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PREMESSA 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di durata triennale, introdotto dall’art. 6 del D.L. 
n. 80 del 09.06.2021 convertito con modificazioni nella L. n. 113 del 06.08.2021, definisce gli strumenti 
e le fasi per “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 
Il PIAO, per effetto del “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, adottato con D.P.R. n. 81 del 24.06.2022, 
ha ricompreso al suo interno gli adempimenti inerenti, fra gli altri, ai seguenti Piani (per le 
amministrazioni pubbliche con più di cinquanta dipendenti): 
1. Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) che definisce gli strumenti e gli obiettivi 

del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 
2. Piano della Formazione che individua gli obiettivi formativi annuali e pluriennali; 
3. Piano della Performance che definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance 

stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

4. Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) che è lo strumento di programmazione del lavoro 
agile, ovvero delle sue modalità di attuazione e sviluppo; 

5. Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), finalizzato 
alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa, nonché a 
raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione; 

6. Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) che contiene le iniziative programmate 
dall’Agenzia in attuazione al Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 198/2006);  

Il PIAO, sempre ai sensi del richiamato art. 6 del D.L. n. 80/2021 - convertito con modificazioni nella 
L. n. 113/2021 - contiene anche: 
• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche     mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; 
• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,  fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
• le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Il Piano è redatto conformemente alla struttura e alle modalità redazionali indicate nello schema tipo, 
di cui al Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022, che suddivide il 
PIAO in tre Sezioni - 1. Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 2. Organizzazione e Capitale 
umano; 3. Monitoraggio - ciascuna delle quali a sua volta ripartita in sottosezioni, riferite a specifici 
ambiti di attività amministrativa e gestionale. 

Se il Piano è omesso o assente si applicano le sanzioni previste dall’art. 10 c. 5 del D. Lgs. n. 
150/2009: a) divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risulteranno avere 
concorso alla mancata adozione del PIAO per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri 
compiti; b) divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque 
denominati; c) sanzione amministrativa da € 1.000 a € 10.000 - prevista dall’articolo 19 c. 5 lettera b) 
del D.L. n. 90/2014, convertito in L. n. 114/2014 - riferita alla mancata approvazione della 
programmazione anticorruzione. 
Il PIAO deve essere pubblicato ogni anno sul sito istituzionale dell’Agenzia e sul portale del 
Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DI ARPA LOMBARDIA  

La Mission istituzionale di ARPA LOMBARDIA 

ARPA Lombardia, come stabilito dalla Legge regionale istitutiva 14 agosto 1999 n. 16, modificata e 
integrata più volte nel corso degli anni, è un ente tecnico-scientifico di diritto pubblico, dotato di 
autonomia amministrativa, organizzativa, tecnica e contabile. Si occupa della prevenzione e della 
protezione dell’ambiente, affiancando le istituzioni regionali e locali in molteplici attività: dalla lotta 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=1&art.flagTipoArticolo=0&art.codiceRedazionale=21A04886&art.idArticolo=6&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2021-08-07&art.progressivo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=1&art.flagTipoArticolo=0&art.codiceRedazionale=21A04886&art.idArticolo=6&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2021-08-07&art.progressivo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/09/07/22G00147/sg
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all’inquinamento atmosferico e acustico agli interventi per la tutela delle acque superficiali e 
sotterranee, dal monitoraggio dei campi elettromagnetici alle indagini sulla contaminazione del suolo 
e sui processi di bonifica. ARPA, grazie alla consolidata competenza tecnico-scientifica, svolge attività 
di raccolta ed elaborazione di dati necessari a supportare le scelte politiche ambientali di Regione 
Lombardia, Province, Comuni, Comunità montane, ATS e   di altri enti pubblici del territorio regionale. 
Inoltre, attraverso azioni di informazione, comunicazione e educazione ambientale, permette ai 
cittadini e alle imprese di conoscere e valutare lo stato dell’ambiente in cui vivono e operano e di 
reperire agevolmente indicazioni sulle attività ad essa delegate.  
Il mandato istituzionale di ARPA è stato rafforzato dalla Legge costituzionale n. 11 febbraio 2022 n. 1 
recante "Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell'ambiente" che ha 
introdotto un nuovo comma all'articolo 9 della Costituzione, al fine di riconoscere - nell'ambito dei 
principi fondamentali enunciati nella Costituzione - il principio di tutela dell'ambiente, della biodiversità 
e degli ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni. È inoltre stato modificato l'articolo 41 
della Costituzione, stabilendo al secondo comma che l'iniziativa economica privata non possa 
svolgersi in danno alla salute e all'ambiente e riservando alla legge al terzo comma la possibilità di 
indirizzare e coordinare l'attività economica, pubblica e privata, a fini non solo sociali, ma anche 
ambientali. 

I compiti istituzionali di ARPA Lombardia definiti dalla Legge Regionale n. 16/1999  

Gli Organi 

Ai sensi dell’articolo 11 della L.r. n. 16/1999 e s.m.i. sono organi dell’Agenzia: 

▪ il Presidente - Amministratore Unico 

▪ il Direttore Generale 

▪ il Comitato di Indirizzo  

▪ il Collegio dei Revisori 

Le competenze degli organi dell’Agenzia sono stabilite dalla Legge regionale istitutiva e dettagliate 
nel Regolamento Organizzativo, la cui versione attualmente vigente è stata approvata con Decreto 
del Presidente - Amministratore Unico n. 4 del 09/05/2024. 

Il Presidente, nell’ambito delle priorità strategiche definite dal Presidente della Giunta regionale e in 
coerenza con le Linee Guida per la predisposizione del Piano Triennale di attività, proposte dal 
Comitato di Indirizzo e approvate dalla Giunta regionale, nel rispetto del Programma Triennale 
nazionale di cui all’art. 10 della L. n. 132/2016, determina gli indirizzi programmatici per la gestione 
dell’Agenzia attraverso l’approvazione di atti di pianificazione, di bilancio e regolamentari, 

L'Agenzia Regionale per la 
Protezione dell'Ambiente (ARPA) 
della Lombardia è stata istituita, 
quale ente di diritto pubblico, con 

Legge Regionale n. 16 del 14 
agosto 1999, al fine di: 

assicurare attività di 
informazione ambientale, 
promozione della ricerca, 

promozione 
dell’educazione e della 
formazione ambientale  

svolgere le attività tecniche 
di controllo sul rispetto 
delle norme vigenti in 
materia ambientale 

fornire supporto tecnico-
scientifico ai livelli 

istituzionali competenti 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/22/22G00019/sg
https://www.arpalombardia.it/media/0xzn0ect/regolamento_arpa_dpau_4_2024.pdf
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dettagliatamente declinati nel citato Regolamento Organizzativo - art.3. Al Presidente compete la 
nomina del Direttore Generale e su proposta di quest’ultimo del vicedirettore e del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il Direttore Generale è responsabile della gestione complessiva dell’Agenzia; assicura l’attuazione 
degli indirizzi programmatici regionali e il raccordo con la Giunta regionale; persegue il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dalla Regione secondo principi di efficacia, efficienza ed economicità; garantisce 
il controllo di gestione e la verifica dei servizi prestati da ARPA. Al Direttore Generale spettano la 
rappresentanza legale dell’Agenzia, l’assunzione degli atti gestionali e la proposta al Presidente, 
sentito il Comitato di Indirizzo, degli atti di programmazione, bilancio, regolamentazione organizzativa 
e contabile, il coordinamento dei rapporti dell’Agenzia con enti e istituzioni esterne.  

Il Comitato di Indirizzo1 esercita una funzione consultiva in materia di programmazione e di verifica 
dei risultati dell’attività di ARPA. In particolare, propone alla Giunta regionale le Linee Guida per la 
predisposizione del Piano Triennale di attività dell’Agenzia, nel rispetto del Programma Triennale 
nazionale di cui all’art. 10 della L. n. 132/2016, esprime parere preventivo in merito agli atti di 
pianificazione, di bilancio e regolamentari che il Presidente deve approvare, nonché all’individuazione, 
con deliberazione della Giunta regionale, delle casistiche di urgente necessità e delle tipologie delle 
analisi per le quali ARPA può ricorrere a laboratori esterni, ai sensi dell’art 10 bis della L.r. n. 16/1999 
e s.m.i. 

Il Collegio dei Revisori esercita funzioni di controllo e verifica contabile, attua le verifiche trimestrali 
di cassa e vigila sulla regolarità contabile e sull’efficienza amministrativa dell’Agenzia. I risultati delle 
attività del Collegio dei Revisori sono riportati         al Presidente dell’Agenzia, al Direttore Generale, al 
Comitato di Indirizzo, al Consiglio regionale e   al Presidente della Giunta regionale. 

L’articolazione organizzativa  

Il presente Piano si innesta nel modello di organizzazione agenziale vigente delineato dal nuovo 
Regolamento Organizzativo adottato con decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 4 del 
09.05.2024 e attuato con i Provvedimenti Organizzativi di cui ai decreti del Direttore Generale n. 295 
del 16.05.2024 e n. 728 del 15.11.2024. Il nuovo modello organizzativo, introdotto il 1° giugno 2024 
con decreto D.G. n. 295/2024, ha riguardato principalmente l’assetto della Struttura Centrale. È stato 
completato con il successivo Provvedimento Organizzativo, con decorrenza 01.01.2025, di cui al 
decreto del Direttore Generale n. 728 del 15.11.2024. Con tale provvedimento si è concluso il processo 
di macro-revisione dell’organizzazione agenziale, con particolare riguardo alla ridefinizione delle Unità 
Organizzative, i cui incarichi dirigenziali erano in scadenza al 31.12.2024, aggiornate all’assetto 
organizzativo direzionale di recente istituzione. 
 
L’attuale struttura organizzativa di ARPA Lombardia è articolata in una struttura centrale, costituita 
dalla Direzione Generale, la Direzione Amministrativa e due Direzioni Tecniche, a cui si 
affiancano due Dipartimenti Regionali,  e in una struttura periferica, articolata in quattro bi-
Dipartimenti e quattro Dipartimenti provinciali. Possono essere istituiti centri di eccellenza o di 
riferimento dipendenti dai Dipartimenti ovvero dalle Strutture Centrali.  
L’organigramma completo è disponibile sul sito web dell’Agenzia.  

Normativa applicata in materia di bilanci e contabilità e di personale 

Per quanto concerne i bilanci e la contabilità, si applicano ad ARPA Lombardia le norme di bilancio 
e di contabilità previste dal Titolo II del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”, come integrato e modificato 
dal D. Lgs. n. 126 del 10.08.2014 e s.m.i.. 

 
1 composto da 6 membri: l’Assessore regionale competente in materia di ambiente (con funzioni di Presidente), l’Assessore 

regionale competente in materia di sanità, il Presidente dell’Unione Province Lombarde (UPL) o suo delegato, il Presidente 
dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) Lombardia o suo delegato, un rappresentante delle associazioni 
ambientaliste, un rappresentante delle associazioni delle imprese esercenti attività produttive. 

https://www.arpalombardia.it/media/0xzn0ect/regolamento_arpa_dpau_4_2024.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/kymjpgee/decreto-arpa-lombardia-295-2024-provvedimento-organizzativo.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/kymjpgee/decreto-arpa-lombardia-295-2024-provvedimento-organizzativo.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/p1mo4wyt/dec-728-del-15-11-2024-provvedimento-organizzativo-decorrenza-01-01-2025.pdf
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/organigramma/
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La dotazione finanziaria di ARPA è articolata in: 
▪ trasferimenti correnti, ovverossia: 
✓ contributo regionale di funzionamento (dal Fondo Sanitario Regionale) per lo svolgimento 

dell’attività istituzionale - art. 24 lett. a) L.r. n. 16/1999 e s.m.i.; 
✓ contributi regionali assegnati attraverso accordi di natura convenzionale con Regione Lombardia 

per la realizzazione di progetti previsti nel Piano di attività dell’Agenzia; 

▪ entrate extra-tributarie declinate in: 
✓ proventi per prestazioni tariffate fornite a privati e ad Enti pubblici e contributi per il rilascio di i pareri 

ambientali; 
✓ entrate derivanti da convenzioni stipulate o programmi di attività concordati con privati ed  Enti 

pubblici; 

▪ entrate in conto capitale, corrispondenti a: 

✓ contributi di Regione Lombardia per il finanziamento di progetti previsti nel piano di attività di 
ARPA. 

Al personale non dirigente di ARPA Lombardia si applica il CCNL del Comparto Sanità del 
02.11.2022 - triennio 2019-2021; per la dirigenza trova applicazione un doppio regime contrattuale: 
il CCNL dell’Area Sanità per il personale appartenente al ruolo sanitario del 23.01.2024 - triennio 
2019-2021 - e il CCNL dell’Area Funzioni Locali del 16.07.2024 - triennio 2019-2021 - per il personale 
appartenente al ruolo professionale, tecnico e amministrativo (PTA). 

La collocazione di ARPA Lombardia nel contesto regionale, nazionale ed europeo  

ARPA Lombardia opera nell’ambito del Sistema regionale della Lombardia (SIReg) istituito con L.r. 
n. 30/2006 e concorre alla realizzazione delle politiche e delle azioni regionali definite dalla Giunta.  
Ai sensi dell’art. 17 della L.r. n. 16/1999 e s.m.i. l’Agenzia svolge la propria attività sulla base di Piani 
Triennali e Programmi Annuali redatti nel rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Tecniche 
Ambientali (LEPTA) e del Programma Triennale nazionale di cui alla Legge n. 132/2016 istitutiva del 
Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), in coerenza con i contenuti del 
Programma Regionale di Sviluppo (PRS), secondo gli indirizzi programmatici per gli enti, le 
società regionali e le fondazioni, individuati nel Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) e nella sua Nota di Aggiornamento. 
Il Piano Triennale di ARPA Lombardia deve essere redatto sulla base delle Linee Guida per la 
predisposizione del piano triennale di attività di ARPA proposte dal Comitato di Indirizzo dell’Agenzia 
e approvate con specifico atto della Giunta regionale (D.G.R.L. n. XI/5236 del 13/09/2021). 
A partire dalla XII Legislatura il Programma Regionale di Sviluppo è stato integrato con obiettivi della 
Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, assumendo la denominazione di Programma Regionale 
di Sviluppo Sostenibile (PRSS). 

Il PRSS della XII Legislatura, approvato con deliberazione n. XII/42 del 20.06.2023 del Consiglio 
regionale, rispecchia le priorità del Programma di Governo presentate dal Presidente della Giunta 
al Consiglio Regionale nella seduta del 21.03.2023, articolato su sette pilastri.  
Il PRSS è ispirato al principio della strategicità, ricomprendendo solo gli obiettivi di più rilevante 
impatto, in grado di creare Valore Pubblico, e riservando le azioni di ordinaria amministrazione o meno 
strategiche alla programmazione operativa. Altro principio guida è quello della sostenibilità nelle sue 
tre declinazioni: ambientale, sociale ed economica. Gli obiettivi e gli indicatori della Strategia 
Regionale di Sviluppo Sostenibile sono stati incrociati con quelli del nuovo PRSS, assicurando così 
anche un aggancio diretto ai Sustainable Development Goals (SDGs) dell’Agenda ONU 2030. 
Ogni pilastro del PRSS è stato associato ad alcuni SDGs dell’Agenda ONU 2030 ed è stato suddiviso 
in ambiti, ovvero aggregazioni coerenti di obiettivi strategici. Ogni ambito è corredato da indicatori 
di outcome, ossia di possibile impatto negli anni, cui le politiche regionali possono concorrere; a fianco 
di ogni indicatore di outcome è segnalato l’Ultimo Dato Disponibile (UDD). Ogni obiettivo è corredato 
da indicatori di output, ossia di risultato prodotto. Per ciascuno obiettivo, inoltre, è stata individuata 
una mappa degli stakeholder e una geografia degli enti interessati. 
All’interno del pilastro Lombardia Ente di Governo, nell’Ambito strategico “Affari istituzionali, sistema 
dei controlli e prevenzione dei rischi”, il PRSS esplicita i seguenti obiettivi strategici convergenti 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-5236-legislatura-11
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/programma-regionale-di-sviluppo/programma-regionale-di-sviluppo
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/programma-e-finanze/programma-regionale-di-sviluppo/programma-regionale-di-sviluppo/programma-regionale-di-sviluppo
https://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it/it/strategia-regionale/la-strategia
https://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it/it/strategia-regionale/la-strategia
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con quelli della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile finalizzati alla trasformazione 
digitale della Pubblica Amministrazione: 

• valorizzare le potenzialità di enti regionali e società partecipate e garantire un maggiore raccordo 
con la Regione; 

• rafforzare il sistema dei controlli, dell’anticorruzione e della trasparenza; 

• rafforzare la protezione dei dati personali nell’erogazione dei servizi a cittadini e imprese. 
Con D.G.R.L. n. XII/2587 del 21.06.2024 la Giunta regionale ha approvato la proposta di Documento 
di Economia e Finanza Regionale 2025-2027, da sottoporre al Consiglio della Regione, che aggiorna 
le linee di indirizzo delle politiche regionali delineate nel Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 
(PRSS) e gli indicatori per il triennio 2025-2027, corredati da quadri sintetici relativi ai contesti 
economici e sociali di riferimento. 
Nell’ambito del tema della protezione ambientale vengono sottolineati essenzialmente il principio 
della sostenibilità, la promozione di grandi Accordi di Programma (ad esempio la Città della Salute), 
l’impegno sul fronte della prevenzione del dissesto idrogeologico, l’attenzione verso i territori 
interessati dalle Olimpiadi Invernali 2026 Milano-Cortina, comprendendo la sicurezza nei luoghi di 
lavoro presso tutti i cantieri aperti e di prossima apertura, la semplificazione attraverso il pieno 
sfruttamento dell’innovazione tecnologica. 

Il Documento di Economia e Finanza Regionale viene aggiornato dalla Nota di Aggiornamento al 
DEFR che, per il triennio 2025-2027, è stata approvata da Regione Lombardia con D.G.R. n. 3325 
del 31.10.2024 e relativi Allegati, tra i quali l’All. 2 “Linee di indirizzo ad enti dipendenti e società in 
house 2025”. In data 26.11.2024 il Consiglio regionale ha approvato la risoluzione concernente 
il Documento di Economia e Finanza Regionale comprensivo della Nota di aggiornamento - NADEFR 
2025-2027, che rappresenta lo strumento di programmazione strategica di Regione Lombardia per il 
periodo di programmazione 2025-2027. 
 
Ai sensi delle Linee di Indirizzo il coinvolgimento di ARPA nel supportare la Giunta regionale nel 
perseguimento degli obiettivi di valore pubblico definiti con il PRSS XII sarà prevalente negli ambiti 
strategici distribuiti nei Pilastri: 
1 “Lombardia connessa” ambito strategico PRSS 1.1 - Reti di mobilità: infrastrutture, servizi e 
connessioni; 
2 “Lombardia al servizio dei cittadini” ambiti strategici PRSS 2.3 - Sistema sociosanitario a casa del 
cittadino e PRSS 2.5 - Sicurezza e gestione delle emergenze; 
5” Lombardia Green” ambito strategici PRSS 5.1 - Transizione ecologica, PRSS 5.3 - Territorio 
connesso, attrattivo e resiliente per la qualità della vita dei cittadini. 

La richiamata L.r. n. 30/2006 prevede all'articolo 1, comma 1 quater, che le modalità di raccordo tra 
la Regione e gli enti del SIReg, la puntuale individuazione dei compiti e delle attività affidate, la 
disciplina dell'effettivo esercizio e la relativa data di decorrenza sono stabilite con apposite 
convenzioni, predisposte secondo schemi approvati dalla Giunta. 
La Convenzione Quadro tra ARPA Lombardia e Giunta regionale per il triennio 2025 - 2027 - 
D.G.R.L. n. 3601 del 16.12.2024 -  prevede che l’Agenzia supporti la Giunta Regionale, nel rispetto 
delle proprie finalità istituzionali e della normativa vigente, con attività di supporto tecnico-scientifico 
ai livelli istituzionali competenti, controllo ambientale e segnalazione alle Autorità Competenti delle 
violazioni in materia  ambientale, informazione ambientale, promozione della ricerca e diffusione delle 
innovazioni, promozione dell’educazione e della formazione ambientale, altre attività connesse alla 
tutela ambientale, previste dalla legge. 
L’approvazione, da parte della Giunta, del piano triennale di attività dell’Agenzia e del relativo 
prospetto di raccordo finanziario nel bilancio di previsione costituisce autorizzazione all’avvio delle 
attività richieste da Regione, che devono essere declinate in progetti attuativi, entro il mese di febbraio 
dell’anno successivo all’approvazione del bilancio di previsione regionale, prima del conferimento del 
relativo incarico attribuito con decreto dalla Direzione committente. Entro il medesimo termine le 
Direzioni committenti adottano gli impegni di spesa a copertura dei costi non imputabili a contributo di 
funzionamento per il periodo di espletamento dell’incarico.  

La Convenzione Quadro prevede anche la possibilità di conferimento da parte di Regione Lombardia 

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d/Proposta_DEFR2025_2027.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d-p1kBEIG
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d/Proposta_DEFR2025_2027.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d-p1kBEIG
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/5f4fa469-0d16-4581-9212-657b10374728/all.+1-NADEFR+25-27.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-5f4fa469-0d16-4581-9212-657b10374728-phghh.n
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/5f4fa469-0d16-4581-9212-657b10374728/all.+1-NADEFR+25-27.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-5f4fa469-0d16-4581-9212-657b10374728-phghh.n
https://arpalombardia-my.sharepoint.com/personal/e_brocca_arpalombardia_it/Documents/PIAO%202024-2026/Convenzione%20Quadro%20tra%20ARPA%20Lombardia%20e%20Giunta%20regionale%20per%20il%20triennio%202022%20-%202024
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di ulteriori attività, non previste in sede di definizione del Piano pluriennale delle attività, purché 
coerenti con la mission istituzionale dell’Agenzia. Queste attività, concordate con l’Ente e approvate 
con delibere di Giunta regionale, devono essere ricomprese nell’ambito dell’aggiornamento del 
Prospetto di Raccordo finanziario che avviene in sede di Assestamento del Bilancio regionale. 
Ulteriori aggiornamenti, antecedenti e successivi all’Assestamento di Bilancio, sono disposti con 
apposite delibere di Giunta regionale a cura della Direzione richiedente. Tali delibere possono essere 
assunte al massimo entro il 30 novembre di ogni anno. Le attività aggiornate devono essere 
successivamente declinate, entro 30 giorni dalla deliberazione regionale di approvazione di dette 
variazioni, in incarichi, attribuiti con decreto dalla Direzione regionale committente, previa               
presentazione da parte di ARPA Lombardia dei progetti attuativi. 
 
ARPA Lombardia è parte anche del Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA), istituito con Legge n. 132 del 28.06.2016 al fine di assicurare omogeneità ed efficacia 
all’azione di controllo pubblico della qualità dell'ambiente, a supporto delle politiche di sostenibilità 
ambientale   e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica. 
Al SNPA, composto dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e dalle 
Agenzie Regionali e delle Province Autonome per la Protezione dell’Ambiente, la legge istituiva 
attribuisce, fra gli altri,  compiti fondamentali quali il monitoraggio dello stato dell'ambiente, il controllo 
delle fonti e dei fattori d’inquinamento, l'attività di ricerca in campo ambientale, il supporto tecnico-
scientifico alle  attività degli Enti statali, regionali e locali, la raccolta, l’organizzazione e la diffusione 
dei dati ambientali. 
Al riguardo, con D.P.R. n. 186 del 04.09.2024 è stato emanato il “Regolamento concernente 
disposizioni sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
(SNPA) ai sensi dell’articolo 14, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132” che disciplina le 
modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi ispettivi nell’ambito delle funzioni 
di controllo svolte dal SNPA, ai sensi della normativa ambientale vigente. Inoltre, stabilisce le 
competenze dello stesso personale, i criteri generali per lo svolgimento delle attività ispettive e le 
modalità per la segnalazione di illeciti ambientali da parte di enti e di cittadini, singoli o associati, 
rafforzando così il supporto che il SNPA garantisce a organi giudiziari e forze dell’ordine nell’azione 
di prevenzione e contrasto degli illeciti ambientali. 
 
La L. n. 132/2016 prevede diversi strumenti per far convergere verso l’omogeneità sul territorio 
nazionale i servizi ambientali offerti dal SNPA e le prestazioni tecniche delle Agenzie. In particolare, 
tra questi strumenti la legge individua la determinazione dei LEPTA - Livelli Essenziali delle 
Prestazioni Tecniche Ambientali che costituiscono parametri funzionali, operativi, programmatici, 
strutturali, quantitativi e qualitativi delle prestazioni delle Agenzie e devono essere l’obiettivo prioritario 
delle attività del Sistema.  

In questo quadro si colloca l’adozione del Programma Triennale delle Attività del Sistema 
Nazionale che deve individuare le principali linee di intervento finalizzate ad assicurare il 
raggiungimento dei LEPTA su tutto il territorio nazionale. Il decreto di approvazione del Piano 
Triennale SNPA del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica costituirà il documento di 
riferimento per la programmazione delle attività delle Agenzie. 

Ad oggi i LEPTA sono in corso di definizione. La loro assenza formale, pertanto, si riflette sulla 
definizione del Programma Triennale, privandolo del suo presupposto principale e impedendone la 
piena formalizzazione attraverso l’approvazione ministeriale. Tuttavia, nelle more dell’avanzamento 
dell’iter di approvazione del D.P.C.M. che individuerà i LEPTA, il Consiglio SNPA ha svolto il lavoro 
istruttorio e propedeutico alla definizione dei Livelli e dei relativi Servizi e Prestazioni, in costante 
interlocuzione informativa con il Ministero competente e con la Conferenza delle Regioni.  

Lo schema di D.P.C.M.2 elaborato dal Consiglio SNPA e trasmesso all’allora Ministero della 

 
2 La L. n. 132/2016 prevede che il DPCM relativo ai LEPTA sia adottato su proposta del MASE, che si avvale del Consiglio 

SNPA, di concerto con il Ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Provincie Autonome. 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016;132%7Eart2
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Transizione Ecologica nel dicembre 2020 è stato successivamente oggetto di una nuova delibera del 
Consiglio SNPA (n. 209/2023 del 07.06.2023) e modificato nelle interlocuzioni con il Ministero e con 
alcune Regioni, venendo poi definitivamente trasmesso il 28.07.2023. Tale proposta e i suoi allegati 
costituiscono lo stato dell’arte aggiornato e condiviso in materia di LEPTA e Catalogo delle prestazioni 
(All. 2 alla proposta di DPCM) ed è stato preso a riferimento per la predisposizione del Programma 
Triennale SNPA. Nella proposta, i LEPTA sono individuati quali macroaree di attività e sono basati 
sulle funzioni attribuite al SNPA dalla legge istitutiva e dalla normativa ambientale in vigore e sono i 
seguenti: 
a) LEPTA 1 - Monitoraggio dello stato dell’ambiente 
b) LEPTA 2 - Supporto tecnico istruttorio alle autorità competenti per il rilascio delle autorizzazioni e 
per il governo del territorio 
c) LEPTA 3 - Attività ispettive, di controllo, di verifica ed altre azioni per il ripristino della conformità 
alla normativa ambientale 
d) LEPTA 4 - Partecipazione nelle emergenze, nelle crisi e nelle attività di protezione civile 
e) LEPTA 5 - Governance dell’ambiente 
f) LEPTA 6 - Ulteriori attività specificamente esercitate a supporto del servizio sanitario nell’ambito 
della prevenzione collettiva e della sanità pubblica 
Ciascuno dei 6 LEPTA è articolato in “Servizi”. La raccolta dei Servizi costituisce il “Catalogo 
nazionale“ di cui all’art. 9, comma 3, L. n. 132/ 2016. I Servizi a loro volta sono articolati in 
“Prestazioni”, quali attività di natura tecnica finalizzate all’assolvimento delle funzioni assegnate dalla 
normativa vigente al SNPA.  

Con D.L. n. 36 del 30.04.2022, convertito con modificazioni dalla L. n. 79/2022, è stato istituito il 
Sistema Nazionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS) che si prefigge di 
migliorare e armonizzare le politiche e le strategie del Servizio Sanitario Nazionale per la prevenzione, 
il controllo e la cura delle malattie acute e croniche, trasmissibili e non trasmissibili, associate a rischi 
ambientali e climatici e delle zoonosi, anche tramite l'adeguata interazione con il Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell’ambiente, per assicurare il perseguimento degli obiettivi di prevenzione 
primaria del SNPS in una logica di rete. Con decreto del Ministero della Salute del 09.06.2022 è stata 
prevista l’istituzione di Sistemi Regionali Prevenzione Salute dai rischi ambientali e climatici (SRPS). 
L’esigenza di rafforzare l’interconnessione tra ambiente, salute, biodiversità e clima è stata 
ulteriormente ribadita dal D.P.C.M. del 29.03.2023 “Definizione delle modalità di interazione del 
Sistema nazionale prevenzione salute dai rischi ambientali e climatici (SNPS) con il Sistema nazionale 
protezione ambiente (SNPA) e istituzione della Cabina di regia”. 
Il Catalogo dei servizi provvisoriamente identificato nell’ambito dei LEPTA include svariate prestazioni 
riguardanti più o meno direttamente l’interazione tra salute e ambiente. 

La stretta connessione tra temi ambientali e salute pubblica richiede la condivisione di azioni di 
ARPA Lombardia con le competenti Direzioni Generali Regionali Ambiente e Clima e Welfare, 
contestualizzate nell’ambito dello sviluppo delle attività previste dai Programmi Predefiniti, e in 
particolare il PP9 “Ambiente, Salute e Clima”, derivante dal Piano Nazionale della Prevenzione 
2020-2025, che prevede tra gli obiettivi specifici anche la valutazione del possibile effetto del 
cambiamento climatico sulla salute umana. In questo ambito l’Agenzia ha stipulato un accordo di 
collaborazione scientifica con il Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie infettive dell’Università di 
Roma “La Sapienza” relativo allo studio della diffusione delle specie di Culicidae autoctone ed 
invasive, finalizzato a comprendere come le modificazioni dell’ambiente e del clima ne condizionino 
la propagazione. 

ARPA Lombardia è inoltre associata ad AssoArpa,  Associazione delle Agenzie regionali e provinciali 
per la protezione ambientale che opera, senza scopo di lucro, al fine di realizzare elevati livelli di 
integrazione e di sviluppo delle politiche delle Agenzie associate nelle materie inerenti alla gestione 
strategica, alle relazioni istituzionali e sociali, all’organizzazione del lavoro, allo sviluppo delle risorse 
umane, alla gestione dei rapporti di lavoro e delle connesse relazioni sindacali e ad altre tematiche di 
natura tecnica, giuridica e amministrativa di comune interesse per gli associati stessi. Dirigenti e 
funzionari partecipano a Gruppi di Lavoro preposti alla gestione di tematiche comuni alle Agenzie di 
natura prevalentemente amministrativa, contrattuale e gestionale. Tra questi temi, si evidenzia 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf
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l’attività di confronto tra le Agenzie connessa ai finanziamenti di cui al Piano Nazionale per gli 
Investimenti Complementari (PNC) - Sistema “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” a favore 
delle Strutture afferenti al SNPA, di cui al Decreto del Ministro dell’Economia delle Finanze del 
15/07/2021, adottato ai sensi del comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 
recante disposizioni in materia di “Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari”, che individua, 
per ciascuno degli investimenti del PNC di competenza del Ministero della Salute, gli obiettivi iniziali, 
finali e intermedi. 
 
L’Assemblea AssoArpa, in data 05.06.2023, ha condiviso il documento “Linee di indirizzo SNPA 
individuate dai Direttori Generali delle ARPA/APPA”, che ha messo in evidenza gli obiettivi di 
lavoro di maggior rilievo, da sviluppare come Sistema nei prossimi anni; i più significativi sono: 
▪ realizzare una strategia nazionale di protezione dell’ambiente che si ispiri ai criteri del Piano ECA 

(Environmental Compliance Assurance) della Commissione Europea; 
▪ impegnarsi per un ruolo, non solo di monitoraggio, ma di indirizzo delle politiche per il contrasto e 

l’adattamento al cambiamento climatico, verificando la possibilità di creare un osservatorio/istituto 
nell’ambito del Sistema. 

Tramite l’associazione ad AssoArpa, ARPA Lombardia partecipa alla rete IMPEL - European Union 
Network for the Implementation and Enforcement of Environmental Law - associazione 
internazionale che riunisce più di 50 Autorità ambientali europee allo scopo di favorire un’applicazione 
e attuazione più efficace della legislazione ambientale comunitaria, principalmente attraverso la 
realizzazione di progetti congiunti e la redazione di linee guida sull’implementazione delle Direttive 
Europee. In particolare, ARPA Lombardia partecipa, con il ruolo di co-coordinamento, al Progetto 
finanziato da IMPEL “National Peer Review Initiative - NPRI”, finalizzato allo sviluppo di attività di 
confronto tra pari a livello nazionale e utilizzabile come strumento per migliorare le proprie prestazioni 
attraverso la condivisione di buone pratiche. ARPA Lombardia partecipa, anche, con un proprio 
rappresentante, all’Audit and Evaluation Committee di IMPEL che ha il compito di valutare i progetti 
dal punto di vista della loro conformità al regolamento e ai principi amministrativi dell’Associazione. 

Soggetti istituzionali 

I diversi soggetti istituzionali che coadiuvano ARPA Lombardia nello svolgimento delle proprie funzioni 
sono: 
▪ Nucleo di Valutazione delle Prestazioni con durata triennale - decreto del Direttore Generale n. 

759 del 27.11.2024;  
▪ Comitato Unico di Garanzia - decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 9 del 30.09.2024;  
▪ Organismo Paritetico per l’Innovazione - decreto n. 750 del 22.11.2024; 
▪ Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza - decreto del Presidente - 

Amministratore Unico n. 5 del 03.07.2024; 
▪ Data Protection Officer - decreto del Direttore Generale n. 182 del 29.04.2020. 
 

1.1 Analisi del contesto esterno  

Scenario macroeconomico 

Il DEFR 2025-2027 illustra lo scenario internazionale in cui si colloca la programmazione ragionale 
della Lombardia. Seppur sullo sfondo di un clima politico ed economico di grande incertezza, secondo 
il World Economic Outlook del Fondo Monetario Internazionale di aprile 2024, l’economia globale ha 
dimostrato una resilienza inaspettata. Malgrado l’aumento delle tensioni in Medio Oriente, infatti, il 
FMI ha leggermente alzato le sue stime della crescita mondiale del 2024 al 3,2% rispetto al 3,1% del 
gennaio, dato che si prevede confermato anche per il 2025. Tuttavia, un peggioramento dello scenario 
geopolitico in Medio Oriente potrebbe portare ad una riduzione della crescita dello 0,5%, anche in 
considerazione di un’altissima volatilità del prezzo di gas naturale e petrolio. Come rilevato dal Centro 
Studi di Assolombarda, l’economia della Lombardia si è contraddistinta per riportare valori positivi, 
pur nel contesto globale di incertezza. Alla fine del 2023, infatti, si registra un Pil di oltre 483 miliardi 

https://www.impel.eu/
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d/Proposta_DEFR2025_2027.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-32d64498-c1d6-4fca-8d69-913809dc613d-phghiD3
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di euro in valori correnti, che pone l’economia della regione ad un livello di crescita del +6,7 rispetto 
al periodo pre-Covid. Questo valore è ancora più significativo se confrontato con i benchmark europei: 
a fine 2024 la stima è +0,8% per Baden-Württemberg, +2,4% per Bayern, +4,8% per Cataluña. Un 
ruolo particolare è stato svolto dagli investimenti delle imprese: nel 2023 gli investimenti fissi lordi 
sono cresciuti del +4,7% annuo in Italia e del +5,1% in Lombardia. Anche in questo caso è significativo 
il confronto con il periodo pre-Covid. Se Italia e Lombardia sono cresciute sopra i livelli pre-Covid del 
+26,0% e +19,7%, la Francia si è fermata al +5,9%, mentre Germania (-3,1%) e Spagna (-3,5%) sono 
addirittura in calo. Tra i settori con la performance migliore si segnala la componente “impianti e 
macchinari” degli investimenti delle imprese nelle immobilizzazioni materiali - che in Italia è al +17,2% 
rispetto al 2019, un incremento nettamente superiore al dato francese (+5,4%), spagnolo (-8,4%) e 
tedesco (-2,1%) - e gli investimenti in “prodotti di proprietà intellettuale” (+12,7% in Italia nel periodo 
2019-2023). Per il 2024, peraltro, Prometeia ipotizza un rimbalzo verso il basso degli investimenti fissi 
lordi in Lombardia (-1,7%) e Italia (-2,0%), sebbene con una tenuta importante di “impianti e 
macchinari" (+6,3%).  

Scenario lombardo  

La Lombardia misura 23.862,87 km quadrati per una popolazione di poco superiore a 10 milioni di 
abitanti (10.012.054 - dati ISTAT al 01.01.2024), e si divide quasi equamente tra pianura (che 
rappresenta circa il 47% del territorio) e zone montuose (che ne rappresentano il 41%). Il restante 
12% della regione è collinare.   
La regione registra il maggior numero di comuni su tutto il territorio nazionale (1.502), distribuiti in 12 
enti provinciali (di cui 11 province e 1 città metropolitana, Milano). La regione si posiziona prima in 
Italia per popolazione, prima per densità abitativa e quarta per superficie (fonti Dati ISTAT al 
01.01.2024).  
La cornice delle pressioni ambientali è delineata nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA) che 
disponibile sul sito web dell’Agenzia, in versione digitale eco friendly, è aggiornato in maniera 
dinamica attraverso la pubblicazione dei dati non appena elaborati, validati e messi a disposizione 
dalle strutture che si occupano dei vari temi ambientali. Nel Rapporto sono riportati in maniera 
strutturata e unitaria i dati ambientali prodotti e pubblicati dall’Agenzia nell’ambito della propria attività 
ordinaria, utilizzando forme sintetiche di presentazione, come mappe, grafici e tabelle rappresentative 
delle diverse variazioni dello stato ambientale nello spazio e nel tempo. 
I contenuti sono organizzati su tre livelli di approfondimento, a seconda delle esigenze di informazione 
dei differenti target a cui si rivolgono. Nella sezione “Rapporto Stato Ambiente” è disponibile una 
sintesi generale del tema ambientale selezionato per l’anno di riferimento. Per approfondire la 
conoscenza dei fenomeni, tramite analisi dei trend temporali e spaziali di dati aggregati, è possibile 
consultare la raccolta dei diversi indicatori ambientali, articolata in circa 90 schede.  
Infine, la sezione "Dati" raccoglie i dati non aggregati in forma tabellare, elemento prezioso, ad 
esempio, per addetti ai lavori che vogliano sviluppare elaborazioni basate su informazioni ambientali 
validate e di qualità. 
Il RSA rappresenta anche un efficace strumento per definire il quadro delle esigenze e quindi le azioni 
da realizzare per il superamento delle criticità dello stato dell’ambiente lombardo. 

Popolazione 

Rispetto a una popolazione complessiva in Italia di 58.971.230 abitanti (dati Istat al 01.01.2024), con 
una popolazione di 10.012.054 abitanti, pari al 16,97% della popolazione italiana, la Lombardia è la 
regione più popolosa d’Italia (fonte: dati Istat al 01.01.2024). Il 2024 segna il ritorno a oltre “quota 10 
milioni”, un limite che era stato drammaticamente abbattuto nel 2020 a seguito dell’impatto della 
pandemia Covid-19. La permanenza oltre i dieci milioni di residenti dovrebbe persistere nel prossimo 
trentennio in un regime di sostanziale stabilità. In merito alla dinamica della componente 
potenzialmente produttiva della popolazione lombarda, il complesso dei 15-64enni mostra un continuo 
decremento che si accentua a partire da questo decennio. Il risultato finale è che si prevede una 
perdita di 725.000 potenziali lavoratori (-11,4%) nell’arco dei prossimi trent’anni, nonostante un 
contributo migratorio netto - entro cui la quota di 15-64enni è certamente rilevante - che mediamente 
è nell’ordine di 49.000 unità annue, di cui il 71% di provenienza estera (fonte DEFR 2025-2027). 

https://www.tuttitalia.it/regioni/superficie/
https://www.tuttitalia.it/regioni/superficie/
https://www.arpalombardia.it/rapporto-stato-ambiente/
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La Lombardia, peraltro come l’Italia, sta attraversando un vero e proprio «inverno demografico»: un 
progressivo squilibrio generazionale che le più recenti previsioni demografiche confermano anche per 
il futuro; una forte denatalità e un quasi inarrestabile processo di invecchiamento, talmente radicato 
da indurre il New York Times a definire il caso Italia uno «tsunami d’argento» nel gennaio 2023.  
 

 

La densità abitativa della Lombardia è molto elevata, 420 ab/Kmq, più del doppio della media 
nazionale che si attesta intorno ai 195 abitanti.  

 
Dati ISTAT al 01.01.2024 

Imprese ed ambiente  

Al 31.12.2024 lo stock complessivo delle imprese registrate in Italia ammonta a 5.876.871 unità, con 
un saldo positivo di 36.856 imprese nel corso dell’anno (322.835 iscrizioni e 285.979 cessazioni), per 
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un tasso di crescita della base imprenditoriale che si attesta a +0,62% (contro +0,70% del 2023). Il 
totale delle imprese attive ammonta a 5.052.3503.  
Le dinamiche demografiche del sistema produttivo fanno tuttavia emergere segnali di difficoltà, in 
particolare sul fronte del ritmo delle aperture di nuove imprese, segnato da uno dei tassi di natalità 
più contenuti degli ultimi 20 anni (peggio si è fatto solo negli anni del Covid). Si registra una riduzione 
della base imprenditoriale di alcuni settori cardine dell’economia, come il commercio, l’agricoltura e il 
manifatturiero, mentre positiva è la crescita di diversi comparti dei servizi, a partire dalle attività 
professionali scientifiche e tecniche. 
Dal punto di vista territoriale tutte le quattro macroripartizioni geografiche del Paese mostrano segnali 
di crescita, anche se ovunque con dinamiche più attenuate rispetto al 2023. In termini assoluti il 
contributo più significativo al saldo annuale è venuto dal Mezzogiorno (+13.684 imprese); in termini 
relativi la componente più dinamica è stata l’area del Centro-Italia (+0,80%) sostenuta dalla spinta 
decisiva del Lazio (+1,63%). Complessivamente, 15 regioni italiane hanno chiuso l’anno con un saldo 
positivo (rispetto alle 17 nel 2023).  
I dati evidenziano l’ampliamento del perimetro dei territori in cui si riscontra un’assenza assoluta di 
nuove iniziative imprenditoriali - il cd fenomeno delle “culle vuote”. Dai 212 Comuni a zero natalità 
imprenditoriale del 2004 (pari al 2,6% di tutti i Comuni esistenti all’epoca) si è passati ai 374 del 2014 
(4,6% del totale) e ai 478 rilevati nell’anno 2024 (il 5,9% dei Comuni della Penisola). 
Geograficamente, i Comuni che nel corso del 2024 non hanno visto nascere attività d’impresa sono 
distribuiti in tutte le regioni italiane, con l’unica eccezione della Basilicata. In termini assoluti, la 
concentrazione più elevata si registra in Piemonte (126); a seguire vengono la Lombardia (103) e, 
con un distacco significativo, la Sardegna (32). 
Le imprese rientranti nell’industria in senso stretto ammontano a 526.342 unità, distribuite tra 3.403 
imprese di classificazione B, 497.423 imprese di classificazione C, 14.390 di classificazione D e 
11.126 di classificazione E4; rappresentano circa il 9,6% del totale delle imprese registrate, calcolate 
al netto delle cancellazioni di ufficio di aziende non più operative da almeno tre anni, operate dalle 
C.C.I.A.A. Le imprese manifatturiere corrispondono al 94,5% del totale delle imprese dell’industria in 
senso stretto.  
In Lombardia al 31.12.2024 il numero di imprese registrate è di 943.573, pari al 16,1% delle imprese 
italiane, mentre le posizioni attive5 sono 810.178, con un tasso percentuale di crescita nel 2024 del 
1,12% pari al 2023. Le imprese registrate rientranti nell’industria in senso stretto sono 99.699 unità e  
sono principalmente di tipo manifatturiero: 94.898 ossia il 95,2% del totale (Fonte: InfoCamere -
Movimprese - anno 2024). 
 
La Regione Lombardia è la regione italiana con il più alto numero di aziende a Rischio di Incidente 
Rilevante (RIR) e con i suoi 245 stabilimenti attuali - di cui 110 di Soglia Inferiore (SSI) e 135 di Soglia 
Superiore (SSP) - rappresenta oltre un quarto del totale nazionale. 

 
3 Imprese Registrate: imprese presenti nel Registro delle imprese e non cessate, indipendentemente dallo stato di attività 

assunto (attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, fallita).  
Imprese Attive: imprese registrate al Registro delle Imprese che esercitano l'attività e non risultano avere procedure 
concorsuali in atto. 
4 Secondo la classificazione ATECO 2007- Aggiornamento 2022, l'industria in senso stretto comprende le sezioni di attività 

economica 'B' (Estrazione di minerali da cave e miniere), 'C' (Attività manifatturiere), 'D' (Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata) ed 'E' (Fornitura di acqua; reti fognarie). 
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La presenza si concentra nelle aree più densamente urbanizzate della Regione, nelle province di 
Milano, (59 stabilimenti), Brescia (37) e Bergamo (38), seguite da Pavia, Varese, Monza e Brianza e 
Lodi con 17-20 stabilimenti per ciascuna provincia. 
Nel 2023 sono state concluse 36 ispezioni in aziende RIR, suddivise in 27 ispezioni in stabilimenti di 
soglia superiore (SSS) e 9 in stabilimenti di soglia inferiore (SSI), con una lieve diminuzione rispetto 
alle 41 ispezioni del 2022. 
Informazioni di dettaglio sono disponibili sul sito WEB dell’Agenzia, nella sezione sezione RSA - 
Autorizzazioni e controlli. 

In Italia sono presenti circa 6.193 installazioni autorizzate AIA (6.061 AIA di competenza regionale e 

132 di competenza statale), delle quali 1.861, pari al 31%, collocate in Lombardia6.  

Delle 1.861 installazioni presenti in Regione Lombardia in possesso dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (aggiornamento giugno 2024) circa il 44% sono riconducibili ad attività industriali, il 16% 

alla gestione rifiuti e il restante 40% rientra nelle attività “zootecniche”.  

Le verifiche ispettive effettuate nel 2023 corrispondono a 2947 per attività industriali, 998 per attività 

gestione rifiuti e 1359 per attività zootecniche.  

Il presidio di questa area deriva da un obbligo normativo, legato al recepimento della Direttiva Europea 

2010/75/UE (detta IED “Industrial Emission Directive”). 

 
L'attività di controllo svolta da ARPA può essere di tre tipologie. secondo la LG SNPA 39_2022 
“Controlli su installazioni AIA di competenza regionale”:  
- attività ordinaria, definita in base ad un piano di ispezione ambientale triennale a livello regionale, 

annualmente aggiornato e dettagliato a cura delle Regione e svolta ai sensi dell’art. 29-decies 
comma 3; 

- attività straordinaria ispezione effettuata presso un’installazione su richiesta esplicita dell’A.C. ai 
sensi dell’art. 29-decies c.4; 

 
6 Fonte: rapporto controlli AIA Seveso anno 2022 in fase di pubblicazione 
7 264 Visite ispettive ordinarie, 25 controlli straordinari, 5 Verifiche Ispettive su AIA nazionali 
8 87 verifiche ispettive ordinarie e 12 straordinarie 
9 131 verifiche ispettive ordinarie e 4 straordinarie 
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https://www.arpalombardia.it/per-enti-e-imprese/autorizzazioni-e-controlli/aziende-a-rischio-incidente-rilevante-rir/
https://www.arpalombardia.it/per-enti-e-imprese/autorizzazioni-e-controlli/aziende-a-rischio-incidente-rilevante-rir/
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- attività non programmata che non può essere oggetto di pianificazione e programmazione da parte 
di ARPA e che richiede spesso tempestività d’intervento a seguito di un particolare evento. 

 
La pianificazione dei controlli per le installazioni soggette ad AIA è effettuata mediante l’utilizzo 

dell’algoritmo SSPC (Sistema di Supporto alla Programmazione dei Controlli) dal quale, in base al 

vettore di rischio associato ad ogni singola installazione, viene predisposto il Piano dei controlli 

triennale. La programmazione annuale, oltre che degli esiti del SSPC, tiene conto anche di eventuali 

scostamenti tra quanto previsto nella programmazione dell’anno precedente e quanto realmente 

attuato. 

 
Ulteriori informazioni in merito ai controlli effettuati dall’Agenzia sono reperibili sul sito WEB, nella 
sezione RSA - Autorizzazioni e Controlli.  

Agricoltura e allevamento  

In Lombardia l’analisi dell’evoluzione dell’allevamento zootecnico consente di identificare le pressioni 
da esso esercitate sull’ambiente, in quanto la zootecnia intensiva esige un forte consumo di risorse e 
rappresenta una potente fonte di impatto sul territorio.  
La richiesta di risorse riguarda l’acqua (per dissetare gli animali e per le operazioni di pulizia delle 
stalle, ma anche per l’irrigazione dei cereali o delle leguminose destinati all’alimentazione del 
bestiame) e l’energia (impiegata soprattutto per la ventilazione forzata e l’illuminazione nelle stalle e 
per le colture destinate all’alimentazione animale).  
Sul fronte dell’inquinamento, i reflui zootecnici destano le maggiori preoccupazioni sia in termini 
quantitativi (la superficie dell’azienda agraria potrebbe risultare troppo piccola per assorbire i volumi 
prodotti), sia in termini qualitativi; i liquami zootecnici, oltre alla sostanza organica, possono infatti 
contenere ammoniaca e altri composti dell’azoto, zolfo, metalli pesanti e residui dei medicinali 
impiegati sia per fini terapeutici che come promotori di crescita.  
Secondo uno studio di CMCC, Università Bocconi e Legambiente Lombardia, pubblicato 
su  Environmental Impact Assessment Review, il 25% delle polveri sottili PM2.5 che inquinano la 
Lombardia proviene dagli allevamenti intensivi di bovini e suini. Le loro emissioni di ammoniaca sono 
dei precursori del PM2.5: si combinano per reazione con altri composti come gli ossidi di zolfo (SOx) 
e gli ossidi di azoto (NOx) originando alcuni dei componenti inorganici di questi inquinanti.  
 
Sul territorio lombardo, già caratterizzato da un’elevata pressione antropica, si registra anche una 
pressione zootecnica molto alta: come detto al paragrafo precedente, il 40% delle installazioni presenti 
in Regione Lombardia, in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rientra nel novero delle 
“zootecniche”.  

La distribuzione numerica degli allevamenti bovini, suini e ovini colloca la Lombardia al primo posto 
in Italia per numero di allevamenti bovini e bufalini, al secondo posto, dopo la Sardegna, per 
allevamenti ovini e caprini e per allevamenti suini. 

https://www.arpalombardia.it/per-enti-e-imprese/autorizzazioni-e-controlli/autorizzazione-integrata-ambientale-aia/
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S019592552400043X
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S019592552400043X
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Fonte Anagrafe Nazionale Zootecnica - Dati estratti dalla “Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica istituita dal 
Ministero della Salute presso il CSN dell’Istituto G. Caporale di Teramo” 

Il sistema agro-alimentare lombardo si conferma come il più importante a livello italiano ed uno dei 
più rilevanti nel contesto europeo.  
Secondo gli ultimi dati disponibili, nel 2022 il valore della produzione agro-industriale regionale ha 
raggiunto i 16,4 miliardi di euro, con un incremento del 9,9% rispetto al 2021. Tale valore rappresenta 
circa il 3,7% del PIL regionale, ma la quota sale al 9,8% se si tiene conto dei margini di commercio e 
di trasporto.  
Il peso economico della Lombardia nell’ambito dell’Unione Europea è molto rilevante: pur occupando 
una superficie territoriale pari allo 0,56% ed avendo una popolazione corrispondente al 2,23% dell’UE, 
il PIL lombardo nel 2021 è stato pari al 2,83% di quello dell’intera Unione, vicino in valore assoluto a 
quello di stati come Austria, Belgio e Danimarca e notevolmente superiore a quello di molti altri paesi 
membri. Il PIL pro-capite è, quindi, superiore del 25% a quello medio dell’UE. Al raggiungimento di 
questi risultati contribuiscono essenzialmente l’industria e i servizi, ma anche la produzione agricola 
e il comparto della trasformazione agro-alimentare hanno una parte non indifferente. 
Secondo i risultati del settimo Censimento generale dell’agricoltura realizzato da Istat a fine 2020, in 
Lombardia vi erano 46.893 aziende, corrispondente a un numero relativamente ridotto di aziende 
agricole (4,1% del totale nazionale), ma con dimensioni quasi 2 volte superiori alla media italiana in 
termini di superficie, con superficie agraria e forestale (SAF) pari al 4,1% del totale nazionale (fonti: 
ISTAT 7°censimento generale dell’agricoltura: i primi risultati - 28 giugno 2022) (Il Sistema agro-
alimentare della Lombardia - Rapporto 2023). 
 
La Lombardia contribuisce in misura rilevante alla produzione nazionale del riso (42,6%), delle 
foraggere (32,7%), del mais (25,1%), dei meloni (18,3%) e dei cereali (14,3%). 

 
Sono 75 le produzioni DOP e IGP in Lombardia a ottobre 2023, divise in 34 prodotti food e 41 prodotti 
wine. Come nel 2022, la produzione lombarda pesa per l'8,9% sulla produzione nazionale di prodotti 
DOP e IGP, considerando sia prodotti food sia prodotti wine. Inoltre, rispetto al valore economico 
nazionale delle produzioni di qualità, le produzioni lombarde pesano per l’11,4%. Si registra un valore 
alla produzione pari a 1,758 miliardi di euro, in crescita del 7% rispetto all’anno precedente. Rispetto 
al contesto nazionale, il valore economico della produzione food lombarda è secondo solo a quello 
dell’Emilia-Romagna, pari a 3,115 miliardi di euro. Considerando invece i prodotti wine, la produzione 
lombarda è nona rispetto alla produzione nazionale (3,8%), con un valore alla produzione pari a 422 
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https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/report-pbi/31
https://www.istat.it/it/archivio/272404
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https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Imprese/Imprese-agricole/ricerca-e-statistiche-in-agricoltura/sistema-agroalimentare-2023/sistema-agroalimentare-2023
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milioni (-1,8% rispetto all’anno precedente). Complessivamente, la Lombardia è la terza regione in 
Italia per impatto economico nella produzione di DOP e IGP nel 2021 (anno a cui si fa riferimento nel 
rapporto Ismea-Qualivita 2022) 
 
La Lombardia vanta numeri da primato anche nel settore delle colture innovative, quali le verdure e 
gli ortofrutticoli freschi lavati, confezionati e pronti da consumare, ovvero i prodotti della IV10 gamma. 
In Lombardia si trova il 30% della superficie nazionale di questa coltura. (Fonte: sito Regione 
Lombardia).  
Le attività del settore agricolo dovranno essere ispirate agli obiettivi della strategia per la biodiversità 
From Farm to Fork - F2F (Dal produttore al consumatore) - che rientra nell’European Green Deal - il 
piano decennale messo a punto dalla Commissione europea per guidare la transizione verso un 
sistema alimentare equo, sano, rispettoso dell’ambiente e in grado di ridurre l’impatto sui Paesi terzi, 
mirando a rendere l’UE climaticamente neutra entro il 2050.   
La strategia F2F consiste in un quadro strategico che definisce iniziative e obiettivi strategici volti a 
rendere il sistema alimentare dell'Unione europea più sostenibile e rispettoso dell'ambiente. La 
strategia comprende iniziative di carattere normativo e non normativo e ha nella politica agricola 
comune e nella politica della pesca gli strumenti chiave per sostenere una transizione giusta. 
Al fine di rendere la produzione meno impattante, l’Ue ha evidenziato quattro interventi fondamentali, 
per concretizzare gli obiettivi entro il 2030: 
• Pesticidi. Ridurre l’uso e il rischio dei pesticidi chimici e l’uso dei pesticidi più pericolosi del 50%. 
• Nutrienti. Ridurre le perdite di nutrienti di almeno il 50 % garantendo allo stesso tempo che non si 

verifichi un deterioramento della fertilità del suolo e ridurre l’uso dei fertilizzanti di almeno il 20%. 
• Resistenza antimicrobica. Ridurre del 50% l’uso di antimicrobici come gli antibiotici per gli animali 

da allevamento e per l’acquacoltura, diminuendo i rischi dovuti all’antibioticoresistenza. 
• Agricoltura biologica. Destinare almeno il 25% della superficie agricola all’agricoltura biologica. 

La strategia mira, inoltre, a rendere disponibile la banda larga veloce in tutte le zone rurali entro 
il 2025. 

Qualità dell’Aria  

La qualità dell’aria, nonostante i miglioramenti registrati nel corso degli anni, costituisce ancora oggi 
una problematica ambientale rilevante che prevede un importante coinvolgimento dell’Agenzia. In 
particolare, il bacino padano rappresenta un’area con concentrazioni di PM10, PM2.5 e Ozono tra le 
più alte nel contesto europeo. Il trend è però complessivamente in miglioramento. 
In generale, si può affermare che il 2024 consolida il trend di miglioramento valutato su base 
pluriennale, pur registrando ancora situazioni di superamento degli standard normativi, .  
In particolare, nel 2024 in Lombardia i livelli di biossido di azoto (NO2) sono risultati tra i più bassi di 
sempre, con superamenti della media annua limitati a una sola stazione sul territorio regionale.  Si 
conferma per il PM10 un rispetto generalizzato del valore limite sulla media annua che, per il nono 
anno dal 2014 (con le eccezioni del 2015 e del 2017) in tutte le stazioni del territorio regionale, si 

attesta al di sotto dei 40 g/m3, con un trend che, dopo un rallentamento nel periodo 2018-2022, ha 
ripreso a scendere nel 2023 e si è mantenuto poi costante nel 2024.  

 
10 I prodotti della IV gamma sono le verdure e gli ortofrutticoli freschi che, dopo la raccolta, sono sottoposti a processi 
tecnologici di minima entità finalizzati a garantirne la sicurezza igienica e la valorizzazione, seguendo le buone pratiche di 
lavorazione. Pertanto, si definiscono prodotti ortofrutticoli di IV gamma la frutta, la verdura e, in generale, gli ortaggi freschi, 
a elevato contenuto di servizio, confezionati e pronti per il consumo. 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/scopri-la-lombardia/Archivio/economia/lombardia-prima-regione-agricola/lombardia-prima-regione-agricola
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/scopri-la-lombardia/Archivio/economia/lombardia-prima-regione-agricola/lombardia-prima-regione-agricola
https://www.ilgiornaledelcibo.it/resistenza-antibiotici-carne/
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Fig. 1 - Trend della concentrazione media annua di PM10 in Lombardia 2000-2024 

 
Il numero di stazioni che rispettano il valore limite giornaliero sono il 37% nel 2024, in calo rispetto al 
2023, ma in linea con il 2022.  
Per quanto riguarda il PM2.5, per il secondo anno consecutivo in tutte le stazioni di monitoraggio è 
stato rispettato il valore limite sulla media annuale, confermando un’evidente riduzione delle 
concentrazioni all’interno di un trend in progressiva diminuzione sul lungo periodo.  
Per quanto riguarda l’ozono, il superamento degli obiettivi previsti dalla normativa è rimasto stabile.  
Informazioni di dettaglio in merito alla qualità dell’aria in Lombardia sono reperibili al link Qualità aria 
primo bilancio 2024 Lombardia,  sul sito WEB dell’Agenzia e nella sezione RSA Matrice Aria e nella 
sezione tematica relativa alla Qualità dell’Aria.  
 
In generale, va considerato poi che con l’approvazione da parte del Parlamento europeo della nuova 
Direttiva sulla qualità dell’aria, n. 2024/2881 del 23.10.2024, i target di riferimento sono stati ridotti 
significativamente, diventando molto più restrittivi per la gran parte dei parametri. La nuova Direttiva 
prevede, inoltre, un ampliamento delle attività di valutazione dell’inquinamento atmosferico, con 
l’introduzione di nuove sostanze nella lista degli inquinanti da monitorare, con il conseguente 
adeguamento delle attività da parte dell’Agenzia  In particolare, conformemente a quanto previsto 
dalla nuova Direttiva, dovrà  essere estesa nei prossimi anni la misura di alcuni parametri non 
convenzionali, pur già presenti nella rete di ARPA (quali ad es. il black carbon o il numero di particelle). 
 
Il ruolo di ARPA - secondo quanto previsto dalla legge istitutiva, nonché dalla L.r. n. 24/2006 “Norme 
per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” va 
dalla gestione e sviluppo della rete di monitoraggio che, secondo il programma di valutazione 
regionale approvato dal Ministero comprende, ad attuazione ultimata, 87 stazioni di rilevamento fisse, 
al mantenimento e aggiornamento dell’inventario delle emissioni INEMAR che permette una 
valutazione delle principali sorgenti. 
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https://www.arpalombardia.it/media/2epf3llw/analisi-anno-2024.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/2epf3llw/analisi-anno-2024.pdf
https://www.arpalombardia.it/rapporto-stato-ambiente/aria/
https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/aria/inquinanti/ozono-troposferico/
https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/aria/
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Fig. 2 - Emissioni in Lombardia di PM10 nel 2021 

ARPA, secondo quanto previsto dalla stessa L.r. n. 24/2006, produce inoltre giornalmente con i 
modelli matematici stime sui livelli di inquinamento atmosferico presenti in tutto il territorio e previste 
per i giorni successivi. Supporta le scelte regionali effettuando, con i modelli, specifici studi di scenario 
relativi a piani e misure da adottare. 
Con la pubblicazione della nuova Direttiva tali attività saranno incrementate sia rispetto all’utilizzo 
degli strumenti modellistici che nelle attività di monitoraggio. I primi dovranno essere utilizzati oltre 
che per le valutazioni già condotte, anche per studiare la rappresentatività delle stazioni, nonché 
l’estensione delle aree regionali in cui si verificano superamenti delle soglie.  

  
Fig.3 - Mappa della concentrazione media annua di PM10 in Lombardia nel 2023 
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Risorse idriche  
 
Attraverso una rete di monitoraggio capillarmente diffusa sul territorio, ARPA Lombardia monitora 
le condizioni fisiche, chimiche e biologiche delle acque superficiali al fine di valutarne lo stato di 
qualità e la sua evoluzione nel tempo. 
Il monitoraggio dei corpi idrici superficiali è effettuato ai sensi del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. (tra 
cui il D. Lgs. n. 172/2015), che recepisce i criteri definiti dalla Direttiva 2000/60/CE, che prevede il 
conseguimento di obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi individuati dal Piano 
di Tutela delle Acque (PTUA). 
Per le acque superficiali (corsi d'acqua naturali e artificiali e laghi/invasi), gli obiettivi principali 
consistono nel conseguimento dello stato/potenziale ecologico buono e dello stato chimico buono e 
nel non peggioramento degli stessi secondo determinate scadenze temporali indicate dalla Direttiva 
(2015, 2021, 2027). 
La rete regionale di monitoraggio di tipo qualitativo su cui è basata la classificazione dello stato 
ambientale dei corpi idrici superficiali più aggiornata (sessennio 2014-2019), è composta da 426 
stazioni collocate su 397 corpi idrici fluviali e da 42 stazioni collocate su 40 corpi idrici lacustri. 
L’ultimo aggiornamento disponibile per lo stato/potenziale ecologico dei fiumi e dei laghi individuati in 
Lombardia è relativo al sessennio di monitoraggio 2014-2019. 
Dei 679 corpi idrici fluviali individuati nel PTUA 2016 da Regione Lombardia, l’1% è stato classificato 
in stato ecologico elevato; il 37% dei corpi idrici è risultato in stato buono o in potenziale ecologico 
buono; il 34% è risultato in stato/potenziale sufficiente e il 23% in stato/potenziale scarso o cattivo 
(non è stato possibile classificare lo stato ecologico del restante 5%). 
Dei 54 corpi idrici lacustri individuati nel PTUA 2016 da Regione Lombardia, nessuno ha conseguito 
lo stato ecologico elevato; il 52% è risultato in stato ecologico buono o in potenziale ecologico buono, 
mentre il 37% è risultato in stato/potenziale ecologico sufficiente e l’11% in stato ecologico scarso o 
cattivo. 
Per lo stato chimico l’aggiornamento dei dati è relativo all’anno 2022: il 68% dei corpi idrici fluviali è 
risultato nello stato chimico BUONO, mentre il 30% non ha conseguito lo stato buono. Per il 2% non 
è stato possibile valutare lo stato chimico. Il 33% dei corpi idrici lacustri monitorati è risultato in stato 
chimico buono, il 60% non ha conseguito lo stato buono, per il 7% non è stato possibile valutare lo 
stato chimico. 
Nella procedura di classificazione sono state considerate le nuove sostanze dell’elenco di priorità 
inserite dal D. Lgs. n. 172/2015, il quale prevede che gli Standard di Qualità Ambientali (SQA) fissati 
per tali sostanze si applichino a partire dal 22.12.2018 per conseguire l'obiettivo di buono stato chimico 
entro il 2027.Tra queste la sostanza perfluoroalchilica PFOS è l’elemento principale che determina lo 
scadimento del buono stato. 
Per conoscere la quantità di acqua presente nei fiumi e laghi lombardi, ARPA è costantemente 
impegnata nel monitoraggio di quella parte del ciclo dell’acqua (idrologico) connesso alle acque 
superficiali, monitoraggio che deve avvenire senza interruzioni ed in ogni condizione idrologica, 
sia ordinaria sia di evento estremo come alluvione o periodo siccitoso. 
I dati di livello idrometrico sono rilevati attraverso strumentazione fissa: la rete di monitoraggio 
idrologico si compone di 79 stazioni automatiche per la misura in continuo del livello 
idrometrico dei fiumi (69) e dei laghi lombardi (10) che raccolgono e inviano i dati ogni 10 minuti.   
I valori di portata sono raccolti da operatori con misure a campo, effettuate in corrispondenza delle 
stazioni automatiche per correlare al livello la portata transitante.  
Nel seguente grafico sono illustrate le attività di monitoraggio eseguite nel 2023. 
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Al reticolo delle acque superficiali si aggiungono 30 corpi idrici sotterranei di diversa profondità e 
falde acquifere locali, monitorati attraverso una rete di pozzi e piezometri.  

 
Per le acque sotterranee il monitoraggio viene condotto in maniera sistematica sull’intero territorio 
regionale per verificare l’evoluzione nel tempo dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici 
sotterranei. ARPA Lombardia esegue, attraverso la rete di monitoraggio regionale costituita da pozzi 
e piezometri, misure qualitative dei parametri chimico-fisici e quantitative del livello di falda.  
La rete di monitoraggio regionale delle acque sotterranee è composta da circa 430 punti mediante i 
quali viene eseguito il monitoraggio chimico ai sensi delle normative vigenti, il cui obiettivo è il 
raggiungimento dello Stato Chimico Buono e del non peggioramento dello stesso secondo 
determinate scadenze temporali indicate dalla Direttiva (2015, 2021, 2027). Circa 350 punti sono 
dedicati al monitoraggio quantitativo (andamento piezometrico) 
Nell’anno 2022 lo stato chimico buono è stato assegnato al 57% dei corpi idrici sotterranei e lo stato 
chimico non buono al restante 43%.  

Alle acque sotterranee di pianura e fondovalle si aggiungono le sorgenti tipiche della fascia alpina e 
prealpina, monitorate per valutare la disponibilità e la qualità della risorsa nelle zone montane. 

La rete di monitoraggio è costituita da 75 sorgenti sulle quali viene effettuato il monitoraggio qualitativo 
e, ove possibile, quantitativo delle acque. 

Ulteriori informazioni, anche relative allo stato ecologico delle acque, sono disponibili sul sito WEB, 
nel Rapporto RSA - Matrice Acque.  

 
Utilizzi delle acque: l'acqua è una risorsa esauribile di alto valore ambientale, sociale, culturale ed 
economico. In Lombardia, l'esteso reticolo idrografico e la disponibilità di risorsa idrica hanno 
contribuito allo sviluppo di numerose attività economiche ad essa legate. 
In particolare, la Lombardia è al primo posto tra le regioni italiane per produzione di energia 
idroelettrica e ha una rete di canali irrigui utilizzata in agricoltura molto sviluppata. Inoltre, sebbene 
coinvolgano quantitativi minori, non vanno dimenticati gli usi civili e industriali, tra cui prevale il 
raffreddamento delle centrali termoelettriche, e turistico/ricreativi. Spesso questi utilizzi, per 
tipologia e stagionalità, sono tra loro concorrenti. 
L’uso delle acque è pertanto regolato e monitorato in modo da risultare compatibile con la tutela 
ambientale, garantendo uno sviluppo sostenibile anche dal punto di vista economico e sociale. Per 
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Monitoraggio acque superficiali Monitoraggio acque sotterranee

https://www.arpalombardia.it/rapporto-stato-ambiente/acqua/
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questo ARPA Lombardia supporta Regione Lombardia e tutte le amministrazioni che hanno il compito 
di dare concessioni di acqua pubblica. 
ARPA, in particolare, verifica l’idoneità dei sistemi di misura delle acque concesse e prelevate, 
ad esempio, in ambito idroelettrico e irriguo; gestisce un sistema per il controllo automatico del 
deflusso minimo vitale (DMV/DE)11 per monitorare che la portata acqua rilasciata nel fiume, a valle 
delle derivazioni, sia coerente con quella concessa; collabora per verificare che le rimozioni dei 
sedimenti dalle dighe siano eseguite minimizzando gli effetti sull’ambiente e generino effetti 
reversibili. 
Ai fini dell’uso sostenibile della risorsa idrica, l’articolo 114 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 prevede 
che, per assicurare il mantenimento della capacità di invaso e la salvaguardia sia della qualità 
dell'acqua invasata sia del corpo ricettore, le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle 
dighe siano effettuate sulla base di un progetto di gestione di ciascun invaso. L’art. 44 della L.r. n. 
26/2003 prevede tra le funzioni della Regione “l'approvazione dei progetti di gestione, ai sensi 
dell'articolo 114 del D. Lgs. n. 152/2006, per la quale Regione si avvale del parere dell'ARPA”. 
Regione Lombardia ha approvato con D.G.R. n. X/5736 del 24.10.2016 le “Direttive tecniche per la 
predisposizione, l’approvazione e l’attuazione dei progetti di gestione degli invasi” che divengono, 
unitamente al Decreto 12 ottobre 2022, n. 205 “Regolamento recante criteri per la redazione del 
progetto di gestione degli invasi di cui all'articolo 114, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152” ed al D.M. 30.06.2004, il riferimento tecnico e procedurale per l’esecuzione delle attività 
di gestione dei sedimenti degli invasi in Lombardia, e definiscono il ruolo di ARPA nel corso del 
procedimento di approvazione del progetto di gestione ed all’interno dei tavoli tecnici. 
L’attività di ARPA Lombardia garantisce agli Uffici Territoriali di Regione Lombardia e alla Direzione 
Generale Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica il supporto tecnico anche 
nelle fasi operative e il supporto scientifico e metodologico per gli aspetti tecnici e normativi inerenti 
alla gestione dei sedimenti negli invasi artificiali. 

Monitoraggio delle portate e bilancio idrico  
Accanto al monitoraggio qualitativo delle acque, ARPA garantisce il monitoraggio quantitativo, sia 
attraverso una fitta rete automatica che attraverso campagne manuali. La rete di monitoraggio 
automatica di ARPA Lombardia è composta da 77 sensori di livello, 13 misuratori di velocità 
superficiale collocati sui maggiori corsi d’acqua, in ingresso e in chiusura dei bacini idrografici, in 
ingresso e in uscita dai laghi lombardi. Per 54 di queste sezioni è disponibile anche la stima della 
portata attraverso scala di deflusso - che viene mantenuta nel corso del tempo attraverso un 
sistematico monitoraggio a campo operato da ARPA - o misura combinata di livello e velocità della 
corrente. Questi dati sono estremamente importanti sia in ambito di pianificazione territoriale (la 
revisione del Piano Gestione del Rischio Alluvioni relativa al sessennio 2022-2027 è stata adottata 
dalla Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po con 
deliberazione n. 3 del 29 dicembre 2020 e approvata con deliberazione n. 5 del 20.12.2021; è 
definitivamente approvata con d.p.c.m. del 1° dicembre 2022.), che per la previsione e la gestione 
del rischio idrogeologico e idraulico (D.G.R. n. 41414/2020) che per la conoscenza e gestione della 
risorsa idrica (Piano di Tutela delle Acque (PTA); l’atto di Indirizzo della nuova pianificazione 
regionale nel settore delle risorse idriche è stato approvato dal Consiglio regionale con d.c.r. n. 2569 
del 22.11.2022. 

 
I dati raccolti dall’intera rete di monitoraggio idronivometeorologica, oltre a essere pubblicati in tempo 
reale sul portale iris.arpalombardia.it, vengono elaborati per la produzione dei bollettini idrologici e 
riserve idriche, che pubblicati con periodicità settimanale e mensile forniscono il quadro complessivo 
della risorsa idrica a scala regionale.  Tutti i dati idrologici, le scale di deflusso, le linee segnalatrici e 
i dati di bilancio idrico sono pubblicati sul portale SIDRO.  
Per reportistica relativa allo stato quantitativo delle acque si può fare riferimento ai bollettini idrologici,  
al portale SIDRO e al Rapporto RSA - Meteo e clima. 

 
11 Il deflusso minimo vitale (DMV) è la portata che, in un corso d’acqua, deve essere presente a valle delle captazioni idriche  

per mantenere vitali le condizioni di funzionalità e di qualità degli ecosistemi interessati, compatibilmente con un equilibrato 
utilizzo della risorsa idrica.  
  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/08/23A00591/sg
https://iris.arpalombardia.it/gisINM/login.php
https://idro.arpalombardia.it/it/map/sidro/
https://www.arpalombardia.it/bollettini/
https://idro.arpalombardia.it/it/map/sidro/
https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/meteo-e-clima/
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Clima  

Il cambiamento climatico conclamato a livello globale è evidente anche in Lombardia. Il trend della 
temperatura media rilevata dalle stazioni della rete meteorologica di ARPA, alcune delle quali in 
attività da più di 100 anni, è inesorabilmente in crescita: in Lombardia negli ultimi 50 anni si registra 
un aumento della temperatura media annua di circa 0.5°C/10 anni. 
La stazione di Milano Brera, attiva dal 1763 e riconosciuta Osservatorio Centenario 
dall’Organizzazione Mondiale della Meteorologia, mostra come il secolo che ha subito gli aumenti 
maggiori di temperatura sia il ventesimo: la temperatura media annua è aumentata di circa 1 °C, con 
un contributo maggiore proveniente dalla stagione invernale, caratterizzata da una tendenza lineare 
di +0.2 °C ogni 10 anni. Nel ventunesimo secolo appena iniziato si registra un’ulteriore accelerata: dai 
primi anni 2000 la temperatura media annua è aumentata di circa 1.5 °C. 
 

 
Anomalie di temperatura media annua dal 1901 e confronto con il clima 1971-2000 

 
Meno evidente è il segnale del cambiamento climatico sul regime delle precipitazioni: si osserva 
comunque una diminuzione del numero di giorni piovosi a fronte di una non significativa variazione 
delle cumulate annuali di precipitazione, accanto ad un segnale, più o meno accentuato, di incremento 
delle piogge intense (massimi di pioggia su 1h).  
Gli scenari climatici propongono nei decenni futuri un ulteriore aumento delle temperature anche nella 
migliore delle ipotesi, quest’ultima derivante eventualmente da una forte mitigazione delle emissioni 
di gas serra; gli effetti si tradurranno in stagioni complessivamente più calde, aumento del numero di 
giorni asciutti consecutivi e l’accelerazione della fusione dei ghiacciai alpini. 
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Anomalie di precipitazioni cumulate annue dal 1901 e confronto con il clima 1971-2000 

Se su scala globale sulla terraferma il 2023 è stato l’anno più caldo della serie, con un’anomalia di 
+0.86°C rispetto alla media 1991-2020, anche in Italia il 2023 è stato un anno caldo, confermando la 
tendenza all’aumento della temperatura osservata negli ultimi decenni, collocandosi al secondo posto 
fra i più caldi della serie, dopo il 2022, per la temperatura media e per la temperatura massima, e 
registrando il nuovo record della media annuale delle temperature minime giornaliere. Anche 
nell’estate 2023 l’Italia è stata investita da intense onde di calore, con temperature di oltre 48°C 
registrate a luglio in Sardegna. La siccità e i conseguenti problemi di severità idrica hanno continuato 
a interessare l’Italia nel corso del 2023, sebbene in maniera differenziata rispetto alla situazione critica 
riscontrata nel 2022. I territori del nord e centro Italia nei primi quattro mesi dell’anno sono stati 
caratterizzati da situazioni di siccità severa ed estrema che si sono andate attenuando nel corso 
dell’anno. Le condizioni siccitose hanno determinato condizioni favorevoli all’innesco e allo sviluppo 
di numerosi incendi: durante il 2023 l’Italia è stata colpita da incendi boschivi per una superficie 
complessiva di 1.073 km2 (quasi un terzo della Val D’Aosta). Gli incendi avvenuti sono risultati 
rilevanti sia per l’estensione complessiva delle aree colpite (inferiore solo al 2021 negli ultimi sei 
anni) sia perché hanno colpito sistematicamente solo alcune province12.  Confrontando i dati con 
l’anno precedente, la superficie percorsa da incendio è diminuita nel 2023 nelle regioni del Nord, del 
Centro-Nord e del Centro, mentre è aumentata nelle regioni del Sud e in Sicilia e Sardegna (fonte: 
SNPA - Il clima in Italia nel 2023 - delibera Consiglio SNPA n. 250 del 02.07.2024). 
 
L’anno 2024 in Lombardia è stato tra i più caldi e piovosi dal 1991 - al terzo posto per le temperature, 
al secondo per le precipitazioni - e contraddistinto da eventi molto significativi: alluvioni, picchi di caldo 
e abbondanti nevicate.  
Il 2024 ha registrato un lieve calo della temperatura rispetto al 2023: l'anomalia della temperatura 
media annua del 2024 è di +1,5 °C rispetto al periodo di riferimento 1991-2020, un valore leggermente 
inferiore rispetto agli anni precedenti: nel 2023 era di +1,9 °C, mentre nel 2022 di +1,8 °C. Il mese più 
caldo è stato agosto, con +3 °C rispetto alla media climatologica, classificandosi come il secondo 
agosto più caldo dal 1991, preceduto solo da quello del 2003. 
Il periodo più freddo si è verificato tra il 20 e il 22 gennaio, con temperature minime scese fino a -6 °C 
su diversi settori della pianura e a bassa quota in Valtellina; nello stesso periodo, a oltre 2.500 metri 
nella zona di Livigno, le temperature sono scese fino a -20 °C. 

 
12 I dati relativi agli incendi sono forniti dal sistema European Forest Fires Information System del programma europeo 

Copernicus Emergency, ed elaborati da ISPRA con applicazioni di intelligenza artificiale per il riconoscimento degli 
ecosistemi coinvolti negli incendi.  
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La tendenza alla crescita generale delle temperature in Lombardia si conferma anche nel 2024. A 
partire dal 1991 si registra infatti un aumento della temperatura media annua di circa +0,8 °C ogni 10 
anni. I primi 10 anni più caldi si sono verificati tutti dopo il 2010. 
Le precipitazioni complessive dell’anno mostrano un’anomalia del +47% rispetto alla media 
climatologica 1991-2020, con picchi del +58% a Milano e Mantova. La fase più piovosa si è 
concentrata tra la fine dell’inverno e la primavera: a Milano, febbraio e marzo hanno cumulato 
complessivamente 420 mm, un valore record per una serie storica che parte dal 1764. L’abbondanza 
di precipitazioni ha avuto effetti significativi sulle riserve idriche: a marzo i laghi lombardi hanno 
raggiunto il massimo riempimento dal 2006, e sulle Alpi, tra le Orobie e l’Alta Valtellina, l’altezza della 
neve ha superato ad alta quota i 4 metri, stabilendo nuovi record per gli ultimi 30 anni. In netto 
contrasto, novembre è risultato uno dei mesi più asciutti dal 1991, contribuendo a un periodo 
conclusivo dell’anno caratterizzato da precipitazioni molto scarse (fonte: Report climatico 2024). 
Ulteriori informazioni sono reperibili nelle sintesi meteoclimatiche annuali elaborate sula base dei dati 
registrati dalla rete meteorologica di ARPA Lombardia, costituita da oltre 300 stazioni di misura, 
equipaggiate con sensori di temperatura dell’aria, precipitazione, umidità dell’aria, velocità e direzione 
del vento, pressione atmosferica, visibilità, altezza del manto nevoso da 3 radar meteorologici. 

Produzione e gestione dei Rifiuti in Lombardia  

Rifiuti Urbani (anno 2023) 

Nel 2023 la produzione totale dei rifiuti urbani (RU) in Regione Lombardia è stata pari a 4.714.739 
tonnellate, con un aumento del 2,1% rispetto al dato del 2022 (4.616.465 tonnellate), quando invece 
si era registrato un decremento del -3,2% rispetto al dato 2021.  
Il dato di produzione in incremento, tuttavia, è in linea con il valore medio dell’ultimo quinquennio pari 
a 4.723.707 t ed è comunque inferiore del 2,6% rispetto alla produzione dell’anno 2019 pre-pandemia. 
L’aumento è legato sia ad un incremento dei quantitativi di rifiuti raccolti in modo differenziato che ad 
un incremento della popolazione che è passata da 9.950.740 a 10.022.402 abitanti. 

Poiché i quantitativi di rifiuti urbani prodotti dipendono sostanzialmente dalla popolazione residente, 

ad incidere maggiormente sulla produzione sono le province più popolose di Milano per il 31,6% 

(+1,8% rispetto al 2022), Brescia per il 14,2% (+4,2% rispetto al 2022), Bergamo per il 10,9% (+0,7% 

rispetto al 2022), Varese per l’8,7% (+2,1% rispetto al 2022) e Monza e Brianza per il 7,8% (2,4% 

rispetto al 2022). Le rimanenti sette province rappresentano meno di un terzo della produzione totale 

(26,8%). 

Il dato regionale di produzione pro-capite si assesta a 470,4 kg/ab*anno (1,29 kg/ab*giorno), con 

un incremento del 1,4% rispetto al dato del 2022 che era pari a 463,9 kg/ab*anno e a 1,27 

kg/ab*giorno. 

Il valore pro-capite annuale regionale è più basso della media europea di 513 kg/ab*anno (dato 
Eurostat 2022) che però rappresenta una forchetta ampia che va dal valore più basso della Estonia 
(373 kg/ab*anno) a quello più alto dell’Austria (827 kg/ab*anno). 
 
Nel 2023, le province lombarde presentano dati relativi alla produzione pro-capite abbastanza 
differenziati: le province con la produzione pro-capite più alta e superiore alla media regionale sono 
Brescia (528,6 kg/ab*anno), Mantova (508,9 kg/ab*anno), Pavia (489,5 kg/ab*anno), Lecco 
(487,5kg/ab*anno), Sondrio (475,4 kg/ab*anno) e Cremona (474,1 kg/ab*anno).  
Al di sotto della media regionale si trovano invece le province di Bergamo (461,6 kg/ab*anno), Como 
(466,9 kg/ab*anno), Varese (465,6 kg/ab*anno), Milano (459,2 kg/ab*anno), Lodi (422,5 kg/ab*anno) 
e Monza e Brianza (420,8 kg/ab*anno). Le variazioni rispetto all'anno precedente sono comprese tra 
-1,5% di Lodi e +4,2% di Brescia. 
I comuni che hanno registrato un dato di produzione totale pro-capite inferiore a quello regionale sono 
811 (nel 2022 erano 863), corrispondenti al 53,9% sul totale dei comuni e al 69,3% degli abitanti. 

La raccolta differenziata ha raggiunto le 3.481.650 tonnellate, con un aumento del 3,0% rispetto alle 
3.379.350 tonnellate del 2022: tale dato va letto anche in relazione all’aumento del 2,1% della 
produzione totale e del -0,3% dei rifiuti urbani indifferenziati.   

https://www.arpalombardia.it/media/dtjbrfhk/analisi_clima_2024.pdf
https://www.arpalombardia.it/documenti-e-report?tema=Meteo%20e%20clima&sottotema=Clima&tipo=Relazioni%20e%20Report
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La percentuale di raccolta differenziata raggiunge il 73,8% rispetto al 73,2% del 2022. 

Tutte le province, con le sole eccezioni di Pavia e Sondrio, hanno raggiunto e superato l’obiettivo 
fissato entro il 2020 dal precedente Programma Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR) del 67% di 
raccolta differenziata. L’ultimo aggiornamento del PGRG, approvato con D.G.R. n. 6408 del 
23/05/2022, prevede invece come scenario obiettivo al 2027 il raggiungimento del valore dell’80% 
come raccolta differenziata.  Attualmente solo le provincie di Mantova, con l’86%, e Bergamo con 
l’80,5% risultano già allineate. A livello comunale 1.124 Comuni (pari al 74,7% del totale) hanno 
superato l'obiettivo del 67% fissato dal precedente PRGR al 2020, 914 Comuni (pari al 60,8% del 
totale) hanno superato la percentuale di raccolta differenziata media regionale e 591 Comuni (pari al 
39,3% del totale) hanno già superato l’obiettivo dell’80% fissato dal PRGR al 2027. Il 22% dei Comuni 
lombardi, tuttavia, non ha ancora raggiunto l’obiettivo europeo al 2020 del 65%. 

La raccolta dell’organico è stata effettuata da 1.277 Comuni (84,9%) con un leggero incremento 
rispetto al 2022 (1.255 Comuni), mentre i Comuni che hanno effettuato la raccolta dei rifiuti tessili 
sono stati 1.151 (nel 2022 erano 1.071) e 353 non l’hanno ancora attivata. Per entrambe le frazioni 
l’incremento della raccolta, obbligatoria dal 2022, avviene a ritmo lento.  

Fig.1 Andamento nel tempo della raccolta differenziata e dei rifiuti indifferenziati  

 

Tra gli indicatori di sviluppo dell’economia circolare si registra un aumento della percentuale di 
recupero complessivo di materia ed energia: si è passati dall’84,8% del 2022 all’85,7% del 2023. 
L’incremento è imputabile alla crescita sia del recupero di materia - dal 62,7% al 63,4% - che, seppur 
contenuto, del recupero di energia - dal 22,1% al 22,2%. 
In discarica, infine, sono state smaltite direttamente 1.774 tonnellate di rifiuti indifferenziati 
(0,038%), valore in costante progressiva diminuzione. Ciò evidenzia come il ricorso alla discarica sia 
assolutamente residuale (si tratta essenzialmente di rifiuti ingombranti o spazzamento strade), rispetto 
alla termovalorizzazione e al trattamento meccanico-biologico. 
 
In riferimento alle infrastrutture industriali, la Regione Lombardia dispone di un parco impianti che 
consente praticamente l’autosufficienza nella gestione dei rifiuti urbani. Quasi il 98% dei rifiuti 
prodotti sono gestiti direttamente in Regione (da intendersi come primo destino). Quantitativi ridotti di 
alcune frazioni sono invece inviate in altre regioni, principalmente per motivi di prossimità, tra cui 
l’Emilia-Romagna (1,6%), il Piemonte (0,68%), il Veneto (0,46%), e il Trentino-Alto Adige (0,05%). 
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Nelle altre regioni sono inviati quantitativi irrisori (circa lo 0,04%), in questo caso per lo più per motivi 
di filiera.  

 

 
Fig.2 Destino Extraregionale dei rifiuti urbani prodotti in Regione Lombardia nel 2023 

Rifiuti Speciali (anno 2022) 

La produzione totale dei rifiuti speciali in Regione Lombardia nel 2022 è stata pari a 18.964.889 
tonnellate; rispetto al dato del 2021 (20.281.061 tonnellate) c’è quindi stata una diminuzione di 
1.316.172 tonnellate, pari al -6,5%. Questo dato non comprende i rifiuti non pericolosi derivanti da 
attività di costruzione e demolizione, la cui produzione è attestata in 16.185.341 tonnellate, pari al 
20% della produzione nazionale di 79 milioni di tonnellate. 

Nel 2022 sono stati mantenuti gli incentivi disposti dal Governo per la riqualificazione energetica degli 
edifici e ciò spiega l’andamento in controtendenza della produzione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione, il cui aumento rispetto al 2021 (+3,9%) è comunque più contenuto dell’aumento (+6%) 
registrato nel 2021 rispetto al 2020. 
 
Nel 2022, la produzione dei rifiuti speciali fa registrare una flessione rispetto al 2021 analogamente a 
quanto rilevato per i rifiuti urbani; in quest’anno condizioni geopolitiche critiche come l’avvio della 
guerra in Ucraina e la crisi energetica conseguente hanno avuto impatti significativi su un contesto 
produttivo già provato dalla pandemia. 
 
La riduzione della produzione è un elemento che ha caratterizzato naturalmente anche il contesto 
nazionale, ma con livelli meno significativi; la produzione totale nazionale di rifiuti speciali, infatti, si è 
assestata su 82,2 milioni di tonnellate (-2,1%, corrispondente a più di 3,4 milioni di tonnellate). Se ne 
ricava che la Lombardia continua a rappresentare il 23% della produzione nazionale di rifiuti 
speciali, nonostante la significativa riduzione rilevata. 
 
Nel contesto regionale, i rifiuti speciali non pericolosi prodotti nel 2022 ammontano a 15.862.313 
tonnellate (84% del totale), in diminuzione del -7,4% rispetto al 2021 (17.126.635 tonnellate), mentre 
i rifiuti pericolosi ammontano a 3.102.575 tonnellate, anch’essi in diminuzione del -1,6% rispetto al 
2021 (3.154.426 tonnellate). La diminuzione della produzione di rifiuti speciali rispetto all’anno 2022 
è riscontrabile in tutte le province lombarde, ad eccezione di Lecco, Lodi e Sondrio che hanno avuto 
rispettivamente un aumento di 9,9%, 1,7% e 3,2%; significative le riduzioni di Mantova, Brescia e 
Varese (rispettivamente -19,1%, -14,8%, -10%), meno rilevanti le riduzioni di Milano (-5,5%), e Como 
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(-4,8%).   

In riferimento alla gestione dei rifiuti speciali degli impianti lombardi autorizzati, il quantitativo totale 
trattato nel corso dell’anno 2022 è stato pari a 48.486.496 tonnellate (con una diminuzione del -1,8% 
rispetto alle 49.366.963 tonnellate dell’anno precedente), di cui 42.719.108 tonnellate (- 1,2%) 
sottoposte a operazioni di recupero e 5.767,39 tonnellate (6,1%) destinate a smaltimento. 
Il quantitativo di rifiuti avviati a smaltimento equivale al 12% sul totale gestito, mentre il quantitativo di 
rifiuti avviati a recupero equivale all’88% sul totale gestito. Sono escluse le operazioni di deposito e 
messa in riserva (D15 ed R13). 
Tenuto conto che per i rifiuti speciali vige il regime di libera circolazione, i quantitativi dei rifiuti speciali 
gestiti negli impianti lombardi è pari a quasi 3 volte il quantitativo di rifiuti prodotti sullo stesso territorio. 
 
Nel corso degli anni il quantitativo dei rifiuti speciali gestiti dagli impianti lombardi ha avuto una 
tendenza in crescita ed i quantitativi di rifiuti avviati a recupero sono aumentati in maniera costante 
con conseguente diminuzione di quelli destinati a smaltimento. Solo nel 2020 si è registrata una 
diminuzione dei quantitativi trattati a causa della emergenza pandemica. 

 

 
Fig.3 Andamento operazioni di recupero e smaltimento (escluse R13 e D15) 2002-2022 

 

ARPA Lombardia gestisce la Sezione Regionale del Catasto dei Rifiuti e l’Osservatorio Regionale 
Rifiuti, competenze assegnate dalla disciplina nazionale e regionale, che attraverso una costante 
attività di raccolta, bonifica  (intesa come correzione degli errori riscontrati), analisi ed elaborazione 
dei dati esistenti, oltre a permettere la rappresentazione ed il monitoraggio della realtà regionale 
relativa alla produzione e gestione dei rifiuti urbani e speciali, supporta efficacemente la pianificazione 
regionale e lo sviluppo di politiche di economia circolare. L’applicativo ORSO, strumento cardine delle 
attività dell’Osservatorio, dalla sua nascita (2004) ad oggi si è evoluto ed è stato messo a disposizione 
di tutte le Regioni per un utilizzo in facility management. Nel 2023 è partito il nuovo quinquennio di 
collaborazione con le 18 Regioni che condividono l’applicativo, il cui coordinamento operativo ed 
informatico è di ARPA Lombardia.  

ARPA esprime, inoltre, pareri vincolanti ed obbligatori nell’ambito dei procedimenti finalizzati al 
rilascio delle autorizzazioni alla gestione di impianti di recupero di rifiuti per la produzione di “End of 
Waste”, attività che persegue la verifica dell’idoneità e della sostenibilità reale dei processi di recupero 
e di concreto sviluppo dell’economia circolare. 
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L’Agenzia, infine, svolge attività di controllo sugli impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA), tra i quali rientrano alcune tipologie di impianti di smaltimento rifiuti, quali discariche, 
termovalorizzatori e impianti di trattamento di rifiuti pericolosi. 
Sempre in merito ai controlli l’Agenzia garantisce attività di vigilanza su impianti di gestione rifiuti non 
AIA per effetto di una specifica Convenzione con ISPRA, delle Convenzioni con le Province di cui 
all’art.197 del D.Lgs. n. 152/2006 ovvero attivata a seguito di segnalazioni o richieste da parte delle 
Autorità competenti o di altri organi di controllo. Sono infine svolte attività di ispezione degli impianti 
che producono EoW, aggiuntive alle attività di controllo delle Autorità Competenti, per il 5% annuo 
degli impianti esistenti selezionati randomicamente da ISPRA nell’elenco contenuto nel registro 
elettronico nazionale delle autorizzazioni (RECER). Per questa tipologia di controlli è stata 
disciplinata, mediante un apposito protocollo tra l’Agenzia e la DG Welfare di Regione Lombardia, la 
conduzione di vigilanza congiunta e di formazione reciproca tra ARPA e ATS territoriali.  
Ulteriori informazioni di dettaglio sul tema della produzione e gestione dei rifiuti urbani e speciali e 

sull’EoW sono reperibili sul sito dell’Agenzia al link Temi ambientali - Rifiuti. 

Inquinamento del suolo e del sottosuolo  

I siti classificati “contaminati” ai sensi della normativa vigente (D. Lgs. n. 152/2006, parte quarta, 
titolo V) censiti nell’Anagrafe Regionale (AGISCO - Anagrafe e Gestione integrata dei Siti Contaminati) 
sono 1.114 al 31/01/2024. Tutti i procedimenti di bonifica vengono avviati e conclusi sotto la vigilanza 
e il controllo di ARPA. 
A fronte degli oltre 1.100 siti contaminati, si rilevano alla stessa data oltre 3.000 siti “bonificati, siti 
cioè in cui si è definitivamente concluso il procedimento di bonifica con restituzione del suolo agli usi 
legittimi. L’elevato numero di siti bonificati attesta l’intensa attività che è stata effettuata negli anni, 
anche grazie al contributo tecnico dell’Agenzia, che ha permesso di risanare e riqualificare aree 
degradate nel rispetto degli standard di qualità ambientale previsti dalla normativa nazionale, 
recuperando porzioni di territorio secondo le logiche dell’economia circolare.  La presenza maggiore 
di siti bonificati si rileva nella provincia di Milano e, seppure in misura minore, nelle province di Monza 
e della Brianza, Varese, Brescia e Bergamo. 
Sul territorio lombardo, oltre ai numerosi siti di rilevanza regionale e comunale, sono presenti anche 
5 Siti di Interesse Nazionale (SIN) (Sesto San Giovanni ex Falck, Pioltello Rodano Polo Chimico, 
Broni ex Fibronit, Brescia Caffaro, Mantova Polo Chimico e laghi di Mantova) individuati con decreto 
dal competente Ministero, sulla base di aspetti quali le caratteristiche del sito, le quantità e la 
pericolosità degli inquinanti presenti, il rilievo dell'impatto sull'ambiente circostante in termini di rischio 
sanitario ed ecologico, nonché il pregiudizio per i beni culturali e ambientali. Nell’ambito delle attività 
istruttorie e di controllo in campo relative a questi siti ARPA fornisce il proprio supporto tecnico 
specialistico. 
Nella maggior parte dei casi la contaminazione è riconducibile ad aree industriali dismesse e, in 
misura minore, ad aree industriali ancora in attività e alla presenza di impianti di stoccaggio o 
adduzione carburanti. La contaminazione dei terreni è principalmente ascrivibile alla presenza 
di idrocarburi e in misura minore metalli, mentre per le acque sotterranee la presenza di idrocarburi 
e metalli riscontrata è percentualmente molto simile. 
Le aree contaminate si concentrano nei territori storicamente caratterizzati da un’estensiva presenza 
di insediamenti industriali. La città metropolitana di Milano conta il maggior numero di siti contaminati, 
pari a 556, seguita da Brescia e Bergamo con 101 e 89 siti, rispettivamente.  
 

https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/rifiuti/
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La maggior parte dei siti contaminati sono ascrivibili ad aree industriali dismesse (39%), seguono aree 
industriali in attività (14%) e impianti di stoccaggio o adduzione carburanti (14%). 
La ripartizione percentuale delle tipologie di attività che hanno causato uno stato di contaminazione 
si mantiene sostanzialmente simile negli anni. La maggiore incidenza delle aree industriali dismesse 
rispetto alle aree industriali attualmente in attività che si rileva in particolare negli ultimi anni è 
presumibilmente determinata anche dalla maggiore attenzione verso le azioni di prevenzione 
dell'inquinamento perseguite dalla normativa di settore. 
Il numero complessivo dei siti contaminati nelle diverse province lombarde si mantiene 
sostanzialmente costante negli anni. Questo è dovuto presumibilmente a diversi fattori: i procedimenti 
di bonifica in alcuni casi si protraggono per diverso tempo e quindi i siti permangono per diverso tempo 
nello stato "contaminato" prima di passare a "bonificato"; inoltre, i procedimenti di bonifica subiscono 
delle evoluzioni nel loro complesso e a fronte di procedimenti che si concludono nell'anno si verifica 
che altri nuovi vengano avviati, pertanto il numero complessivo di siti contaminati si mantiene 
sostanzialmente stabile nel tempo, nonostante i singoli procedimenti presentino comunque una certa 
dinamicità. 
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Per quanto riguarda le tecnologie di bonifica si osserva una prevalenza di interventi che prevedono la 
rimozione e lo smaltimento off site dei terreni contaminati, mentre per la falda prevalgono tecniche di 
tipo pump and treat. Si osserva, però, che vengono sempre più proposti dagli operatori anche 
interventi di risanamento basati su tecnologie più innovative per il trattamento in sito dei terreni 
contaminati e/o della falda. In merito all’applicazione di queste nuove tecnologie ARPA fornisce le 
proprie valutazioni in termini di fattibilità e di efficacia degli interventi proposti per abbattere la 
contaminazione, considerando la sito specificità del contesto. L’applicazione di tecnologie innovative 
richiede spesso l’effettuazione di test pilota in campo preliminarmente all’avvio full scale 
dell’intervento, per valutarne la reale efficienza sito specifica. Anche in questi casi ARPA effettua i 
propri controlli ed esprime i pareri di competenza. 
A questo riguardo si evidenzia che il Piano Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate (approvato con 
D.G.R. n. 6408 del 23/05/2022) al fine di favorire una maggiore compatibilità ambientale degli 
interventi di bonifica, promuove l’utilizzo di sistemi di bonifica in situ, incentivando la diffusione delle 
esperienze maturate nel settore. 
Ulteriori informazioni di dettaglio in merito al tema dei siti contaminati sono presenti nel sito 
istituzionale dell’Agenzia Tema ambientale Siti contaminati e aree degradate.  

A completamento di quanto sopra, si evidenzia che storicamente l’attività di bonifica in Regione 
Lombardia ha preso avvio in seguito all’adozione della D.G.R. n. 6/17252 del 01.08.1996 che ha 
definito i criteri per l’applicazione degli standard di qualità dei suoli e fissato gli obiettivi di bonifica dei 
siti contaminati. A partire dal 1996 nel territorio regionale sono stati bonificati e restituiti all’uso legittimo 
oltre 3.000 siti contaminati (dato al 31/01/2024). Il recupero ambientale delle aree contaminate trova 
particolare impulso nelle aree urbane e suburbane circostanti le grandi città dove le maggiori 
potenzialità di riconversione urbanistica incentivano il riutilizzo dei siti. L’area metropolitana milanese, 
in particolare, conta oltre 1.700 siti bonificati al 31/01/2024, corrispondenti a più della metà degli 
interventi conclusi nell’intero territorio di Regione Lombardia, seguita dai territori delle province di 
Varese, Monza e Brianza, Brescia, Bergamo e Pavia.  

 

https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/siti-contaminati-e-aree-degradate/
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Consumo di suolo  

Il consumo di suolo è un fenomeno associato alla perdita di una risorsa ambientale fondamentale, 
dovuta all’occupazione di superficie originariamente agricola, naturale o seminaturale. La 
rappresentazione più tipica del consumo di suolo è data dal crescente insieme di aree coperte da 
edifici, fabbricati, capannoni, strade asfaltate o sterrate, aree estrattive, discariche, cantieri, cortili, 
piazzali e altre aree pavimentate o in terra battuta, serre e altre coperture permanenti, aeroporti e 
porti, aree e campi sportivi impermeabili, ferrovie ed altre infrastrutture, pannelli fotovoltaici e tutte le 
altre aree impermeabilizzate, non necessariamente urbane. Tale definizione si estende, pertanto, a 
tutti gli interventi di nuove artificializzazioni in ambiti urbani, rurali e naturali ed esclude, invece, la 
realizzazione di nuove aree verdi urbane, che, indipendentemente dalla loro destinazione d’uso e 
dove non siano realizzate coperture artificiali, non rappresentano forme di consumo di suolo.  
Il consumo di suolo è, quindi, definito come una variazione da una copertura non artificiale (suolo non 
consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato) 

 

A livello nazionale, il monitoraggio annuale del consumo di suolo è attuato dal SNPA, che vede tale 
attività definita formalmente nella propria legge istitutiva. Gli ultimi dati disponibili si riferiscono alle 
trasformazioni registrate nel periodo 2022-2023 pubblicate nel Rapporto “Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici - ISPRA edizione 2024”. 

Il consumo di suolo continua a trasformare il nostro territorio con velocità elevate. Nel 2023, le nuove 
coperture artificiali hanno riguardato altri 72,5 km2, ovvero, in media, circa 20 ettari al giorno: un 
incremento del suolo consumato inferiore rispetto al dato del 2022, ma che si conferma al di sopra 
della media dell’ultimo decennio (2012-2022), pari a 68,7 km2 annuali. Il nostro Paese, nell’ultimo 
anno, ha perso suolo al ritmo di 2,3 metri quadrati ogni secondo. 

La tabella e il grafico seguenti riportano i dati regionali di suolo consumato fino al 2023 (ettari e % 
territorio) e di consumo di suolo (ettari) avvenuto nel solo 2023.  

In 15 regioni il suolo consumato stimato al 2023 supera il 5%. Il valore percentuale più elevato rimane 
quello della Lombardia (12,19%) che detiene il primato anche in termini assoluti, con 290.979 ettari 
del suo territorio coperto artificialmente (il 13,5% delle aree artificiali italiane è in questa regione), 
contro gli appena 7.000 ettari della Valle d’Aosta. 

Rispetto al 2006, anno di inizio attività di monitoraggio, la Lombardia si colloca al secondo posto, dopo 
il Veneto per il consumo di suolo (163 km2).  

Regione 

Suolo 
consumato  

[ettari] 

Suolo 
consumato  

[%] 

Consumo  
di suolo 
[ettari] 

Consumo  
di suolo 

netto 
[ettari] 

Consumo 
di suolo 

[%] 
Consumo di 
suolo netto 

[%] 

Piemonte 170.769 6,72 10.929 10.021 6,80 6,23 

Valle d'Aosta 7.040 2,16 304 242 4,48 3,56 

Lombardia 290.979 12,19 16.308 15.426 5,92 5,60 

Liguria 39.570 7,30 879 852 2,27 2,20 

NORD OVEST 508.358 8,77 28.421 26.541 5,90 5,51 

Friuli-Venezia Giulia 63.617 8,03 3.171 2.974 5,23 4,90 

Trentino-Alto Adige 41.118 3,02 2.508 1.965 6,40 5,02 

Emilia-Romagna 200.547 8,91 13.751 12.478 7,31 6,63 

Veneto 217.520 11,86 16.419 13.448 8,05 6,59 

NORD EST 522.802 8,38 35.849 30.864 7,29 6,27 

Umbria 44.542 5,27 3.014 2.693 7,20 6,43 

Marche 65.144 6,98 4.847 4.160 7,95 6,82 

Toscana 142.320 6,19 5.566 4.896 4,05 3,56 

Lazio 140.943 8,19 10.327 9.537 7,86 7,26 

 2023 Incremento 2006-2023 

https://www.snpambiente.it/temi/suolo/consumo-di-suolo-dinamiche-territoriali-e-servizi-ecosistemici-edizione-2024/
https://www.snpambiente.it/temi/suolo/consumo-di-suolo-dinamiche-territoriali-e-servizi-ecosistemici-edizione-2024/
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CENTRO 392.949 6,78 23.754 21.285 6,39 5,73 

Basilicata 32.030 3,21 2.678 2.489 9,06 8,42 

Molise 17.507 3,94 887 817 5,31 4,89 

Abruzzo 54.314 5,03 3.994 3.592 7,87 7,08 

Calabria 76.680 5,08 4.860 4.810 6,76 6,69 

Puglia 160.004 8,27 14.883 14.752 10,25 10,16 

Campania 143.858 10,57 8.642 8.371 6,38 6,18 

SUD 484.393 6,61 35.944 34.830 8,00 7,75 

Sardegna 81.261 3,37 4.642 4.562 6,05 5,95 

Sicilia 168.003 6,53 11.335 10.853 7,21 6,91 

ISOLE 249.264 5,00 15.997 15.415 6,83 6,59 

ITALIA 2.157.766 7,16 139.944 128.935 6,90 6,36 
(fonte: Elaborazione ISPRA su cartografia SNPA “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici ediz. 2024”) 
 

 

 
(fonte: rielaborazione da SNPA “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici ediz. 2024”) 

 

A livello provinciale, Monza e Brianza si conferma la provincia italiana con la percentuale di suolo 
artificiale più alta, con il 40,78% di suolo consumato in rapporto alla superficie provinciale, 
confermando il primato degli scorsi anni e registrando un ulteriore incremento di 45 ettari. Sopra il 
30% troviamo la provincia di Milano (31,88%), mentre sopra al 20% c’è Varese (21,03%). 

Nel confronto dei dati regionali è comunque necessario considerare sia la diversa morfologia delle 
regioni, sia la storica e peculiare evoluzione del loro territorio. Per queste ragioni, è opportuno leggere 
i valori di consumo di suolo non solo in senso assoluto, ma anche relativo. 

Nella tabella successiva i principali indicatori assoluti (suolo consumato e consumo di suolo) sono 
relativizzati sulla base di alcune grandezze indicative delle caratteristiche regionali: popolazione, PIL 
e numero di addetti all’industria.  
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Regione 

Suolo 
consumato 

2023  
[%] 

Consumo  
di suolo  

2022-2023 
[ettari] 

Suolo 
consumato 
pro-capite 

2023 
[m2/ab] 

Consumo 
di suolo 

pro-capite 
2022-2023 

[m2/ab] 

Consumo  
di suolo 
relativo 

2022-2023 
[m2/mln € 

PIL13] 

Consumo  
di suolo 
relativo 

2022-2023 
[m2/addetto 
industria14 ] 

Piemonte 6,72 553 402 1,25 36,46 13,56 

Valle d'Aosta 2,16 17 572 1,04 23,86 31,70 

Lombardia 12,19 780 292 0,73 16,46 7,45 

Liguria 7,30 28 262 0,18 5,16 5,46 

NORD OVEST 8,77 1.378 1.528    

Friuli-Venezia Giulia 8,03 164 533 1,16 32,31 12,41 

Trentino-Alto Adige 3,02 135 382 1,11 22,48 16,71 

Emilia-Romagna 8,91 815 452 1,66 41,41 16,11 

Veneto 11,86 891 449 1,26 33,72 11,20 

NORD EST 8,38 2.005 1.816    

Umbria 5,27 112 520 1,22 43,14 18,41 

Marche 6,98 260 439 1,46 47,37 14,83 

Toscana 6,19 356 389 0,92 26,27 11,42 

Lazio 8,19 469 246 0,75 20,15 26,58 

CENTRO 6,78 1.197 1.594    

Basilicata 3,21 138 596 2,38 85,50 94,61 

Molise 3,94 50 602 -0,10 -4,02 -3,84 

Abruzzo 5,03 179 427 1,23 45,57 22,20 

Calabria 5,08 142 415 0,75 38,51 53,38 

Puglia 8,27 539 409 1,20 55,51 37,03 

Campania 10,57 643 256 1,10 51,64 35,33 

SUD 6,61 1.690 2.705    

Sardegna 3,37 462 515 2,92 122,56 150,20 

Sicilia 6,53 521 349 1,00 49,85 55,27 

ISOLE 5,00 983 864    

ITALIA 7,16 7.254 366 1,09 33,08 16,93 

(fonte: rielaborazione da SNPA “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici ediz. 2024”) 
 
A fine 2021 la Commissione Europea ha approvato la nuova Strategia dell’UE per il suolo per il 2030 
per ribadire come la salute del suolo sia essenziale per conseguire gli obiettivi in materia di clima e di 
biodiversità del Green Deal europeo. La Strategia definisce un quadro e misure concrete per 
proteggere e ripristinare i suoli e garantire che siano utilizzati in modo sostenibile. La prospettiva della 
nuova strategia è di avere entro il 2050 tutti gli ecosistemi dei suoli dell’UE in buona salute e dunque 
più resilienti. Per questo, sono ritenuti necessari cambiamenti molto profondi nel corso dell'attuale 
decennio e vengono definiti obiettivi di medio termine e di lungo periodo. Gli obiettivi di medio termine, 
da raggiungere entro il 2030, sono: 
▪ combattere la desertificazione, ripristinare le terre degradate, comprese quelle colpite da 

desertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per ottenere un mondo privo di degrado del suolo; 
▪ allineare il consumo di suolo alla crescita della popolazione; 
▪ ripristinare vaste superfici di ecosistemi degradati e ricchi di carbonio, compresi i suoli;  

 
13 Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato, dati riferiti all’anno 2022, edizione dicembre 2023. 
14 Addetti alle industrie riferiti all’anno 2022. Fonte: Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA) 
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▪ raggiungere l’obiettivo di un assorbimento netto dei gas a effetto serra pari a 310 milioni di 
tonnellate di CO2 equivalente all’anno a livello di UE per il settore dell'uso del suolo, del 
cambiamento di uso del suolo e della silvicoltura; 

▪ ottenere buone condizioni ecologiche e chimiche nelle acque di superficie e buone condizioni 
chimiche e quantitative nelle acque sotterranee entro il 2027;  

▪ ridurre la perdita di nutrienti di almeno il 50%, l’uso generale e il rischio derivante dai pesticidi 
chimici del 50% e l’uso dei pesticidi più pericolosi del 50% entro il 2030;  

▪ realizzare progressi significativi nella bonifica dei suoli contaminati.  
Gli obiettivi di lungo periodo, da raggiungere entro il 2050, sono:  
▪ raggiungere un consumo netto di suolo pari a zero;  
▪ ridurre l’inquinamento del suolo a livelli non più considerati nocivi per la salute umana e per gli 

ecosistemi naturali e rimanere entro limiti che il nostro pianeta può sostenere, così da creare un 
ambiente privo di sostanze tossiche;  

▪ conseguire la neutralità climatica in Europa e, come primo passo, mirare a raggiungere la 
neutralità climatica basata sul suolo nell’UE entro il 2035;  

▪ conseguire una società resiliente ai cambiamenti climatici nell’UE, pienamente adattata ai loro 
inevitabili effetti (fonte SNPA - Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici -
edizione 2023). 

In merito al consumo di suolo, la lettura dei principali indicatori per il livello regionale e nazionale 
evidenzia tuttavia una tendenza che sarà difficile da contrastare a livello nazionale, almeno nei 
prossimi anni. 

1.2 Analisi del contesto interno  

Come anticipato nella Sezione 1, l’Agenzia svolge un’attività di carattere tecnico-scientifico sul 
territorio regionale nel campo della prevenzione, del controllo, del monitoraggio, dell’informazione 
ambientale, della ricerca e del supporto tecnico alla Pubblica Amministrazione, della consulenza in 
tema di ambiente, sia agli enti pubblici sia alle imprese private, attraverso una rete di laboratori e di 
Strutture dipartimentali, con sedi presenti in ciascuna provincia lombarda. 

I numeri delle attività di ARPA Lombardia 

I numeri generali di ARPA, per le diverse matrici ambientali, sono analiticamente illustrati nella  
Relazione sulla performance 2023 pubblicata sul sito agenziale, nella sezione Amministrazione 
Trasparente. Alla data di adozione del presente PIAO, infatti, non sono ancora disponibili i dati relativi 
all’anno 2024. 

Le risorse finanziarie  

Le risorse finanziarie  

Per l’anno 2025 il contributo di funzionamento trasferito da Regione Lombardia è stato quantificato a 
seguito della procedura per la determinazione, rendicontazione e verifica dei contributi di 
funzionamento degli enti dipendenti prevista dalla D.G.R. n. XI/4147 del 30/12/2020. 
Il contributo di funzionamento nel triennio 2025-2027 registra un’importante crescita rispetto al 
contributo dell’anno precedente, incrementandosi di € 7.759.926,00 nel 2025 e di € 4.142.747,00 nel 
2026 e 2027: pertanto, è pari ad € 99.549.685,00 nel 2025 ed € 99.932.506,00 nel 2026 e 2027. Il 
suddetto contributo sarà destinato principalmente alla spesa per personale, al fine di garantire 
opportuna copertura finanziaria alle assunzioni nel rispetto della normativa vigente.  L’incremento di 
contributo è principalmente destinato alla spesa informatica per spese connesse all’adozione 
dell’applicativo SAP e migrazione alla nuova tecnologia, progetto che coinvolge la Giunta, gli enti del 
Sireg e la GSA. 
Le entrate in conto capitale sono pari ad € 3.200.000,00 e ricomprendono lo stanziamento destinato 
alla realizzazione degli interventi delle Agenzie del SNPA da finanziare nell’ambito del Piano 
Nazionale Investimenti Complementari (PNC). Lo stanziamento è previsto solo nell’esercizio 2025 ed 
è inferiore rispetto allo stanziamento dell’anno precedente (€ 2.799.900,00).  

https://www.arpalombardia.it/media/abkb1gev/relazione-sulla-performance-2023-da-pubblicare.pdf
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Nella tabella sotto riportata si rappresentano gli ultimi 5 esercizi che attestano che l’Agenzia ha un 
bilancio solido e un saldo positivo. 
 

 
Fonte: bilanci economico-patrimoniali 

 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del D. Lgs. n. 33/201315, come mostra 
il grafico seguente, nell’ultimo quinquennio ha riflesso le buone performance dell’Amministrazione; il 
segno negativo dell'indicatore dimostra infatti la capacità di ARPA di ottemperare alle obbligazioni 
contratte eseguendo, in media, i relativi pagamenti in anticipo rispetto alle scadenze previste.  
Il segno positivo, per contro, rifletterebbe invece performance medie peggiori rispetto ai tempi di 
pagamento previsti dai relativi contratti di fornitura. 
I tempi medi di pagamento sono rilevati dalla piattaforma dei crediti commerciali (PCC) del MEF dove, 
regolarmente                     sono registrati i dati delle fatture e dei pagamenti: risulta un tempo medio ponderato di 
pagamento di 26 giorni per il 2024 e un tempo medio ponderato di ritardo di -8 gg. 
I dati relativi al tempo medio ponderato di pagamento 2024 PCC di 26 giorni e al tempo medio 
ponderato di ritardo di -8 gg sono al momento ancora provvisori, in quanto sino alla chiusura delle 
rilevazioni in piattaforma potrà subire lievi modifiche. 
Quanto sopra descritto trova sintetica rappresentazione nel grafico seguente. 
 

 

 
15 calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, 

dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di 
pagamento ai fornitori, moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel                  periodo di 
riferimento. 

 

2019 € 85.134.134,25 € 75.618.047,63 € 12.129,26 € 6.430.584,72

2020 € 88.721.584,19 € 75.444.609,32 € 658,90 € 10.241.299,31

2021 € 90.615.599,10 € 80.980.451,92 € 287,85 € 6.457.055,61

2022 € 91.999.840,01 € 82.347.775,57 € 234.892,82 € 6.587.962,44

2023 € 92.910.832,62 € 86.864.564,74 € 3.115.189,93 € 5.781.389,30
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico  

Il concetto di Valore Pubblico come scopo ultimo dell’attuazione delle politiche pubbliche è stato 
introdotto nell’ambito degli aggiornamenti normativi in materia di performance.  
Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2017 definiscono il Valore Pubblico 
come “il miglioramento del livello di benessere economico-sociale-ambientale dei destinatari delle 
politiche e dei servizi pubblici rispetto alle condizioni di partenza”. 
Per poter creare Valore Pubblico, la Pubblica Amministrazione deve pertanto avere cura sia degli 
impatti interni (salute dell’Ente) sia degli impatti esterni (benessere economico-sociale-ambientale 
dei destinatari delle politiche e dei servizi), conseguendo in tal modo un miglioramento coordinato ed 
equilibrato delle sue performance, che risultino superiori rispetto alle condizioni di partenza delle 
strategie politiche pubbliche e dei progetti di ottimizzazione e di evoluzione amministrativa.  
In ragione della propria specifica mission, ARPA Lombardia, come tutti gli Enti appartenenti al 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente SNPA, svolge, per propria natura, funzioni ed 
attività che creano Valore Pubblico all’interno della filiera istituzionale relativa alle politiche   pubbliche 
ambientali. Tale filiera rappresenta uno dei presupposti essenziali della sostenibilità del benessere 
sociale ed economico, incidendo sugli atti di natura programmatoria o normativa degli Enti di 
Governo sovraordinati (Regioni, Ministeri, ecc.). 
In ragione delle mission che accomunano gli Enti del Sistema SNPA e a fronte delle attuali sfide 
ambientali, climatiche, sanitarie ed economiche su scala globale, è necessario adottare modelli di 
governance collaborativa. 
La creazione di Valore Pubblico attraverso la   collaborazione tra Enti apre pertanto il SNPA ad 
una logica di performance di filiera che vede ARPA Lombardia, al pari degli altri Enti del Sistema al       
centro di un “network territoriale”, dove attori             pubblici dello stesso livello di governo   collaborano, 
lungo un medesimo ciclo della performance, per la realizzazione di un Valore    Pubblico condiviso. 
Questo approccio è in        linea con il perseguimento e l’attuazione omogenea sul territorio nazionale dei 
LEPTA. 
In questo contesto, ARPA Lombardia, come Ente del SNPA, ha avviato un processo per costruire 
obiettivi, indicatori e target capaci   di misurare l’impatto delle proprie prestazioni      strategiche, 
progettuali e ordinarie in sintonia con gli indicatori di riferimento e misura del      Valore Pubblico 
delle strategie internazionali,   europee, nazionali e regionali. Inoltre, al fine di    poter programmare 
efficacemente e misurare il   Valore Pubblico (co-)creato, ARPA Lombardia e gli altri Enti del SNPA   
sono impegnati a perseguire obiettivi e indicatori     comuni, idonei a catturare la capacità del   Sistema 
di soddisfare i bisogni delle comunità di riferimento e di migliorarne il livello di benessere, secondo 
il seguente schema. 

 

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/LG_Piano_performance_giugno_17.pdf
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Il Consiglio SNPA, con delibera n. 224 del 30.11.2023, ha approvato gli “Indirizzi per 
l’identificazione, la misurazione e la rendicontazione omogenea del valore pubblico del SNPA”, 
elaborati dal Gruppo di lavoro VII/01 “Valore Pubblico”, di cui fa parte anche ARPA Lombardia, 
nell’ambito del Tavolo Istruttorio del Consiglio (TIC) SNPA VII “SNPA per i cittadini”, allo scopo di avere 
riferimenti condivisi e omogenei all’interno del SNPA, anche per consentire il miglioramento della 
relativa comunicazione ai cittadini.  

 
Modello concettuale di definizione del Valore Pubblico 
 
Il concetto di Valore Pubblico è ben rappresentato attraverso i criteri riportati nella logica piramidale 
di cui alla seguente immagine, proposta dal Centro di Ricerca sul Valore Pubblico (CERVAP) (fonte: 
Deidda Gagliardo, 2015). 

La Piramide del Valore Pubblico [Fonte: Deidda Gagliardo 2015] 

 
Una Pubblica Amministrazione e, dunque, anche ARPA Lombardia, genera Valore Pubblico - Livello 
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1 - quando in coerenza con la mission istituzionale dell’ente si incrementa il livello di benessere 
economico, sociale e ambientale dei suoi utenti e stakeholder, senza dimenticare il livello di salute 
dell’amministrazione, e si contribuisce al mantenimento e al miglioramento del benessere nazionale 
e territoriale (Benessere Equo e Sostenibile - BES) e allo sviluppo sostenibile nell’ottica dei 
Sustainable Development Goals (SDGs) dell’Agenda 2030 - Livello 2 valore istituzionale o delle 
performance istituzionali; si orientano le performance organizzative verso il miglioramento di quelle  
istituzionali o impatti; in particolare, si crea valore aziendale - Livello 3 Valore aziendale o delle 
performance organizzative - in caso di: performance organizzative adeguate dal punto di vista 
sociale, ovvero di erogazione di servizi quanti-qualitativamente adeguati a soddisfare gli utenti 
(efficacia); performance organizzative adeguate dal punto di vista economico, ovvero in presenza di 
una condotta economica ed efficiente da parte dell’ente; mantenendo monitorato lo stato quanti-
qualitativo delle risorse dell’ente (salute risorse); si orientano le performance individuali verso il 
miglioramento di quelle organizzative; si crea valore individuale - Livello 4 o delle performance 
individuali - in caso di: performance individuali dei dirigenti adeguate in termini di risultati e di 
comportamenti manageriali; performance individuali dei dipendenti adeguate in termini di risultati e di 
comportamenti esecutivi. 
Partendo da una analisi comparativa dei contenuti e dei metodi di stesura della Sezione del Valore 
Pubblico dei diversi PIAO 2023-2025 degli Enti del SNPA, il Gruppo di lavoro VII/01 ha analizzato gli 
obiettivi strategici e di Valore Pubblico degli     Enti del Sistema nella loro totalità, al fine di identificare 
possibili ambiti di intervento condivisi e quindi considerati prioritari per l’intero Sistema. 
Gli obiettivi comuni sono stati scelti secondo i seguenti criteri: 

1. trasversalità dell’obiettivo nelle programmazioni degli Enti del SNPA;  
2. valenza strategica dell’obiettivo (livello   sufficientemente alto); 
3. allineamento con finalità e linee prioritarie di intervento SNPA e con i LEPTA; 
4. specificità, misurabilità, accessibilità, rilevanza e temporalità circoscritta (SMART) 

dell’obiettivo; 
5. copertura degli impatti sia esterni che interni; 
6. allineamento con le strategie di sostenibilità su scala mondiale, nazionale e/o regionale; 
7. rilevanza in relazione ai portatori di interesse di riferimento. 

 
 

Ambiti di programmazione per obiettivi comuni 

 
Impatto 

(Interno-I/ 
E sterno-E) 

Supporto alla pianificazione Regionale/Nazionale E 

Cambiamenti climatici e criticità ambientali       connesse E 

Progetti di ricerca E 

Standardizzazione e presidio delle attività di    monitoraggio e controllo E 

Presidio del suolo, con particolare riferimento allo  studio dei valori di fondo E 

Comunicazione istituzionale ed educazione alla   sostenibilità E 

Diffusione dei dati ambientali E 

Consumi sostenibili e Green Public Procurement E 

Ambiente e salute/PNC; attività analitica Laboratori I/E 

Innovazione tecnologica a supporto delle attività di monitoraggio e controllo I/E 

Digitalizzazione I/E 

Valorizzazione del personale e benessere organizzativo (focus sulla formazione e 
sulla mappa delle competenze) 

I 

              Valutazione degli ambiti/obiettivi degli Enti del Sistema reputati ad elevata valenza strategica 
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Per misurare il Valore Pubblico creato, il Gruppo di Lavoro ha individuato una serie di indicatori di 
impatto che esprimono l’effetto atteso o generato (outcome) da una politica o da un servizio sui 
destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore Pubblico, 
ovvero del miglioramento del livello di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di 
partenza della politica o del servizio. 
Come sopra esposto, gli indicatori di impatto possono essere distinti in indicatori di impatto esterno 
e indicatori di impatto interno; questi ultimi possono riguardare: 
- la salute organizzativa (capacità di essere efficaci e produttivi); 
- la salute professionale (capacità di promuovere e di accrescere le capacità professionali del 

personale); 
- la salute digitale (capacità di fare fronte ai fabbisogni di tecnologie e di sistemi informativi 

avanzati); 
- la salute etica (capacità di prevenire e fare fronte in modo efficace ad eventuali fenomeni 

corruttivi); 
- la salute di clima e di genere (capacità di accrescere e di sviluppare un adeguato grado di 

benessere fisico e psicologico del personale, garantendo equità e pari opportunità); 
- la salute economico-finanziaria (capacità di garantire l’equilibrio economico e finanziario 

dell’Ente nel tempo). 
 
Gli Indirizzi sul Valore Pubblico elaborati in seno al GdL del TIC SNPA hanno messo in correlazione 
il concetto di Valore Pubblico con le strategie di sviluppo sostenibile: i più diffusi obiettivi di una policy 
pubblica orientata ai concetti di benessere e sostenibilità fanno riferimento ai 17 obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile - Sustainable Development Goals (SDGs) del programma delle Nazioni Unite 
“Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”, dai quali discendono le strategie per lo sviluppo 
sostenibile a livello nazionale e regionale. La correlazione degli obiettivi comuni di Sistema con le 
strategie di sviluppo sostenibile consente di comprendere su quali SDGs gli Enti del SNPA possono 
creare impatti esterni per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030. Parallelamente, le 
Agenzie ambientali devono mettere in correlazione i loro programmi con gli obiettivi strategici del 
“Programma triennale” SNPA e con i LEPTA.  
I grafici seguenti illustrano le correlazioni citate: in prima battuta la correlazione tra i Livelli 
Essenziali delle Prestazioni Tecniche Ambientali-LEPTA e gli SDGs dell’Agenda 2030, 
sintetizzata nella tabella sottostante. 
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La correlazione tra i LEPTA e le aree della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile è 
sintetizzata nella tabella sottostante. 
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La correlazione tra le Linee Prioritarie previste dal Programma Triennale SNPA e gli obiettivi 
generali delle politiche di sviluppo sostenibile è sintetizzata nella tabella sottostante. 
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Ad esito dell’analisi di contesto, dell’individuazione degli stakeholders, dell’allineamento con le 
strategie mondiali, nazionali e/o regionali, degli indirizzi forniti dal Piano Triennale SNPA e 
dell’allineamento con i LEPTA, gli Indirizzi sul Valore Pubblico hanno definito un nucleo di 
programmazione condivisa per la creazione di Valore Pubblico degli Enti del Sistema, individuando 
un set di 11 obiettivi comuni: 
1.   Supporto alla   pianificazione Regionale/ Nazionale 
2.   Cambiamenti climatici e criticità   ambientali connesse 
3.   Progetti di ricerca 
4.   Comunicazione istituzionale 
5.   Educazione alla sostenibilità 
6.   Diffusione dei dati ambientali 
7.   Consumi sostenibili 
8.   Ambiente e salute/PNC/PNRR; attività analitica e di monitoraggio 
9.   Innovazione tecnologica a supporto delle attività di monitoraggio e controllo 
10. Digitalizzazione 
11. Valorizzazione del personale e benessere organizzativo 

Obiettivo comune 

(esempio) 
Correlazione con le 
strategie di sviluppo 
sostenibile (Agenda 
nazionale, 
regionale) 

Correlazione con le Linee 
prioritarie di intervento 
SNPA 

Allineamento con i 
LEPTA 

Impatto 
(Interno-I, 
Esterno- E) 

Indicatore di impatto 
(contributo delle 
Agenzie alla 
produzione di un 
outcome di sistema 
ambientale) 

Target 

1. Supporto alla 
pianificazione 
Regionale/ 
Nazionale 

 
Contribuire  al 
miglioramento 
della conoscenza 
ambientale 
mediante 
supporto tecnico 
e informativo ai 
decisori politici e 
portatori di 
interesse 
istituzionali 

SDGs Agenda 
2030: 
 

 
 

 
 

SNSVs: Vettore di 
sostenibilità 
“MONITORAGGIO 
E VALUTAZIONE 
DI POLITICHE, 
PIANI, PROGETTI” 
 
Strategia 
regionale…. 

Piano Triennale SNPA  
 
GARANTIRE L’EQUITÀ: 
L’OMOGENEIZZAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI 
TECNICHE AMBIENTALI 

C. Sviluppo delle 
conoscenze, 
comunicazione e 
informazione 
 
E. Supporto tecnico 
scientifico per 
autorizzazioni 
ambientali, strumenti 
di pianificazione, 
valutazioni e 
normativa ambientale 
 
Versione approvata 
dal Consiglio del 
SNPA, seduta del 
21/12/2020: 

 
LEPTA 2 - SUPPORTO 
TECNICO 
ISTRUTTORIO ALLE 
AUTORITÀ 
COMPETENTI PER LE 
AUTORIZZAZIONI E 
PER IL GOVERNO 
DEL TERRITORIO 
Servizio 2.3: 
Supporto nei 
procedimenti di 
valutazione 
ambientale 
Prestazione 2.3.2: 
Supporto tecnico 
scientifico per la 
predisposizione di 
strumenti di 
pianificazione e per i 
rapporti ambientali ai 
piani settoriali 
 
 
LEPTA 5 - 
GOVERNANCE 
DELL'AMBIENTE 
Servizio 5.1  
Funzioni di supporto al 
governo dell'ambiente 
Tutte le prestazioni 
relative (5.1.1-5.1.4) 

E Numero di set di dati 
forniti, valutazioni 
dello stato 
dell'ambiente, altri 
contributi forniti/ 
Numero dati, 
valutazioni, contributi 
richiesti 

100% di                                risposte 
rispetto alle 
richieste 
pervenute 
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Gli Indirizzi prevedono che, definito il set di obiettivi potenzialmente interessanti, il Consiglio SNPA 
selezioni 4/5 Obiettivi comuni. Oltre agli obiettivi comuni, devono essere individuati gli indicatori di 
impatto, assicurando un equilibrio fra due esigenze: 1) correlazione con le azioni dell’Amministrazione 
-  nel costruire l’indicatore è necessario cercare di restringere il valore ai soli ambiti strettamente legati 
alle azioni proprie del SNPA, il che può ridurre la misurabilità e richiedere strumenti di rilevazione 
adeguati; 2) misurabilità dell’indicatore - per assicurare una agevole e solida misurabilità 
dell’indicatore di impatto si può eventualmente ricorrere alle rilevazioni di banche dati istituzionali di 
carattere socio-economico (es. Benessere Equo e Sostenibile (BES) - Sustainable Development 
Goals (SDGs)). Gli obiettivi comuni, congiuntamente agli indicatori di impatto, devono essere recepiti 
all’interno del PIAO di ogni componente del SNPA, il più possibile così come proposti, come nucleo 
condiviso di programmazione, pur lasciando ampio spazio a obiettivi specifici e rispondenti alle 
peculiarità di ogni singolo ente. Gli obiettivi comuni proposti, pertanto, devono essere poi coordinati 
e integrati con ulteriori obiettivi strategici, relativi alla programmazione individuale dei singoli Enti, sui 
quali misurare il Valore Pubblico, in correlazione agli Sustainable Development Goals (SDGs), 
Strategia Nazionale, Programma SNPA e Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, come di 
seguito illustrato.  
 

Obiettivo comune 

(esempio) 
Correlazione con le 
strategie di sviluppo 
sostenibile (Agenda 
nazionale, regionale) 

Correlazione con le 
Linee prioritarie di 
intervento SNPA 

Allineamento con 
i LEPTA 

Impatto 
(Interno-I, 
Esterno-E) 

Indicatore Target 

Ambiente e 
salute/PNC/PNRR; 
attività analitica e 
di monitoraggio 
 
Incrementare ed 
ottimizzare la 
capacità di 
supporto tecnico 
per determinazioni 
analitiche e di 
laboratorio e per 
monitoraggio 
finalizzati al binomio 
ambiente e salute 
 

SDGs Agenda 2030: 

 
SNSVs: PROSPERITÀ 
 
Finanziare e 
promuovere ricerca e 
innovazione sostenibili - 
Innovare processi 
e prodotti e promuovere 
il trasferimento 
tecnologico 
 

 
Strategia regionale… 

Piano Triennale SNPA  
 
POTENZIARE LE 
INFRASTRUTTURE 
PORTANTI DEL 
SISTEMA 
RIDURRE 
L’INQUINAMENTO 
PER LA SALUTE DEI 
CITTADINI  

F. SUPPORTO 
TECNICO PER 
ANALISI 
FATTORI 
AMBIENTALI A 
DANNO 
DELLA SALUTE 
PUBBLICA 
 
Servizio F.11.2: 
Supporto tecnico 
e analitico a 
strutture sanitarie 
Prestazione 
F.11.2.2: 
Attività analitica, 
svolta 
continuativamente 
per 
strutture sanitarie 
locali, regionali e 
nazionali, su 
campioni di 
diverse 
matrici. 
Prestazione 
F.11.2.3: Attività 
analitica svolta a 
richiesta per 
strutture 
sanitarie locali, 
regionali e 
nazionali, su 
campioni di 
diverse matrici 
 
Versione 
approvata dal 
Consiglio del 
SNPA, seduta del 
21/12/2020: 
 
LEPTA 6 - 
ULTERIORI 
ATTIVITÀ 
specificamente 
esercitate a 
supporto del 
servizio sanitario 

I/E Acquisizione 
strumentazione 

% di riduzione 
tasso di 
obsolescenza 
strumentazione 
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nell’ambito della 
prevenzione 
collettiva e della 
sanità pubblica 
(tutti i servizi e le 
relative 
prestazioni) 

Obiettivo specifico 
dell’Ente  

(esempio) 

Correlazione con le 
strategie di sviluppo 
sostenibile (Agenda 
nazionale, regionale) 

Correlazione con le 
Linee prioritarie di 
intervento SNPA 

Allineamento con i 
LEPTA 

Impatto 
(Interno-I, 
Esterno-E) 

Indicatore  Target 

Supportare le 
politiche di 
controllo e 
riduzione 
dell’inquinamento 
atmosferico e di 
promozione della 
qualità 
dell’aria 

SDGs Agenda 2030: 

 
 

 
SNSVs: PROSPERITÀ 
Decarbonizzare 
l’economia 
Aumentare la mobilità 
sostenibile di persone e 
merci 
 

Piano Triennale SNPA 
 
SNPA PER I CITTADINI 
- SNPA PER 
L’AMBIENTE 
URBANO: RISIEDERE 
E MUOVERSI IN 
MODO 
SOSTENIBILE 

G. EDUCAZIONE 
E FORMAZIONE 
AMBIENTALE 
Servizio G.12.1: 
Iniziative e 
supporto ad 
attività di 
educazione 
ambientale 
a livello 
nazionale, 
regionale e 
locale 
 
Versione 
approvata dal 
Consiglio del 
SNPA, seduta del 
21/12/2020: 
 
LEPTA 5 - 
GOVERNANCE 
DELL'AMBIENTE 
Servizio 5.5: 
Educazione 
ambientale 
Prestazione 5.5.2. 
Supporto a 
campagne 
nazionali, 
regionali, locali o 
di altri soggetti in 
tema di 
educazione 
ambientale e 
educazione alla 
sostenibilità 

I/E Introduzione di 
sistemi premianti per 
incentivare la 
mobilità sostenibile 
(Es. progetto bike to 
work o abbonamento 
ai mezzi pubblici) 

N. => 1 

 
Ogni Ente deve quindi procedere al monitoraggio degli obiettivi comuni attraverso la misura del 
raggiungimento dei target previsti per i singoli indicatori, ciò al fine ultimo di fornire le informazioni 
necessarie alla misurazione e valutazione dello stato di realizzazione del Valore Pubblico del Sistema. 

Nello schema seguente è sintetizzato il percorso metodologico di individuazione degli obiettivi comuni 
di Valore Pubblico degli Enti del SNPA illustrato nel presente capitolo. 
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ARPA Lombardia ha fatto proprie le conclusioni del GdL del TIC SNPA di cui agli indirizzi del Valore 
Pubblico, come di seguito illustrato.  

Obiettivi generali e specifici di ARPA Lombardia 

Secondo il processo sopra illustrato, la fase di programmazione serve a orientare la performance 
individuale in funzione della performance organizzativa attesa e quest’ultima in funzione della 
creazione di Valore Pubblico. 
In tale prospettiva, l’Agenzia concorre alla creazione di Valore Pubblico programmando obiettivi 
operativi specifici e relativi indicatori di efficacia (quali-quantitativa) e di efficienza (economico-
finanziaria, gestionale, produttiva, temporale) - Performance Individuale - e obiettivi operativi 
generali/trasversali - Performance Organizzativa - in coerenza con i documenti di pianificazione 
adottati dall’Agenzia e funzionali alle strategie di generazione di Valore Pubblico, curando in 
modo particolare il coordinamento tra le attività volte a raggiungere gli obiettivi di performance 
individuati, come illustrato anche nella sottosezione 2.2. 

L’impatto esterno 

Come specificato al capitolo 2.1, in ragione della propria specifica mission ARPA Lombardia svolge, 
per propria natura, funzioni e attività che creano valore all’interno della filiera istituzionale delle 
politiche pubbliche ambientali. In particolare, concorre alla creazione di Valore Pubblico in senso 
stretto attraverso le attività di supporto tecnico-scientifico, di monitoraggio e controllo, di 
sviluppo delle conoscenze, di comunicazione, informazione e formazione ambientale, 
finalizzate a migliorare il livello di protezione e salvaguardia dell’ambiente e funzionali alle decisioni 
delle Autorità competenti, in particolare di Regione Lombardia.  
Tali attività sono declinate nel Piano Triennale delle Attività 2025-2027 e nel Programma di Lavoro 
Annuale 2025 dell’Agenzia, di cui ai Decreti del Presidente-Amministratore Unico n. 12 e 13 del 
29.11.2024 cui si rimanda. 

https://www.arpalombardia.it/media/hq1b0ysh/pta-2025-2027.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/ustgmemm/pla-2025.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/ustgmemm/pla-2025.pdf
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L’impatto interno  

ARPA Lombardia darà continuità alle iniziative intraprese negli anni precedenti finalizzate a migliorare 
la salute interna dell’Agenzia, in particolare: 

▪ azioni relative al Piano Triennale delle Azioni Positive: il Piano di Azioni Positive 2025-2027, per 
l’annualità 2025, è focalizzato principalmente lungo le seguenti linee  di lavoro: la partecipazione 
attiva del CUG al  tema del lavoro agile per il monitoraggio dei risultati della sua applicazione in 
questi anni e per il nuovo progetto POLA previsto per il triennio 2025-2027, le iniziative formative 
promosse in collaborazione con l’Ufficio Formazione per la diffusione di una cultura manageriale 
e la responsabilizzazione del comparto,  il miglioramento del clima organizzativo e la riduzione dei 
rischi stress-lavoro correlato, con interventi rivolti ai neoassunti, anche per migliorare il loro 
coinvolgimento nei gruppi tecnici di lavoro già strutturati. Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla 
corrispondente sottosezione del presente PIAO. 

▪ Attività di formazione per lo sviluppo professionale del personale del comparto e della dirigenza 
attraverso proposte formative diversificate che permettano eque opportunità per il personale, 
senza distinzione di genere, ruoli, categorie e profili professionali. 

▪ Mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario con utilizzo razionale e mirato delle 
risorse, anche al fine di migliorare l’obsolescenza della strumentazione e delle sedi. 

▪ Sviluppo della digitalizzazione e della cyber security. 
▪ Sensibilizzazione e monitoraggio delle misure di contrasto del rischio corruttivo. 
▪ Miglioramento dei processi in ottica di rischio attraverso le azioni del SGQ. 

Obiettivi di valore pubblico di ARPA Lombardia 

Riprendendo lo schema illustrativo del percorso di individuazione degli obiettivi comuni del SNPA a 
partire dalle strategie di sviluppo sostenibile e di programmazione di cui al cap. 2.1, considerato che 
ARPA Lombardia in ragione della propria specifica mission svolge funzioni e attività che creano valore 
all’interno della filiera istituzionale delle politiche pubbliche ambientali, si rappresentano le fonti da cui 
individuare il potenziale Valore Pubblico dell’Agenzia. 
Per quanto attiene alla dimensione sovranazionale e nazionale, il Valore Pubblico generato 
dall’Agenzia trae i propri indirizzi da: 
- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta nel 2015 dai governi dei Paesi membri 

delle Nazioni Unite, che rappresenta il quadro di riferimento globale e universale per lo sviluppo 
sostenibile; 

- la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, presentata al Consiglio dei Ministri il 2 ottobre 
2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017; 

- il Programma triennale delle Attività del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA).  

Per quanto attiene alla dimensione regionale, il Valore pubblico generato dall’Agenzia trae i propri 
indirizzi da: 
- la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) della Lombardia approvata con 

D.G.R. n. 4967 del 29.06.2021, che coniuga gli obiettivi dell’Agenda 2030 e della Strategia 
Nazionale secondo le caratteristiche, le esigenze e le opportunità del territorio lombardo; la SRSvS 
è stata aggiornata a gennaio 2023 per perfezionare il sistema di monitoraggio; 

- il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, Allegato 1 alla 
D.C.R. n. XII/42 del 20.06.2023, che, secondo il criterio della strategicità, ricomprende gli obiettivi 
di Regione Lombardia di più rilevante impatto, in grado di creare Valore Pubblico; 

- il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) e relativa nota di aggiornamento 
(NADEFR), di cui alla D.G.R.L. n. XII/3325 del 31.10.2024 e alla risoluzione del Consiglio 
regionale del 26.11.2024, con particolare riferimento all’Allegato 2 “Linee di Indirizzo a Enti 
dipendenti e società in house 2025”; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Regione Lombardia per il triennio 
2025-2027 in corso di approvazione da RL entro il 31.01.2024. 

 
Lo schema riportato di seguito riproduce la mappa concettuale delle fonti da cui scaturisce il Valore 
Pubblico, ossia dalle attività correlate alle funzioni istituzionali dell’ente (esterna), alle funzioni 



  ARPA LOMBARDIA PIAO 2025-2027  
  

48 
 

correlate all’anticorruzione ed alla trasparenza (esterna e interna), nonché alla dimensione 
organizzativa (interna). 
 

 

Sviluppo Sostenibile: contesto di riferimento e iniziative di ARPA  

I piani europei, nazionali e regionali, le strategie e le azioni che si prefiggono il raggiungimento di 
obiettivi di sostenibilità e che determinano anche alcune attività di ARPA Lombardia mirano a 
raggiungere, entro il 2030, gli obiettivi contenuti nell’ Agenda per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni 
Unite. 

Gli indicatori compositi elaborati dall’ASviS - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile - 
mostrano peggioramenti negli ultimi 10 anni in alcuni Goal, tra quelli più vicini all’Agenzia: sistemi idrici 
e sociosanitari (Goal 6), qualità degli ecosistemi terrestri (Goal 15), governance (Goal 16); una 
sostanziale stabilità per gli aspetti legati alle città sostenibili (Goal 11); un lieve miglioramento per 
l’energia pulita ed accessibile (Goal 7) e per le azioni sul clima (Goal 13). Solo nell’economia circolare 
(Goal 12), i progressi sono superiori al 10%, rispetto alle rilevazioni iniziali (fonte: Rapporto ASviS). 
Focalizzandosi invece sui dati disponibili per Regione Lombardia, il trend degli ultimi anni in relazione 
ai singoli Goal di sviluppo sostenibile mostra che, pur in una situazione di complessiva criticità rispetto 
agli obiettivi da raggiungere, il posizionamento è ampiamente al di sopra della media nazionale in 
buona parte degli obiettivi. Da sottolineare come il Goal 15 (vita sulla terra), relativo alla qualità degli 
ecosistemi terrestri, sia in grande sofferenza anche rispetto alla media nazionale; il Rapporto Territori 
2023 di ASviS registra un peggioramento, in particolare a causa del continuo aumento del consumo 
di nuovo suolo, e della percentuale, più alta in Italia, di suolo impermeabilizzato (dal 11,9% nel 2012 
al 12,1% punti nel 2022). 

https://asvis.it/rapporto-asvis/
https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Rapporto_Territori/2023/Rapporto_Territori_2023.pdf
https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Rapporto_Territori/2023/Rapporto_Territori_2023.pdf


  ARPA LOMBARDIA PIAO 2025-2027  
  

49 
 

 
 
Alla luce delle azioni dirette che può realizzare al proprio interno ARPA Lombardia e delle strette 
connessioni con il Goal 13 sui cambiamenti climatici e con la conseguente riduzione delle emissioni 
climalteranti, assume particolare rilevanza il Goal 7 sull’energia pulita e sostenibile. Come mostra il 
grafico di riferimento l’indice composito degli indicatori cresce ancora troppo lentamente, sia a livello 
nazionale che regionale. Più nel dettaglio, aumenta l’efficienza energetica 4,8 punti percentuali dal 
2012, mentre rimane stabile l’uso di energia rinnovabile (pari a 14,2% nel 2021). La quota di energia 
da fonti rinnovabili al 2021 non raggiunge la soglia del 16%, restando complessivamente al di sotto 
della media nazionale del 19%, ed ancora più al di sotto delle previsioni PNIEC nazionali del 19,9%.   
In questo quadro complessivo, il contributo di ARPA consiste essenzialmente nell’aver scelto la 
fornitura di energia elettrica certificata da FER per tutti i POD di proprietà (oltre 300, comprendendo 
anche le stazioni di monitoraggio della qualità dell’ria e dei parametri meteorologici). Inoltre, nelle sedi 
di Bergamo e Brescia è attiva la fornitura di energia da impianti di teleriscaldamento, mentre nella 
sede di Pavia vi è una pompa geotermica per il riscaldamento, in corso di ampliamento. Da rilevare, 
infine, la presenza di un impianto fotovoltaico di 20 kWp presso la sede di Brescia che contribuisce 
alla riduzione dei consumi elettrici.  
ARPA Lombardia ha identificato la piattaforma Open-es (ecosystem sustainability) - sviluppata dalla 
Società Eni a seguito di un Protocollo d’Intesa con Regione Lombardia - come strumento di unione 
del mondo industriale, finanziario, associativo e istituzionale per sostenere in maniera inclusiva il 
processo di sviluppo di tutte le realtà, favorendo la collaborazione tra diversi settori. Durante l’anno 
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2024 ARPA ha utilizzato la piattaforma per raccogliere una serie di dati (riferiti al 2023) che hanno 
prodotto il primo, sperimentale, Report di sostenibilità dell’Agenzia. 
Di seguito i grafici di sintesi del Report, che esprimono le ottime performance di sostenibilità 
dell’Agenzia:  

 
 
Si specifica che i risultati legati alla attitudine collaborativa e alla condivisione delle esperienze non 
devono essere presi in considerazione, in quanto come Report sperimentale non è stato condiviso 
con le altre realtà pubbliche e private della piattaforma stessa, ma mantenuto “privato”. 

 
 
I dati emersi dal Report sono la risultanza delle azioni di sostenibilità legate al contesto interno di 
ARPA e del ruolo che ricopre in qualità di Agenzia per la Protezione dell’Ambiente nel contesto 
regionale.  
Verrà valutata la possibilità di implementare il Report di sostenibilità con ulteriori dati e di individuare 
un percorso pluriennale per migliorare ulteriormente le performance dell’Agenzia. 
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Modalità e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale  

Piena accessibilità fisica  

L’accessibilità fisica è disciplinata dalla seguente normativa di riferimento vigente: 
a) Legge n. 13/1989 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati”, la quale comprende anche gli edifici residenziali pubblici, 
di nuova costruzione o da ristrutturare; 

b) D.M. n. 236/1989, Regolamento di attuazione della L. n. 13/1989 “Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione 
delle barriere architettoniche"; 

c) D.P.R. n. 503/1996 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi 
e servizi pubblici”, il quale stabilisce che tutti gli spazi pubblici debbano garantire la fruizione a 
chiunque abbia capacità motoria limitata, che si traduce non solo nell’abbattimento delle 
barriere architettoniche, ma anche nell’installazione di tutti gli ausili necessari agli edifici 
pubblici per poterli definire accessibili; 

d) Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che stabilisce l’obbligo per i datori 
di lavoro pubblici e privati con più di cinquanta lavoratori occupati ad avere alle loro dipendenze 
il 7% di lavoratori appartenente alle categorie protette. 

Nel corso del 2019 è stato condotto uno studio da parte della competente Struttura Tecnica di ARPA 
Lombardia, finalizzato alla verifica del rispetto delle normative di settore inerenti al superamento delle 
barriere architettoniche in tutte le sedi ARPA. Sono stati definiti e utilizzati criteri di valutazione volti a 
determinare se la struttura in esame fosse: 
1) “accessibile”, ossia in condizioni tali da consentire anche a persone con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari e 
ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruire di spazi e attrezzature in condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia,  
oppure 

2) “visitabile”, intendendo per visitabile la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio 
igienico di ogni unità immobiliare. Per l’Agenzia gli spazi di relazione sono quelli dei luoghi di 
lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta. 

 
La tabella che segue illustra sinteticamente l’esito dello studio condotto ed evidenzia come ogni 
singolo edificio rispetti, nel complesso, i requisiti di accessibilità e visibilità definiti dal D.M. n. 236/89.  

SEDE ARPA LOMBARDIA CLASSIFICAZIONE 

Milano - Via Donatelli 5 “Niguarda” visitabile e accessibile 

Vizzolo Predabissi - via Giovanni Paolo I°, 8 – AREA sud-est visitabile e accessibile 

Parabiago - Via Spagliardi, 19 - AREA nord-ovest * visitabile e accessibile parzialmente 

Monza, via Grigna, 13 visitabile e accessibile 

Bergamo, Via C. Maffei, 4 visitabile e accessibile 

Como - Via Cadorna,8 visitabile e accessibile 

Como - Via Einaudi, 1 visitabile e accessibile 

Cremona - Via S. Maria in Betlem,1 visitabile e accessibile 

Brescia - Via Cantore, 20 visitabile e accessibile 

Darfo Boario - via Quarteroni, 10 visitabile e accessibile 

Mantova - viale Risorgimento, 43 visitabile e accessibile 

Sondrio - via Stelvio, 35/a  visitabile e accessibile 

Sondrio - via del Gesù, 1 visitabile e accessibile 

Bormio - via Monte Confinale, 9 visitabile e accessibile 

Lodi - Via S. Francesco, 13 visitabile e accessibile 
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SEDE ARPA LOMBARDIA CLASSIFICAZIONE 

Pavia - Via Nino Bixio, 13 visitabile e accessibile 

Varese - via dei Campigli,5 visitabile e accessibile 

Oggiono - via I Maggio, 21 visitabile e accessibile 

Olgiate Olona - via Greppi, 24 visitabile e accessibile 

* la Sede di Parabiago è oggetto di riqualificazione per renderla visitabile/accessibile, in tutte le Unità. 

Azioni di sostenibilità sul patrimonio immobiliare 

Il raggiungimento degli obiettivi del PNIEC (Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima) e del 
PRSS prevede un ruolo importante per l'efficientamento energetico degli edifici e la razionalizzazione 
dei comportamenti verso una riduzione dei consumi, in particolare quelli legati alle fonti fossili. 
L'elettrificazione dei consumi induce l’Agenzia a sperimentare l’uso della mobilità elettrica nella flotta 
aziendale creando una prima infrastruttura di ricarica indipendente. A tale scopo nel corso del triennio 
saranno installate delle colonnine di ricarica elettrica presso le sedi agenziali (nel 2024 Milano 
Niguarda e Brescia), valutando anche l’opportunità di consentire la ricarica di mezzi di proprietà dei 
dipendenti. Nel 2021 è stato ripristinato il funzionamento dell’impianto fotovoltaico disposto sulla 
copertura della sede di Brescia, che risultava inaccessibile per l’effettuazione delle manutenzioni. 

Piena accessibilità digitale  

L’articolo 9, comma 7, del Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n. 179 stabilisce che, entro il 31 marzo di 
ogni anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001 sono 
obbligate a pubblicare, con cadenza annuale, gli obiettivi di accessibilità degli strumenti informatici e 
lo stato di attuazione del Piano per l’utilizzo del telelavoro nel proprio sito web.  
In applicazione dei principi sanciti nell’Agenda Digitale e nel Piano Triennale per l’Informatizzazione 
delle PPAA, come confermati dal PNRR, ARPA Lombardia ha disegnato e condotto il suo percorso di 
digitalizzazione sulla base delle priorità dell’Agenzia e delle indicazioni del Piano Triennale per 
l’Informatizzazione delle PPAA. 
 
Il nuovo Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione (PA) 2024-2026 
approvato con DPCM del 12.01.2024, si inserisce nel più ampio contesto di riferimento definito dal 
Programma strategico “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione (UE) 2022/2481 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 14.12.2022, i cui obiettivi sono articolati in quattro dimensioni: 
competenze digitali, servizi pubblici digitali, digitalizzazione delle imprese e infrastrutture digitali sicure 
e sostenibili. 
La strategia delineata nel Piano è volta essenzialmente a: 

• favorire strumenti alla PA per erogare servizi esclusivamente in modalità digitale; 

• favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le imprese, 
attraverso la digitalizzazione della PA che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese; 

• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico e inclusivo; 

• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 

incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 

pubblici. 

ARPA Lombardia, nel ciclo di sviluppo 2025-2027, proseguirà nel percorso di digitalizzazione già 
intrapreso, anche grazie ai finanziamenti del Piano Nazionale per gli investimenti Complementari 
(PNC) al PNRR. 

Il PNRR infatti individua 7 ambiti di investimento e 3 assi di riforma per promuovere la digitalizzazione 
della PA e, complessivamente, le risorse a sostegno di questi interventi ammontano a circa 6,14 
miliardi di euro, a cui si aggiungono poi ulteriori 600 milioni di euro previsti dal “Piano Nazionale per 
gli investimenti complementari al PNRR”. 

In riferimento a questi documenti e linee strategiche, ARPA Lombardia definisce anche un piano di 
sviluppo dei sistemi Informativi Ambientali e Amministrativi. 
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Le attività si concentreranno sulle seguenti linee strategiche: 

• SAP ECC-S/4HANA (Systems, Applications and Products in data processing) - avvio in esercizio 
nel 2025 dei moduli di contabilità integrata, finanza e bilancio (FASE 2), nella versione SAP ECC, 
a completamento delle funzionalità già presenti relative al ciclo degli acquisti, ordini, cespiti e 
inventario (FASE 1). 
Gli sviluppi del sistema sono inseriti nell’ambito del più ampio e strategico Progetto regionale che 
vede coinvolti la Giunta regionale e gli Enti del SiReg.  
Si prevedono inoltre attività di progettazione e sviluppo per la migrazione alla nuova tecnologia 
SAP S/4HANA, prevista per il 2026. 

• Nuovo SIOP (Sistema Informativo Organizzazione e Personale) - il nuovo servizio sarà avviato in 
esercizio, in sinergia con la Giunta della Regione Lombardia, gli Enti e le Società regionali. Si 
prevedono sviluppi per l’interoperabilità verso i sistemi agenziali di controllo di gestione e 
rendicontazione oltre che attivazione di funzionalità specifiche per il monitoraggio e la gestione 
delle skills e della formazione del personale.  

• Milano Cortina 2026 - i Giochi Olimpici Invernali di Milano-Cortina 2026 rappresentano 
un'occasione straordinaria non solo per lo sport, ma anche per la promozione di valori 
fondamentali come la salvaguardia e la tutela dell'ambiente. È stata attivata una Convenzione tra 
ARPA Lombardia e Fondazione Milano Cortina 2026, con oggetto “le valutazioni climatiche e 
l’assistenza meteo per gli eventi sportivi e culturali relativi allo svolgimento dei XXV giochi olimpici 
invernali e dei giochi paralimpici invernali del 2026”. In questo ambito sono previsti diversi 
interventi per lo sviluppo di alcuni sistemi informativi dell’Agenzia, in particolare per lo sviluppo di 
procedure di interoperabilità per la fornitura di dati meteo real time, forecast e allarmi/alert. Da 
prevedere inoltre sezioni dedicate sul sito istituzionale e bollettini ambientali specifici. 

• Gestione Infrastrutture Tecnologiche e rinnovamento - nel corso del 2025 sarà portata a termine 
la migrazione dei server e degli apparati agenziali presso il Polo Strategico Nazionale (PSN) di 
Santo Stefano Ticino (MI). Tale migrazione rappresenta un passo cruciale verso la 
modernizzazione e l'efficienza delle infrastrutture tecnologiche, ottimizzando i costi e migliorando 
la sicurezza e la resilienza dei dati grazie a protocolli avanzati di protezione. Inoltre, il PSN facilita 
l'interoperabilità tra le diverse amministrazioni pubbliche, permettendo una gestione più coordinata 
e veloce delle informazioni. Sarà favorita l'adozione di tecnologie cloud, supportando la transizione 
verso soluzioni più flessibili e scalabili, essenziali per rispondere alle crescenti esigenze digitali. 

• Sicurezza Informatica - saranno implementate nuove strategie di cyber sicurezza per la protezione 
delle reti e dei sistemi/servizi, in particolare attraverso l’adozione del modello “Zero Trust”. 
L'adozione di questo modello/paradigma si basa sull'idea che nessun accesso sia 
automaticamente fidato, indipendentemente dalla sua origine interna o esterna. Si prevede un 
costante e rigoroso controllo e monitoraggio degli accessi e delle transazioni, e la segmentazione 
della rete per ridurre al minimo i rischi. La migrazione a tale modello comporterà l'implementazione 
di tecnologie e protocolli di protezione avanzati, migliorando la sicurezza complessiva dei dati 
dell’Agenzia. 
Saranno garantiti il costante presidio, l’aggiornamento e la manutenzione di tutti i sistemi e servizi. 

• Intelligenza artificiale - saranno avviati studi e analisi per l’applicazione di soluzioni di intelligenza 
artificiale (AI) che possano analizzare grandi quantità di dati ambientali in tempo reale, anche 
molto eterogenei tra loro. 
Tematiche di particolare interesse possono essere: rumore, siti contaminati, meteo e qualità 
dell’aria, acque. 

 
Si procederà, inoltre, con interventi trasversali e strutturali per: 

• INTEROPERABILITA’ - sviluppo di procedure di interoperabilità verso Ecosistemi Digitali strategici 
e sempre più federati (E015, OpenData, EDA, PDND…). 

• RINNOVAMENTO SISTEMI e SERVIZI - aggiornamento e reingegnerizzazione dei sistemi 
informativi più vetusti in ottica cloud (PaaS-Platform as a Service, IaaS-Infrastructure as a Service, 
SaaS-Software as a Service). 
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• AGORA’ - aggiornamento e ottimizzazione della piattaforma per la rendicontazione delle attività, 
anche in relazione a revisioni organizzative. 

• BDA Banca Dati Aziendale - sarà avviata l’analisi e la progettazione per il revamping della BDA, 
in ottica datawarehouse/datalake, per la costruzione di servizi e soluzioni di archiviazione, 
gestione e interoperabilità che consentano di conservare e mettere a disposizione dati strutturati 
e non strutturati in modo fruibile e aperto, da un unico ‘repository’ e con regole chiare e condivise. 

• IDT - Infrastruttura Dati Territoriale - si prevede il passaggio ad architettura cloud/on line con nuovi 
strumenti e servizi cartografici. 

• Progetto REPORTISTICA - nel corso del 2025 sarà avviato un progetto per un nuovo ‘cruscotto’ 
di reportistica di dettaglio e sinottica per le diverse matrici ambientali, al fine di valorizzare il 
prezioso patrimonio informativo dell’Agenzia, ad uso interno ed esterno. Il sistema - cruscotto avrà 
un modulo cartografico per la visualizzazione e la interrogazione dei dati e delle informazioni. 

• Cloud strategy - è previsto l’aggiornamento della strategia Cloud, in funzione del trasferimento della 
Server Farm dell’Agenzia presso il Polo Strategico Nazionale di Santo Stefano Ticino.  

 
Proseguiranno inoltre i lavori di manutenzione e sviluppo sui sistemi informativi tematici dell’Agenzia, 
tra i principali interventi: 

• EDMA - sarà implementato l’iter approvativo atti formali e amministrativi.  

• PORTALE SC Siti Contaminati-AGISCO - con il Progetto attuativo di Regione Lombardia saranno 
ampliate le funzionalità del Portale e ottimizzato l’applicativo AGISCO, nel quale confluiscono i 
dati dei procedimenti, in modo da rispondere alle esigenze emerse nel corso della 
sperimentazione e del primo periodo di esercizio. 

• ORSO - prevista la reingegnerizzazione dell’interoperabilità tra ORSO e il Catasto Regionale CGR 
Web, l’adeguamento del sistema al nuovo MUD 25, lo sviluppo della nuova sezione relativa ai Gessi 
da defecazione e l’integrazione con l’infrastruttura geografica dati territoriali. Saranno implementate 
inoltre nuove funzionalità per quanto riguarda la sezione Fanghi. 

• Rete SME - da implementare la visualizzazione delle linee dismesse, da adeguare il sistema alla 
UNI 17255, prevista l’evoluzione del Portale SME con funzionalità avanzate di reportistica. 

• AUA POINT - ottimizzazione schede, ricevuta di compilazione dal gestore e reportistica, 
ampliamento sezione documentazione, strumenti per attività di bonifica dati. 

• MOLF - nuovo Portale per utenti interni, validazione automatica delle segnalazioni in base a dati 
meteo su cartografia, ampliamento reportistica. 

• VISPO IPPC - revisione interoperabilità con piattaforma EDMA, progettazione anagrafiche aziende 
condivise anche per ottimizzazione procedure di calcolo SSPC. 

• SSPC - da adeguare-modificare le modalità di estrazione dati da database E-PRTR, con 
aggiornamento procedure di calcolo. 

• CAVE - è prevista l’implementazione del modulo MACA-CAVE su piattaforma MAGO 
(Monitoraggio Grandi Opere), per l’acquisizione dei dati di monitoraggio delle matrici ambientali 
relative alle cave sul territorio lombardo. 

• GEM-SEM (Emergenze) - da prevedere modulo cartografico per visualizzazione segnalazioni-
eventi emergenziali. Previsto lo sviluppo di procedure di interoperabilità con atri sistemi 
dell’Agenzia. 

• SIRE ACQUE - sarà avviato in produzione il nuovo Sire Acque per la parte relativa alle Acque 
Sotterranee. Prevista la progettazione esecutiva per tutte le sezioni relative alle Acque 
Reflue/Impianti di Trattamento/Terminali. Previsto il rilascio del modulo cartografico Acque. 
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• CEM - per quanto riguarda i campi elettromagnetici, si prevedono attività di manutenzione 
evolutiva sull’applicativo CASTEL e alcuni adeguamenti sul PORTALE CEM, web application che 
sarà messa a disposizione dei gestori degli impianti di telefonia per le valutazioni di campo. 

• RUMORE Aeroportuale - sarà avviato uno studio di fattibilità per la produzione di mappe e report 
in automatico, con eventuale supporto di procedure di I.A. 

• ARPA MOBILE - previsto l’avvio in esercizio dei verbali per i Procedimenti Integrati - Grandi Opere, 
sia per sopralluoghi sia per campionamenti. Nell’arco del biennio 25-26 è previsto uno studio di 
fattibilità /manifestazione di interesse per la migrazione a piattaforma web based.   

• REti di Monitoraggio (REM) - proseguirà la gestione e il coordinamento delle attività di supporto 
informativo, di aggiornamento, revisione e valutazione. Previsto il consolidamento e 
l’ottimizzazione dei flussi di dati esistenti e la progettazione di nuove acquisizioni (rete disdrometri, 
dati LIDAR..) oltre che l’aggiornamento dei sistemi di import per reti INM. Grande attenzione allo 
sviluppo di nuove procedure per la messa a disposizione dei dati agli ecosistemi digitale Open 
Data e E015. 

• LIMS - sarà consolidato l’uso del modulo di gestione magazzino e saranno collegati in rete una serie 
di strumenti per l’acquisizione in automatico dei dati. 

• PRIVACY Registro Trattamenti - per il 2025 è pianificata l’analisi e progettazione di un sistema 
informativo dedicato, condiviso con Regione Lombardia e altri Enti SIreg. L’avvio in esercizio del 
nuovo sistema, con dati migrati dall’attuale, è previsto nel 2026.  

• APP Radar - l’APP RadarLOM per la notificazione degli eventi temporaleschi sarà arricchita con 
nuove funzionalità (es. layer grandine). 

• INEMAR - previsto l’avvio in produzione del nuovo sistema INEMAR PLUS. 

Sono previsti interventi di manutenzione ordinaria e adeguativa su tutti i restanti sistemi. 

Per quanto riguarda la Gestione del Servizio e delle Infrastrutture: 

• si conferma il target di disponibilità del servizio in percentuale superiore al 99.8, al netto dei fermi 
programmati. 
 

• Gestione Postazioni di lavoro: si prevede l’acquisizione di nuove postazioni, oltre a attività di 
sostituzione delle postazioni esistenti per rinnovo tecnologico. 

Semplificazione e reingegnerizzazione dei processi  
 
Il percorso di semplificazione e miglioramento dei processi in ottica di mitigazione del rischio è 
proseguito nel corso del 2024. ARPA Lombardia è certificata secondo norma ISO 9011:2015 e 
pertanto ogni anno viene definito un Piano Qualità Documentale in cui vengono individuate le 
procedure da emettere, revisionare o eliminare. Le azioni sui documenti di sistema possono derivare 
da modifiche normative, modifiche organizzative, miglioramento ed efficientamento dei processi. 
Nel 2024 il Piano ha riguardato le seguenti tematiche: 
- consolidamento di omogenee e sintetiche modalità di rendicontazione per agevolare la 

confrontabilità dei dati costituenti il risultato finale delle elaborazioni; 
- aggiornamento delle procedure di gestione strumenti anche in coordinamento con il nuovo 

contratto di manutenzione avviato nella seconda metà del 2023; 
- aggiornamento delle procedure anche in coordinamento con il contesto interno (nuovo assetto 

organizzativo) e contesto esterno (modifiche normative, innovazione tecnologica, ecc); 
- sviluppo di tutte le attività necessarie al mantenimento della Certificazione in base alla Norma ISO 

9001:2015 e alla Norma ISO 17025:2018 per il Multisito e per il Centro LAT di Taratura dell’Ozono, 
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inclusa la redazione di un piano di revisione delle procedure, sempre nell’ottica della 
semplificazione e del chiarimento dei flussi di lavoro; 

- prosecuzione dell’iter di integrazione del Controllo di Gestione e del Sistema Qualità tramite 
utilizzo sinergico degli strumenti di programmazione/pianificazione, monitoraggio ed analisi dei 
risultati dei due Sistemi, in ottica di rischi/opportunità e di gestione delle modifiche di contesto; 

- messa a regime delle nuove sedi laboratoristiche con efficientamento dell’organizzazione del 
nuovo polo unico per l’area ovest. 

Iniziative per l’anno 2025  

Nel corso dell’anno 2025 ARPA Lombardia proseguirà nell’applicazione degli strumenti gestionali a 
servizio della programmazione e del Sistema per la Gestione della Qualità (SGQ). 
Gli strumenti finora sviluppati facilitano le operazioni di assegnazione e di rendicontazione degli 
obiettivi, utilizzando strumenti informatici condivisi che si appoggiano su un data base degli obiettivi e 
sfruttano il collegamento con l’anagrafica del personale. 

L’integrazione con il SGQ avverrà anche mediante la gestione degli indicatori - che definiscono i 
diversi processi agenziali - inseriti nella piattaforma Agorà, per la conduzione delle fasi di 
programmazione, rendicontazione ed elaborazione dei dati. 

Il SGQ, inoltre, definisce, attraverso il sistema delle informazioni documentate, e monitora, 
attraverso gli Audit e il sistema di monitoraggio, i flussi dei processi e delle attività, ed individua le 
azioni di miglioramento dei processi attraverso analisi in ottica di rischio. 

A tal fine nel 2025 è prevista la costituzione di gruppi di miglioramento per l’analisi di alcuni processi 
trasversali. 

2.2 Performance 

La presente Sezione della performance è organizzata in coerenza con le prescrizioni del Decreto del 
Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 secondo cui “tale ambito 
programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del 
decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo”. 
La Sezione della performance è redatta su un orizzonte programmatico triennale definito dall'organo 
di indirizzo politico‐amministrativo in collaborazione con i vertici dell'amministrazione,    con particolare 
riferimento all’annualità 2025, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Valutazione delle performance, di cui alle Linee 
Guida n. 1 giugno 2017, in base ai documenti di programmazione e di organizzazione nel 
frattempo adottati dall’Agenzia. 
Tali documenti consistono nel Programma di Lavoro Annuale 2025 - PLA 2025 contenente gli 
interventi operativi che le articolazioni organizzative dell’Agenzia, sia a livello centrale che territoriale, 
devono realizzare nel corso dell’anno, in attuazione degli indirizzi strategici confluiti nel Piano Triennale 
delle Attività - PTA 2025-2027. In questa ottica il PLA 2025 attribuisce valore e consistenza ai processi 
di misurazione, valutazione e gestione delle attività programmate, nella ricerca di una adeguata 
convergenza verso un livello ottimale di utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili.  

Le fasi e i soggetti del processo della performance 

L’esigenza di integrare la programmazione delle performance nel PIAO, con il rispetto dei tempi 
previsti per l’adozione e la pubblicazione, ha comportato la necessità di separare la definizione degli 
obiettivi strategici e degli indirizzi generali per la programmazione 2025 (illustrati nella presente 
sezione, che costituiscono, pertanto, l’atto di indirizzo a cui ispirare l’attività dell’Agenzia nel corso 
dell’anno) dalla declinazione operativa di dettaglio del sistema degli obiettivi (che verrà adottata 
successivamente, dando completa attuazione agli indirizzi qui presentati). 
Il processo di definizione degli obiettivi si è pertanto adeguato a questa impostazione e si è svolto 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/09/07/22G00147/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/09/07/22G00147/sg
https://performance.gov.it/system/files/LineeGuidaeRifNorm/LG-Piano%20della%20performance-giugno%202017_0_.pdf
https://performance.gov.it/system/files/LineeGuidaeRifNorm/LG-Piano%20della%20performance-giugno%202017_0_.pdf
https://performance.gov.it/system/files/LineeGuidaeRifNorm/LG-Piano%20della%20performance-giugno%202017_0_.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/ustgmemm/pla-2025.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/hq1b0ysh/pta-2025-2027.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/hq1b0ysh/pta-2025-2027.pdf
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declinando le seguenti fasi: 
 
Fasi Input Soggetti 

Responsabili 
Destinatari Documento/output Riferimento 

temporale 
FASE 1 

Avvio Ciclo della 
programmazione e 
della performance 

Piano Triennale 
SNPA  

Documenti 
regionali di 
programmazione 
(PRS, DEFR, 
Allegato al 
DEFR 
“Aggiornamento 
indirizzi a Enti e 
Aziende 
dipendenti e 
Società 
Partecipate”) 

Direttore Generale  

Presidente- 
Amministratore Unico di 
ARPA 
 
Comitato di indirizzo 
(Linee Guida al Piano 
Triennale di ARPA) 
 
Direzioni di ARPA 

Direttori  

Responsabili 
Unità 
Organizzativa  

Dirigenti 

Personale del 
Comparto 

Definizione obiettivi strategici 
 
 
Piano Triennale delle Attività 

Programma di lavoro 
annuale 

Settembre 
 
 
 
Novembre 

FASE 2 

Definizione dei criteri 
strategici e definizione 
di Obiettivi Agenziali e 
di Struttura Trasversali 

Programma 
annuale 

Direzione Generale - 
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa  

Direttori 

 

Direttori 
 
Responsabili 
Unità 
Organizzativa 

Identificazione dei criteri 
ispiratori degli obiettivi 
strategici 2025 

Definizione degli Obiettivi 
Agenziali e degli Obiettivi di 
Struttura Trasversali 

Definizione delle Schede 
Unificate di Direzione con 
declinazione di obiettivi, 
indicatori di risultato e 
composizione dei gruppi di 
lavoro per gli obiettivi definiti  

Condivisione con le Direzioni 
delle Schede di Direzione per 
Obiettivi Agenziali e di 
Struttura Trasversali  

 

Novembre 

 

Dicembre 

 

 

 

 

Gennaio/Febbraio 

 

FASE 3  

Adozione Piano 
Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 
- Sottosezione 
Performance 

 

Schede Unificate 
di Direzione per 
Obiettivi 
Agenziali e di 
Struttura 
Trasversali 

Direzione Generale - 
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa   

Direttori 
 
Responsabili 
Unità 
Organizzativa 

PIAO - Sottosezione 
Performance  
 
Adozione PIAO e 
pubblicazione su portale 
Dipartimento Funzione 
Pubblica e sito web 
"Sezione Amministrazione 
Trasparente"  

Dicembre/Gennaio 
 
 
 
 
31 Gennaio 

Il risultato delle attività di cui alle fasi 1-2-3 è contenuto nella presente sezione del PIAO. 
Successivamente, la definizione del ciclo delle performance dell’Agenzia per il 2025 proseguirà con 
la declinazione degli atti organizzativi necessari a dar seguito agli indirizzi formulati, secondo il 
seguente schema di massima delle fasi successive.  
 
Fasi Input Soggetti 

Responsabili 
Destinatari Documento/outp

ut 
Riferimento 
temporale 

FASE 4 

Assegnazione obiettivi 
a Dirigenza e 
Comparto 

Obiettivi di 
Direzione 

Direttori 
 
Responsabili Unità 
Organizzativa 

Dirigenza 

Personale del 
Comparto 

Definizione obiettivi di 
performance 
organizzativa e 
individuale Dirigenza e 
Comparto  

Schede di assegnazione 
obiettivi di struttura e 
individuali sottoscritte da 
Dirigenza e Comparto 

 
 
 
 
Febbraio 

 

FASE 5 

Adozione  
Sistema di Misurazione 
e Valutazione della 
Performance 

Piano Integrato di 
Attività e 
Organizzazione - 
Sezione 
Performance 

Direzione Generale - 
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa   
 
Nucleo Valutazione 
Prestazioni 

 

Tutto il personale 
 

Stakeholder 

Sistema di Misurazione e 
Valutazione della 
Performance 

 

 
 
 
 

Aprile 
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Pubblicazione sito web 
Amministrazione 
Trasparente 

FASE 6 

Monitoraggio degli 
obiettivi 

Elaborazione dati 
e informazioni 
correlate al 
monitoraggio 
periodico o a 
bisogni specifici 

Direttori 
 
Responsabili Unità 
Organizzativa 
 
Direzione Generale-
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa 
 
Nucleo Valutazione 
Prestazioni 

 

Regione 
Lombardia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto il personale 

Relazione del Direttore 
Generale alla Giunta RL 
circa stato avanzamento 
ed eventuali scostamenti 
degli obiettivi assegnati 
con D.G.R.L. ai Direttori 
Enti SIReg    

 

 

 

 

Report di Monitoraggio 

15 giugno 
 
 
 
 

 
 

15 dicembre 
(monitoraggio 
semestrale) 

 
 
 

 
Monitoraggio 
quadrimestrale 

 
Maggio 
 
Settembre 
 
Gennaio/Febbraio 

FASE 7  

Rimodulazione degli 
obiettivi alla luce 
delle modifiche 
intervenienti 

Elaborazione dati 
e informazioni 
correlate a fattori 
critici e 
imprevedibili  

 

Direttori 
 
Responsabili Unità 
Organizzativa 
 
Direzione Generale-
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa 
 
Nucleo Valutazione 
Prestazioni 

 

Tutto il personale  Report sintetici 
rimodulazione 
 

Verbali Nucleo 
Valutazione Prestazioni 

Insorgenza fattori 
urgenti e imprevedibili, 
non dipendenti da 
operatività di ARPA 
indicativamente nella 
finestra temporale tra 
1-15 settembre di ogni 
anno, da sottoporre 
all’approvazione della 
Direzione Generale. 
Successivamente la 
proposta di 
rimodulazione 
approvata dalla 
Direzione Generale 
viene sottoposta al 
NVP ai fini della 
relativa validazione 

FASE 8 

Rendicontazione 
finale obiettivi 

Schede di 
rendicontazione 
attività annuale 
(predisposte su 
supporto 
informatico da 
U.O. Controllo di 
Gestione 
Operativa)  

Direttori 

Responsabili Unità 
Organizzativa 

Direzione Generale - 
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa 

Nucleo Valutazione 
Prestazioni 

 
 
 
 
 

Tutto il personale 

Schede di 
rendicontazione 
compilate 
 
Data Base Agorà 
compilato 
 
Incontri di condivisione 
risultati e proposta di 
valutazione 

 

 
 
 
 

Febbraio  
(anno successivo) 

FASE 9 

Adozione  
Relazione annuale 
performance 
 

Schede di 
rendicontazione a 
valle incontri 
bilaterali 

Schede di 
valutazione per 
rilevazione 
performance 
organizzativa e 
individuale 

Direttori 

Responsabili Unità 
Organizzativa 

Direzione Generale - 
U.O. Controllo di 
Gestione Operativa 

Nucleo Valutazione 
Prestazioni 

 
 
 
 
Tutto il personale 
 
 
 
Stakeholder 

Relazione annuale 
performance relativa ad 
anno precedente 

 

Pubblicazione sito web 
Sezione 
Amministrazione 
Trasparente 

 

Pubblicazione sito web 
"Sezione 
Amministrazione 
Trasparente" documento 
validazione Nucleo 
Valutazione Prestazioni  

Aprile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprile 
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Il sistema degli obiettivi in ARPA  
 
Le diverse fasi in cui si articola il ciclo della performance consistono nella definizione e 
nell’assegnazione degli obiettivi e nel collegamento tra gli obiettivi e le risorse a disposizione. 
Per fare questo ARPA Lombardia si avvale da una parte della pluriennale esperienza in campo 
ambientale e della conoscenza del proprio contesto territoriale: 

• mappatura e descrizione dei principali processi e prodotti delle attività agenziali; 

• individuazione del livello atteso di prestazione, per ogni singolo processo mappato 
(coerentemente con gli obblighi di legge oppure con gli obiettivi di controllo ambientale 
definiti); 

• caratteristiche del contesto territoriale con le relative pressioni ambientali, distinte per matrice, 
come descritto nella Sezione 1 del presente PIAO, del                       contesto legislativo con l’imposizione 
di nuovi obblighi di legge, e specifiche esigenze espresse dagli stakeholder; 

affiancati da conoscenze e strumenti relativi alle capacità e modalità erogative delle prestazioni: 

• tempi medi di riferimento, a seguito della ricognizione avviata nel 2018, relativamente ai 
processi                              svolti dall’Agenzia, allo scopo di descrivere in maniera omogenea i diversi processi, 
suddividendoli per fasi, e individuando un tempo medio di riferimento da associare alle 
diverse attività. Gli approfondimenti proseguiti nelle annualità successive si collocano in 
continuità con quanto già realizzato a partire dal 2018 e hanno portato a disporre di uno 
strumento di programmazione che correla le pressioni territoriali, la disponibilità di risorse, 
umane ed economiche, i vincoli normativi e gli indicatori di efficacia; tale strumento ottempera 
anche all’esigenza del SGQ (Sistema di Gestione Qualità) di adeguare la programmazione 
alle modifiche di contesto interno ed esterno; 

• mansionario delle attività di ARPA finalizzato a   quantificare la disponibilità delle risorse 
orarie allocate sulle varie attività, sia di tipo erogativo (attività tecnico-ambientali), sia di 
supporto tecnico e gestionale, nonché l’attribuzione della funzione svolta nello specifico 
processo da parte del personale; 

• riesame degli indicatori e dei risultati dell’anno precedente. 

 
Il percorso sin qui intrapreso ha permesso di semplificare le operazioni di assegnazione e 
contestualmente di rendicontazione degli obiettivi, utilizzando strumenti informatici condivisi che si 
appoggiano su un data base degli obiettivi e sfruttano il collegamento con l’anagrafica del personale.  
Nel corso del 2025 proseguiranno lo sviluppo, il coordinamento e l’integrazione degli strumenti 
gestionali a servizio della programmazione e del Sistema per la Gestione della Qualità (SGQ). 
In dettaglio i passaggi successivi rispetto al percorso intrapreso saranno:  

• ulteriore revisione dell’analisi dei processi di assegnazione e rendicontazione degli obiettivi, 

identificando delle azioni di semplificazione nelle modalità di assegnazione e rendicontazione, 

secondo una logica di reingegnerizzazione dei processi; 

• sviluppo di soluzioni migliorative nella gestione documentale delle attività di rendicontazione; 

• implementazione di strumenti informatici a supporto dei processi di assegnazione e 

rendicontazione degli obiettivi, anche attraverso il continuo aggiornamento dell’applicativo Agorà; 

• utilizzo dei nuovi servizi BDRP (Banca Dati Regionale del Personale) forniti dalla Società ARIA 

per l’attuazione di una procedura automatizzata di aggiornamento della banca dati del personale, 

a supporto delle attività correlate al controllo di gestione; 

• contabilità analitica del personale e delle prestazioni erogate. 

 
Il processo del controllo di gestione verrà realizzato sempre in sinergia con il Sistema per la Gestione 

della Qualità, in base alla valutazione dei rischi e delle opportunità. La U.O. Qualità Risk Management 

e Internal Auditing è infatti preposta alla gestione integrata di qualità e rischio, promuovendo il 

miglioramento del Sistema di gestione qualità al fine di ottimizzare il processo di analisi e prevenzione 

del rischio.  
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L’integrazione con il SGQ avverrà anche mediante la gestione degli indicatori - che definiscono i 

diversi processi agenziali - inseriti nella piattaforma Agorà, per la conduzione delle fasi di 

programmazione, rendicontazione ed elaborazione dei dati. 

Il SGQ, inoltre, definisce, attraverso il sistema delle informazioni documentate, e monitora, attraverso 

gli Audit e il sistema di monitoraggio, i flussi dei processi e delle attività, ed individua le azioni di 

miglioramento dei processi attraverso analisi in ottica di rischio. 

Principi guida per la programmazione 2025 

L’analisi degli elementi descritti nel paragrafo precedente, la valutazione dell’esperienza degli anni 
passati e la considerazione delle indicazioni espresse nel corso del ciclo di programmazione 2024 da 
parte del Nucleo di Valutazione delle Prestazioni hanno portato a confermare anche per il 2025 i criteri 
guida che hanno ispirato l’impostazione del sistema degli obiettivi nel 2024: 

• mantenere limitato il numero complessivo degli obiettivi; 

• declinare in modo chiaro e schematico il contenuto di ciascun obiettivo ed associarlo a pochi 
sintetici indicatori di risultato finale; 

• mantenere separata dal core dell’obiettivo la definizione operativa delle attività necessarie al 
suo raggiungimento, curandone il coordinamento attraverso il ruolo del Project Manager 
all’interno di un team che includa tutte le componenti coinvolte nelle attività necessarie al 
raggiungimento dell’obiettivo. 

Sono stati individuati alla data di stesura del presente PIAO: 

• due Obiettivi di Performance Organizzativa Agenziale (che coinvolgono tutte le strutture 
dell’Agenzia in funzione delle competenze tecniche di ciascuna);  

• cinque Obiettivi di Performance Organizzativa di Struttura Trasversali (cui contribuiranno, 
in modo trasversale, tutte le strutture coinvolte su specifiche linee di attività contenute 
nell’obiettivo). 

È stato utilizzato uno schema unificato, chiaro ed uguale per tutti gli obiettivi: 

• identificazione del contenuto core dell’obiettivo, descritto anche con l’ausilio di una 
componente di contesto; 

• identificazione per ogni obiettivo di alcune linee di attività; 

• identificazione per ogni linea di attività di uno o più indicatori di risultato (comunque pochi). 

Questo schema costituisce la base del sistema degli obiettivi e - in associazione con gli elementi di 
peso per ciascuna linea di attività e per ciascun indicatore di risultato - consente di gestire 
l’assegnazione e la valutazione del raggiungimento di ciascun obiettivo. 

A complemento di questo schema-base di definizione degli obiettivi, si è curata in modo particolare la 
definizione della fase organizzativa delle attività da attuare per il raggiungimento degli obiettivi. 

Sono state identificate e codificate le figure di gestione della fase operativa, definendo ruoli, compiti e 
relazioni. 

Altrettanta attenzione è stata posta nelle indicazioni sull’impostazione della fase progettuale, basata 
sull’identificazione di “task” e di “task manager” all’interno di ciascuna linea di attività, allo scopo di 
organizzare le azioni per il raggiungimento dell’indicatore di risultato finale, senza tuttavia andare ad 
intervenire sulla parte core di ciascun obiettivo.  

Ci si è anche avvalsi di un apposito supporto informatico, sviluppato già nel 2024 per raccogliere i 
diversi elementi necessari alla completa e ordinata strutturazione di ciascun obiettivo. Gli elementi 
contenuti nella base dati generata da questo strumento sono stati utilizzati per la costruzione dei 
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contenuti delle Schede Direttori e verranno utilizzati in tutte le fasi successive: 

• definizione delle schede di Dirigenza e Comparto 

• rendicontazione intermedia e finale. 

Gli obiettivi di performance organizzativa  

L’obiettivo complessivo dell’Agenzia è quello della copertura dei livelli istituzionali obbligatori di 
attività, secondo i principi e gli indirizzi forniti dalla Direzione Generale, con mantenimento e 
miglioramento dei livelli consolidati di efficienza e con incremento dei livelli di qualità ed efficacia 
dell’azione. La performance organizzativa è l’insieme dei risultati attesi di tutte le attività delle 
pubbliche amministrazioni, rappresentati in termini quantitativi con indicatori e target; esprime 
pertanto il risultato che un’intera organizzazione nel suo  complesso, con le sue singole articolazioni 
organizzative, consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi, al perseguimento dei quali 
tutti (Direttori, dirigenti e personale del    Comparto) sono chiamati a contribuire e, in ultima istanza, della 
soddisfazione dei bisogni dei cittadini. 
La performance organizzativa in ARPA si traduce in Obiettivi di performance organizzativa di                   
Agenzia e Obiettivi di performance organizzativa di     Struttura trasversali. 

Gli obiettivi di performance organizzativa di Agenzia, in quanto rappresentano i “traguardi” che 
l’organizzazione deve raggiungere nel suo complesso, sono condivisi da tutte le Direzioni di ARPA, 
sulla base delle competenze tecniche di ciascuna, afferiscono principalmente alla programmazione 
triennale della performance, in quanto corrispondono ad attività                        aventi un orizzonte temporale di medio 
termine (indicativamente da 1 a 3 anni), finalizzate a perseguire il miglioramento della performance 
dell’Agenzia sia in termini di efficienza gestionale interna che in relazione alle esigenze manifestate 
dagli stakeholder esterni.  

Gli obiettivi di performance organizzativa di struttura trasversali a cui contribuiscono tutte le strutture 
coinvolte su specifiche linee di attività - afferiscono, invece, all’area della pianificazione annuale, 
corrispondono ad attività descritte nel Programma di Lavoro Annuale e rappresentano gli obiettivi di 
performance operativa per l’anno di riferimento. Riguardano le azioni legate al mandato istituzionale 
di ARPA, sono di competenza di una o più Direzioni e classificabili, per questo motivo, come obiettivi 
di Struttura. 

Gli Obiettivi Regionali 2025 sono attribuiti al Direttore Generale come obiettivi personali e sono 
definiti con delibera di Giunta. La loro rendicontazione seguirà canali differenti, secondo i tempi 
richiesti da Regione Lombardia. Per il loro raggiungimento, il Direttore Generale potrà avvalersi delle 
attività di supporto delle strutture dell’Agenzia attraverso gli usuali canali di collaborazione tra 
Direzione Generale e Strutture (amministrative e tecniche). 
 
Ogni obiettivo è declinato in linee di attività (LA) ciascuna con i relativi indicatori di risultato (IR). 

Obiettivi di performance organizzativa di Agenzia 

PO.A.1 Presidio delle azioni connesse PNRR-PNC 

Contesto e finalità: Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e il Piano nazionale per gli 
investimenti complementari (PNC) rappresentano una delle maggiori fonti di finanziamento dei 
prossimi anni, che richiedono tempi di attuazioni rapidi, nel rispetto delle indicazioni della UE e dei 
Ministeri competenti. Ambito fondamentale è quello rappresentato dalla attuazione della misura 
M2C4, investimento 3.4 del PNRR, che prevede la bonifica del suolo nei cosiddetti “siti orfani” 
regionali, allo scopo di ridurre l’impatto ambientale, promuovere l’economia circolare utilizzando le 
migliori tecnologie innovative di indagine disponibili per identificare le reali necessità di bonifica e 
consentire lo sviluppo delle aree. In tale contesto, rispetto alla pianificazione annuale ordinaria delle 
attività nell’ambito dei procedimenti di bonifica, ad ARPA è chiesto il supporto tecnico a Regione 
Lombardia ed EE.LL., con particolare riferimento alle attività tecnico-istruttorie, di monitoraggio, 
controllo, campionamento e analisi, garantendo tempi certi per l’espletamento delle attività di 
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competenza, dal momento che sono previsti tempi stretti per l’attuazione degli interventi, pena la 
revoca del finanziamento europeo. 
 

Codice Linee di Attività Linee di Attività  

PO.A.1.a  
 

Bonifiche Siti Orfani (DM n° 32/2022) 

 

PO.A.2 Supporto ai Comuni  

Contesto e finalità: Pilastro 2 “Lombardia al servizio dei cittadini”  
LR n. 3/23 "Conferimento ai Comuni di funzioni in materia di bonifica di siti contaminati" 
a, b) Gestione dei siti contaminati: prevenzione e risoluzione degli effetti negativi derivanti da siti 
contaminati, sia a livello ambientale che sanitario, proteggendo la popolazione dalle esposizioni a 
sostanze pericolose.  
In relazione agli ambiti prioritari di collaborazione di cui alla D.G.R. n. 5860/2022 recante 
“Individuazione per il prossimo triennio degli ambiti prioritari di collaborazione tra le direzioni generali 
competenti in materia di sanità e ambiente, le Ats e l'ARPA e istituzione di un Tavolo tecnico di lavoro 
integrato ai sensi dell’art. 56 della LR 33/2009", gli ambiti d’intervento di ARPA nel raggiungimento 
degli obiettivi regionali vengono di seguito rappresentati in modalità sintetica data la molteplicità degli 
stessi. 
c) Tavoli tecnici riguardo a tematiche multidisciplinari Ambiente-Salute (ad esempio rischio climatico,  
PFAS nelle acque, inquinanti emergenti..) 
 

Codice Linee di Attività Linee di Attività  

 
PO.A.2.a  
 

Formazione comuni, province, professionisti per l'utilizzo PSC 
- AGISCO 

PO.A.2.b 

Supporto tecnico aggiuntivo procedimento di bonifica per i 
Comuni che ne fanno richiesta con priorità per:  
- Comuni con meno di 10.000 ab. 
- Comuni con più di 10.000 ab. con presenza di impianti 

industriali chimici, siderurgici, metalmeccanici, gestione 
rifiuti o discariche e cave a rischio ambientale 

PO.A.2.c 
Tavoli tecnici con DG Welfare e alcune ATS per tematiche 
specifiche Ambiente-Salute in ottica One Health (ad esempio 
rischio climatico, PFAS nelle acque, inquinanti emergenti ..) 

 

Obiettivi di performance organizzativa di struttura trasversali 

PO.ST.1 Implementazione del nuovo assetto organizzativo in tema di acque sotterranee 

Contesto e finalità: Ottimizzazione del sistema di campionamento delle acque sotterranee al fine di 
ottimizzare la conoscenza necessaria per la valutazione complessiva di questa matrice tenendo conto 
dell'i inquinamento diffuso, dei plume di contaminazione e del fondo naturale, anche attraverso una 
gestione più efficace ed efficiente del personale coinvolto. 
 

Codice Linee di Attività Indicatore di Risultato 

P.O.ST.1.a  Programmazione 2025 

P.O.ST.1.b Addestramento del personale coinvolto 

P.O.ST.1.c 
Valutazione e validazione dei dati della campagna 
primaverile 

 

PO.ST.2 Completamento portale PSC - AGISCO 

Contesto e finalità: Sviluppo della piattaforma PSC-Agisco al fine di una maggiore facilità di 
consultazione della banca dati da parte di tutti i soggetti coinvolti nelle fasi delle attività di bonifica. 
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Codice Linee di Attività Indicatore di Risultato 

P.O.ST.2.a  Aggiornamento del portale PSC-AGISCO 

P.O.ST.2.b 
Fase sperimentale di collaudo del corretto funzionamento della 
procedura 

P.O.ST.2.c Piena funzionalità dell'utilizzo del portale PSC-AGISCO 

 

PO.ST.3 Normalizzazione flusso acquisti 

Contesto e finalità: L’obiettivo ha la finalità di diminuire entro limiti fisiologici gli eventuali avanzi di 
bilancio dell'Agenzia garantendo nel contempo una costante e tempestiva fornitura dei servizi e dei 
beni necessari ad espletamento delle attività di istituto. 
 

Codice Linee di Attività Indicatore di Risultato 

P.O.ST.3.a  
Consegna capitolato tecnico alla Direzione Amministrativa in 
tempo utile nel rispetto della programmazione acquisti 

P.O.ST.3.b  
Emissione bando di gara in tempo utile nel rispetto della 
programmazione 

 

PO.ST.4 Attività target-livelli di erogazione delle attività programmabili  

Contesto e finalità: L'obiettivo ha la finalità di dare evidenza delle attività tecniche istituzionali svolte 
dall'Agenzia a fronte di un imponente numero di sollecitazioni esterne, di requisiti normativi cogenti e 
di richieste degli stakeholder. 
 

Codice Linee di Attività Indicatore di Risultato 

P.O.ST.4.a  Effettuazione attività programmabili - Ind Agorà 

 

PO.ST.5 Assestamento riorganizzazione  

Contesto e finalità: L'obiettivo ha come finalità l'adeguamento documentale in relazione alle 
addivenute variazioni delle direzioni e delle unità organizzative. 
 

Codice Linee di Attività Indicatore di Risultato 

P.O.ST.5.a  Aggiornamento Mansionario alla nuova organizzazione 

P.O.ST.5.b Aggiornamento Sistema Qualità 

Obiettivi regionali 

Con D.G.R.L. n. XII/3441 del 25.11.2024 Regione Lombardia ha emanato nuovi indirizzi per la 
misurazione e valutazione della performance dei Direttori Generali di Enti dipendenti e società in 
house, al fine di assicurare una sempre maggiore integrazione degli stessi nella realizzazione degli 
obiettivi strategici della Giunta regionale e permettere un progressivo allineamento, anche 
procedurale, negli strumenti e nelle tempistiche in uso presso l’amministrazione regionale, rafforzando 
così la continuità delle fasi di pianificazione e programmazione sugli enti dipendenti e le società in 
house di cui la Giunta regionale si avvale per il raggiungimento del valore pubblico e degli obiettivi 
strategici del PRSS. È stata pertanto ridefinita nella percentuale del 70% la quota di competenza della 
Giunta di Regione Lombardia ripartita nei seguenti parametri: 
a) Attuazione PRSS 30% 
b) Parametro finanziario 30% 
c) Customer satisfaction 10% 
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Con D.G.R.L. n. XII/3771 del 20.01.2025 Regione Lombardia ha assegnato gli obiettivi di performance 
2025 ai Direttori Generali degli Enti dipendenti e Società in-house. Ad ARPA Lombardia sono stati 
assegnati i seguenti obiettivi: 
  
Attuazione PRSS - Peso 30% 
5.1.5 - Migliorare la qualità dell'aria e ridurre le emissioni - Peso 10 

- Definizione di vari scenari per le analisi predittive sulla qualità dell'aria ai fini dell'elaborazione del 
nuovo PRIA: consegna del documento alla Direzione Ambiente e Clima.  

2.5.4 - Rafforzare il sistema di protezione civile regionale - Peso 10 
- Potenziare le attività di previsione e prevenzione dei rischi naturali a supporto delle azioni svolte 

dal Centro Funzionale Monitoraggio Rischi. 
- Comunicazione degli scenari di pericolosità di riferimento correlati al superamento delle soglie 

delle frane monitorate con finalità di allertamento.  
     4.1.2 - Sostenere la patrimonializzazione, l'accesso al credito per le PMI lombarde e l'avvio di impresa 

- Peso 10 
- 1) Esito positivo del test di interoperabilità in attuazione del PNRR - Componente "Digitalizzazione, 

Innovazione e Sicurezza nella PA" (M1C1) - sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP&SUE)" che si pone come obiettivo quello di assicurare la completa conformità 
alle nuove specifiche tecniche di interoperabilità di tutti gli Sportelli Unici con le altre 
amministrazioni coinvolte nei procedimenti: 
a) adeguamento dell’applicativo sviluppato da ARIA alle specifiche tecniche di interoperabilità o, 
in alternativa, adesione alla piattaforma “sussidiaria” di cui all'allegato 1 DPR 160/2010 
b) adeguamento dell’applicativo alle specifiche tecniche di interoperabilità. 

  
Parametro finanziario - Peso 30% 
CG_05 - Contabilità, Bilancio, gestione operativa delle risorse finanziarie - Peso 30 
- Pagamento delle fatture commerciali nel rispetto dei termini previsti dalla normativa vigente (art.4 

bis del DL n.13/2023 convertito con modificazioni dalla legge n. 41/2023): conseguire la 
certificazione tramite Piattaforma Crediti Commerciali (PCC). 
 

La D.G.R.L. n. XII/3771 del 20.01.2025 precisa che il parametro riferito alla Customer satisfaction 
(10%), seppur compreso nella quota di retribuzione di risultato complessiva della performance, non 
necessita della definizione di obiettivi annuali da parte della Giunta Regionale, riferendosi ai risultati 
dei questionari raccolti al termine di ogni attività contenuta nel Programma pluriennale delle attività 
secondo la metodologia di attribuzione definita nella D.G.R. n. 3441/2024. 

Dalla performance organizzativa alla performance individuale  

La performance individuale è definita come l’insieme dei risultati raggiunti e dei comportamenti 
realizzati dall’individuo che opera nell’organizzazione. 

Per la dimensione risultato della Dirigenza la performance individuale viene declinata in obiettivi 
assegnati specificamente al Dirigente; in coerenza con le Linee Guida n. 2 dicembre 2017 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica possono essere   collegati agli obiettivi della Struttura di 
appartenenza (ad esempio, enucleando il contributo specifico richiesto al singolo), ma possono anche 
fare riferimento ad attività di esclusiva responsabilità del Dirigente e non collegate a quelle della 
Struttura. 
 
Per l’anno 2025 sono stati identificati obiettivi di performance individuale di risultato specifici per uno 
o più Direttori. 
La dimensione comportamento attiene alle modalità con cui un’attività viene svolta da ciascuno, 
all’interno dell’amministrazione. Per garantire un’adeguata omogeneità metodologica nella 
valutazione è adottato il Dizionario dei comportamenti, necessario per rendere esplicito, sia al 
valutato che al valutatore, quali                 comportamenti sono ritenuti determinanti per lo svolgimento dei 
compiti legati al ruolo ricoperto.  

https://performance.gov.it/system/files/LineeGuidaeRifNorm/LG-SMVP_29_dicembre_2017_.pdf
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La valutazione della performance dei Dirigenti dell’Agenzia è disciplinata dall’Intesa Sindacale del 
07.02.202216 che illustra gli elementi e le modalità di funzionamento del sistema di valutazione della 
performance dei Dirigenti, con un focus particolare sulla performance individuale e la performance 
manageriale, che rappresenta una specifica declinazione della performance individuale, volta a 
verificare il grado di presidio da parte del  Dirigente delle funzioni di tipo organizzativo-manageriale. 
L’Intesa sindacale del 07.02.2022 è stata integrata in data 28.02.2023 con una successiva Intesa17, 
relativa alla pesatura degli items oggetto di valutazione della performance comportamentale, di cui al 
Dizionario dei Comportamenti, stabilendo 4 livelli di valutazione per ciascun item.  
Ciascuna Amministrazione specifica nel proprio “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance” quali sono le dimensioni considerate ai fini della misurazione e valutazione della 
performance individuale e i rispettivi pesi che variano in relazione alle attività e alle responsabilità 
assegnate all’individuo, ossia alla sua posizione all’interno della struttura organizzativa.  
Gli elementi di prestazione manageriale che concorrono alla valutazione complessiva del Dirigente 
sono esplicitati nel Dizionario dei comportamenti della Dirigenza, che, declinato in 5 Descrittori dei 
comportamenti e scale di valutazione, aggrega gli elementi di prestazione manageriale in quattro aree: 
1. area relazionale afferente alla relazione con gli stakeholder e con gli utenti interni; 2. area 
dell’innovazione in cui sono identificati comportamenti e capacità che afferiscono all’area 
dell’innovazione organizzativa; 3. area dell’efficacia personale ovverossia dell’impegno, della 
capacità di riorientare i propri comportamenti; 4. area realizzativa relativa alla gestione dei processi 
e delle attività. 
Il Dizionario rappresenta uno strumento essenziale per garantire l’oggettività della valutazione e per 
consentire al soggetto valutato di avere chiara cognizione dei comportamenti attesi nello svolgimento 
del proprio lavoro. Il Dizionario si configura anche come lo strumento con il quale dare attuazione al 
principio della differenziazione delle valutazioni, che costituisce una delle dimensioni obbligatorie 
nella valutazione individuale dei Dirigenti (art. 9, comma 1, lett. d del D. Lgs. n. 150/2009), grazie alla 
valutazione degli elementi di performance manageriale, finalizzata a valutare le diverse capacità e 
prestazioni, utilizzando la scala di misurazione e differenziando le valutazioni al fine di favorire anche 
la crescita professionale. 
Per il personale del Comparto, anche su sollecitazione del Nucleo di Valutazione delle Prestazioni, 
nel 2025 si avvieranno i passi per la sottoscrizione di un’Intesa Sindacale sulla valutazione della 
performance individuale e correlato Dizionario dei Comportamenti. Sino alla conclusione di 
questo processo, si applicherà l’Intesa sindacale tuttora vigente del 04.12.2019, integrata dall’Intesa 
sindacale del 26.04.2021, che declina la performance individuale in: 
▪ 1 obiettivo di risultato specifico per il dipendente, selezionato nell’ambito degli obiettivi 

prestazionali di performance organizzativa della struttura di appartenenza 
congelando la valutazione anche sulla base di 3 item relativi alle competenze tecnico-professionali 
e organizzativo-gestionali. 
 
Il sistema di misurazione della performance 
 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP), disciplinato dall’art. 7 del D. 
Lgs. n. 150 del 27.10.2009, come modificato dal D. Lgs. n. 74 del 25.05.2017, è il sistema delle regole 
e dei criteri, aggiornati annualmente dalle Amministrazioni Pubbliche, per valutare la performance 
organizzativa e la performance individuale. Il Sistema attualmente vigente e di riferimento è quello 
relativo all’annualità 2024. 

Il Monitoraggio delle performance   

Il monitoraggio rappresenta la seconda fase del ciclo della performance conseguente alla prima fase 
della programmazione; è operato dal responsabile del progetto (Project Manager) con riferimento al 
programma definito (Piano di Lavoro) per il raggiungimento del risultato finale dell’obiettivo (espresso 
dall’indicatore di risultato finale).  

 
16 decreti del Direttore Generale n. 83 del 21.02.2022 e n. 161 del 24.03.2022 
17 decreto Direttore Generale n. 148 del 17.03.2023 

https://www.arpalombardia.it/media/hwepomxa/smvp-2024-da-pubblicare.pdf
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L'Amministrazione nell'esercizio del controllo direzionale svolge la funzione di monitoraggio, nella 
quale è coinvolto (secondo l'art. 6 del D. Lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii.) l’Organismo Indipendente di 
Valutazione, in ARPA Nucleo di Valutazione delle Prestazioni, che secondo il dettato legislativo 
verifica l'andamento della performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di 
riferimento e segnala la necessità o l'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio, anche in 
relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse 
a disposizione dell'amministrazione. 
Per condividere l’andamento degli obiettivi all’interno dell’organizzazione, sono previsti momenti di 
rendicontazione intermedi (a scadenze quadrimestrali), nei quali il responsabile del progetto riporta 
l’avanzamento attraverso un sistema di gestione documentale che consente di relazionare agilmente 
sull’andamento delle diverse attività che concorrono al raggiungimento dell’obiettivo. Al termine 
dell’anno è prevista una rendicontazione finale che dia evidenza del raggiungimento o meno del 
risultato finale previsto dall’obiettivo e consenta di valutare percentualmente il raggiungimento 
dell’obiettivo stesso, anche in relazione all’erogazione della componente di retribuzione ad esso 
correlata. 
Lo strumento utilizzato nel 2025 per la definizione della percentuale di raggiungimento intermedio 
degli obiettivi è costituito dalle scadenze di rilievo, rappresentate da un output quantificabile e 
numerabile, coincidenti con le scadenze quadrimestrali, vincolanti per la valutazione positiva 
dell’evoluzione intermedia del progetto. 
La U.O. Controllo di Gestione Operativa della Direzione Generale, sulla base delle indicazioni che 
emergono dal monitoraggio, predispone i report di avanzamento degli obiettivi e delle attività correlate, 
rilevate anche attraverso AGORÀ18, il sistema di monitoraggio delle attività alimentato periodicamente 
dalle Direzioni e dai Dipartimenti che inseriscono, su base quadrimestrale, i dati di attività all’interno 
del data base; tali report costituiscono gli elementi per rendere conto dell’andamento delle attività 
dell’Agenzia a tutti i soggetti interessati: oltre al Nucleo di Valutazione, anche gli stakeholders 
rappresentati dal Comitato di Indirizzo previsto dall’art. 15 bis della L.r. n. 16/1999 e s.m.i. 
 
Nel 2025 sarà utilizzato il sistema di gestione documentale, introdotto dal 2023, a supporto della 
produzione di tali report che ne consente l’elaborazione automatica a partire dalle informazioni inserite 
nei file dei Piani di Lavoro, associando ad ogni linea di attività - esplicitata attraverso indicatori di 
risultato, modalità di rendicontazione, di valutazione e momenti di rendicontazione intermedi - i dati 
della programmazione con il relativo stato di avanzamento. 
Ad oggi il sistema per la gestione di tutte le fasi del processo di misurazione del ciclo delle performance 
dell’Agenzia è stato adottato  per il management (Direttori e Dirigenti); nel corso del 2025 proseguirà 
il processo di informatizzazione per la rendicontazione degli obiettivi del Comparto; sino alla messa a 
regime del processo, la rendicontazione avverrà secondo le modalità applicate nel 2024, ovvero 
mediante la compilazione di un file Excel, per i campi Obiettivo, Risultato Atteso e Indicatori di risultato 
- desunti dalle Schede di assegnazione obiettivi, relativi alla sola performance organizzativa - e la 
compilazione delle colonne relative ai periodi di rendicontazione, con la sintetica descrizione delle 
azioni e delle attività svolte e l’indicazione “in linea” o “non in linea” per rendicontare lo stato di 
avanzamento. Come ausilio informatico alla compilazione, il file è collegato al Data Base del 
personale, di modo che selezionando la Direzione e l’Unità Organizzativa nel foglio Area di 
Riferimento si compilano automaticamente i fogli successivi. 
Qualora, in concomitanza con il secondo quadrimestre di rendicontazione dovessero emergere fattori 
critici ed imprevedibili, non dipendenti dall’operatività di ARPA, adeguatamente motivati e descritti 
nelle schede di rendicontazione periodica, è possibile ipotizzare anche un’eventuale rimodulazione 
dell’obiettivo da sottoporre all’approvazione della Direzione Generale, indicativamente nella finestra 
temporale 1 - 15 settembre. La proposta di rimodulazione approvata dalla Direzione Generale viene 
sottoposta al Nucleo di Valutazione ai fini della relativa validazione. Tali rimodulazioni rappresentano 
una eccezionalità e non un riallineamento degli obiettivi ai target prefissati, conseguente al mancato 
raggiungimento dei traguardi intermedi accertato, documentato e motivato in sede di monitoraggio 
periodico. 

 
18 AGORA© è il portale unico dei sistemi informativi che dà accesso al patrimonio di dati e informazioni ambientali e 
territoriali presenti in Agenzia 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Premessa 

La Legge n. 190/2012 ha introdotto, nell’ambito delle Pubbliche Amministrazioni, regole finalizzate a 
prevenire il fenomeno della corruzione. 

Detta disposizione normativa non contiene una definizione univoca di “corruzione”. 

Il concetto è, tuttavia, desumibile da quanto espressamente indicato dai Piani Nazionali Anticorruzione 
(PNA), secondo i quali la corruzione va intesa in senso lato, come comprensiva delle varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un 
soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati per sé o per altri (cosiddetta 
“maladministration”). 

La normativa si fonda sui due seguenti capisaldi: 

1.  l’individuazione, nell’ambito di ciascuna amministrazione, di un Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dell’Organo di indirizzo 
dell’Ente secondo quanto previsto dall’art. 1, c. 7 della L. n. 190/2012; 

2.  la predisposizione di un Piano triennale che stabilisca regole, sistemi di controllo, responsabilità 
e tempi di attuazione, finalizzati alla prevenzione della corruzione.  

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, in virtù dell’art. 6 del D.L. n. 
80/2021 così come modificato con legge di conversione n. 113/2021 e delle successive disposizioni 
di attuazione (D.P.R. n. 81/2022, D.P.C.M. n. 132/2022), costituisce ora la sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” del PIAO (Piano Integrato di attività e organizzazione). 

Soggetti interni, ruoli e responsabilità 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha tra i principali 
compiti: 

- predisporre il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- verificare l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e predisporre una conseguente 
relazione; 

- svolgere le verifiche e i controlli previsti dalle normative per prevenire fatti di corruzione, in 
esito ai quali deve, all’occorrenza, riferire ad ANAC e agli altri Organi competenti. 

Nel seguito della presente sottosezione del PIAO sono meglio specificati compiti e poteri del RPCT. 

Al Presidente-Amministratore Unico, in qualità di Organo di indirizzo dell’Ente, compete la nomina 
del RPCT, su proposta del Direttore Generale, e l’adozione del Piano, su proposta del RPCT (art. 3, 
comma 3 del Regolamento organizzativo ARPA). 

Al Direttore Generale compete la proposta al Presidente del nominativo per la nomina del RPCT (art. 
5, comma 2 del Regolamento organizzativo ARPA). 

L’incarico di RPCT di ARPA Lombardia è stato conferito, con decorrenza 03/07/2024, al dott. 
Davide Corbella.  

Il decreto di nomina (Decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 5 del 03/07/2024) è stato pubblicato 
nella sezione Amministrazione trasparente - Altri contenuti - Prevenzione della corruzione.  

Nella pagina dedicata del sito web di ARPA Lombardia sono pubblicati i recapiti del RPCT. 

 

I Direttori, denominati nel presente Piano anche “Referenti”, supportano il RPCT nelle proprie attività. 
A tal fine: 

a) rappresentano al RPCT esigenze o opportunità di aggiornamento del Piano, trasmettendo 
proposte di modifica del documento di valutazione dei rischi e di introduzione di nuove misure 
di prevenzione; 

https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-della-corruzione/
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b) monitorano il rispetto del presente Piano, trasmettendo tempestivamente al RPCT informazione 
di eventuali sue violazioni o di fatti nei quali è possibile ravvisare ipotesi di reato nelle materie 
di competenza del RPCT medesimo; 

c) forniscono, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, c. 9, lett. c) della Legge n. 190/2012, al RPCT 

i dati e le informazioni delle quali necessiti per lo svolgimento della propria attività. 

Tutti i dirigenti, in base a quanto previsto dal presente Piano o su richiesta del RPCT, prestano la 
massima collaborazione al RPCT, anche fornendo i dati e le informazioni richieste (art. 14 comma 1 
del Codice di comportamento ARPA). 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD), ai sensi dell’art. 15 del dpr 62/2013, opera in raccordo 
con il RPCT ai fini dello svolgimento delle attività di vigilanza e monitoraggio sul Codice di 
comportamento. 

Tutti i dipendenti devono prestare collaborazione al RPCT e fornire allo stesso i dati utili per lo 
svolgimento della sua funzione (art. 8 del dpr. 62/2013 - art. 8 del Codice di comportamento ARPA). 

Il processo di elaborazione del Piano 

Il Piano viene elaborato dal RPCT con il coinvolgimento di tutti i livelli dell’Agenzia. Il Piano confluisce 
nella sottosezione del PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” e viene approvato, secondo quanto 
previsto dall’art. 1, c. 8 della L. n. 190/2012, dall’Organo d’indirizzo dell’Ente su proposta del RPCT. 

Il Piano è composto da una parte descrittiva e da 3 allegati. 

La parte descrittiva:   

1. mappa i processi dell’Ente e individua quelli esposti a rischio corruzione; 

2. individua e valuta i rischi corruttivi e definisce le misure specifiche per il miglioramento del sistema 
di prevenzione della corruzione; 

3. individua le misure generali per il miglioramento del sistema di prevenzione della corruzione; 

4. prevede una sezione riguardante le misure in materia di trasparenza. 

Le misure del sistema di prevenzione sono descritte nei diversi paragrafi e riassunte al termine di ciascun 
paragrafo in formato tabellare. 

L’Allegato 1 contiene la Mappatura dei processi e la valutazione del rischio corruzione riferita al singolo 
processo. 

L’Allegato 2 contiene le Schede di valutazione dei rischi specifici dei processi valutati a rischio 
corruzione e le misure specifiche e gli interventi riferiti alle singole fasi dei processi a rischio. 

L’Allegato 3 contiene l’Elenco gli obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente. 

 

Prima dell’approvazione la proposta di Piano viene pubblicata in consultazione sul sito internet 
dell’Agenzia, per permettere a chiunque vi abbia interesse di effettuare osservazioni o proposte. 

Il Piano approvato viene pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito internet 
dell’Agenzia e della sua approvazione e pubblicazione viene data comunicazione a mezzo e-mail a 
ciascun dipendente. Il Piano viene consegnato a ciascun dipendente all’atto della prima assunzione 
in servizio. 

Sintesi misure di pubblicizzazione del Piano 

Misura Responsabile Scadenza 

Pubblicazione del Piano successivamente alla 
sua approvazione e trasmissione a mezzo e-mail 
a ciascun dipendente 

RPCT Tempestivamente 

Consegna del Piano a ciascun dipendente all’atto 
della prima assunzione in servizio 

RUO Risorse Umane 
All’atto della prima 
assunzione in servizio 
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Monitoraggio del Piano 

Il RPCT monitora lo stato di attuazione del Piano e delle misure specifiche e generali del sistema di 
prevenzione della corruzione.  

Il RPCT, sulla base delle informazioni direttamente acquisite, dei report trasmessi dai Direttori 
(Referenti) e dagli altri soggetti individuati nel Piano e delle ulteriori informazioni eventualmente 
richieste alle strutture, effettua le attività di monitoraggio e controllo ordinario descritte nei successivi 
paragrafi. 

Eventuali controlli straordinari possono essere avviati dal RPCT in caso di segnalazioni di fatti che 
possono costituire ipotesi di violazioni delle misure previste dal Piano o di fatti che possono costituire 
ipotesi di reato nelle materie di competenza del medesimo. 

Per l’effettuazione del controllo il RPCT si avvale anche della consultazione dei certificati del 
Casellario giudiziale, dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali e del servizio “Telemaco” 
delle Camere di Commercio. 

L’RPCT, sulla base degli esiti delle attività di monitoraggio e controllo, predispone la relazione annuale 
sull’attuazione del Piano.  

Nella predisposizione del Piano il RPCT tiene conto degli esiti del monitoraggio dell’anno precedente. 

Esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure previste nel Piano 2024-2026 

Il Piano è stato oggetto di una verifica intermedia alla data del 31/07/2024 e di una successiva verifica 
alla data del 15/12/2024, sulla base degli esiti del monitoraggio da parte dei Referenti e delle attività 
di controllo svolte dal RPCT. 
 
Dal monitoraggio svolto nel corso del 2024 sono emerse alcune criticità che attengono all’applicazione 
del criterio di rotazione dei componenti delle commissioni esaminatrici per l'assunzione del personale 
con rapporto di lavoro subordinato e per l'attribuzione di incarichi di collaborazione e delle commissioni 
giudicatrici nominate nell’ambito delle procedure finalizzate all’acquisizione di beni, servizi e lavori. 
Tali criteri saranno oggetto di rivalutazione nell’ambito dell’aggiornamento della mappatura dei 
processi dell’Agenzia e di rivalutazione del rischio corruzione, che verrà effettuato nel corso del 2025.  
 
È emersa, altresì, una criticità relativa alle modalità di controllo circa la sussistenza dei requisiti 
soggettivi per il conferimento degli incarichi dirigenziali; a tal proposito, nel presente Piano, sono state 
previste diverse modalità per l’effettuazione dei controlli sulle dichiarazioni di assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi.  
 
Dal monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione è scaturita, quale prossima azione di miglioramento 
per le future pubblicazioni, la necessità di effettuare un confronto con il Responsabile della 
pubblicazione dei dati relativi a Consulenti e collaboratori (RUO Risorse Umane e RUO Concorsi e 
Formazione), finalizzato a valutare la possibilità di rendere più sistematico il processo di acquisizione 
della documentazione da pubblicare, trattandosi di documenti prodotti da soggetti esterni all’Agenzia.  
 
È emersa, altresì, una criticità in tema di pubblicazioni di dati personali, che è stata tempestivamente 
segnalata al DPO, per quanto di sua competenza. 

Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Obiettivo primario del PIAO e della presente Sottosezione è la creazione di valore pubblico. 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza costituiscono dimensioni del e per la creazione del 
valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
Amministrazione (rif. PNA 2022). 

Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza sono definiti dal 
Presidente nell’ambito del Piano triennale di attività di ARPA Lombardia, e per il periodo 2025-2027 
sono così individuati:  
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• aggiornamento dell’analisi dei rischi, anche alla luce delle recenti modifiche funzionali e 
organizzative, nonché di eventuali mutamenti del contesto normativo e dell’eventuale 
incidenza di nuovi elementi del contesto esterno, e conseguente programmazione delle misure 
di prevenzione; 

• monitoraggio sull’attuazione del Piano e sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione in 
materia di trasparenza; 

• programmazione ed esecuzione di attività di controllo nei processi più esposti al rischio 
corruzione; 

• formazione del personale in ambiti di rilevanza della L. n. 190/2012 e del d.lgs. n. 33/2013 e 
sui temi dell’etica e della legalità;  

• coordinamento e collaborazione con tutti i soggetti coinvolti nella predisposizione e attuazione 
del sistema di prevenzione; 

• istruttoria delle eventuali segnalazioni di illeciti nelle materie di competenza del RPCT e 
assunzione dei conseguenti eventuali provvedimenti. 

Analisi e valutazione del rischio corruzione 

La metodologia di analisi e valutazione del rischio 

Il processo di analisi e valutazione del rischio si articola come segue: 

1. analisi del contesto esterno; 

2. analisi del contesto interno: mappatura dei processi; 

3. individuazione dei processi a rischio corruzione; 

4. valutazione degli esiti del monitoraggio sull’attuazione del Piano dell’anno precedente; 

5. scomposizione dei processi a rischio corruzione in fasi, individuazione e valutazione dei rischi 
specifici di fase, individuazione delle misure specifiche del sistema di prevenzione. 

La mappatura dei processi viene effettuata dal RPCT partendo dall’esame del Regolamento 
organizzativo dell’Agenzia e dei successivi provvedimenti organizzativi: viene, poi, approfondita e 
affinata attraverso il confronto con la Direzione Strategica, anche ai fini dell’individuazione dei processi 
a rischio corruzione. 

I principali criteri per l’individuazione dei processi a rischio corruzione sono: 

- l’utilità (positiva o negativa) che gli output dei processi possono comportare per i soggetti 
direttamente o indirettamente interessati all’esercizio dell’attività pubblica e, quindi, dell’utilità che 
il dipendente ARPA può richiedere o ottenere dal privato per una scelta orientata; 

- l’attenzione posta dalla Legge n. 190/2012 ai procedimenti di: a) l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture; b) l’acquisizione e progressione del personale; c) provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari; 

- eventuali pregressi episodi di corruzione. 

I processi a rischio corruzione vengono scomposti e analizzati per singole sottofasi. 

Per ogni sottofase si procede a:  

• descrivere le principali caratteristiche dell’attività da svolgere; 

• indicare i riferimenti normativi e regolamentari interni, ove esistenti; 

• individuare i soggetti coinvolti; 

• individuare e valutare i rischi specifici potenziali; 

• esaminare e valutare il sistema di prevenzione esistente; 

• valutare e graduare il rischio residuo specifico, al netto del sistema di prevenzione esistente; 

• individuare le eventuali misure specifiche del sistema di prevenzione. 
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Il rischio potenziale specifico e il rischio residuo specifico sono stati graduati in 4 fasce: Alto, Medio, 
Basso, Molto basso. 

L’attribuzione del grado di rischio si basa: 

- per il rischio potenziale (probabilità x impatto) su: 

o importanza degli interessi coinvolti;  

o grado di discrezionalità dell’attività amministrativa;  

o presenza di fasi che prevedono la comparazione di posizioni di diversi soggetti (candidati e/o offerenti) 
e la loro partecipazione al procedimento anche attraverso l’assistenza a fasi o sedute pubbliche; 

o margine di autonomia operativa o decisionale dei singoli dipendenti; 

o contraddittorio tra dipendente pubblico e cittadino destinatario dell’attività; 

o frequenza dell’attività svolta; 

o eventuali pregressi episodi di corruzione. 

- per il rischio residuo su: 

o grado di rischio potenziale; 

o efficacia del sistema di prevenzione esistente. 

L’Agenzia, nel corso del 2024, è stata interessata da un significativo intervento di riorganizzazione. Il 
Regolamento organizzativo è stato approvato con Decreto del Presidente - Amministratore Unico n. 
4 del 09/05/2024, cui sono seguiti due Provvedimenti organizzativi, approvati con Decreti del Direttore 
Generale n. 295 del 16/05/2024 e n. 728 del 15/11/2024, con decorrenza rispettivamente 01/06/2024 
e 01/01/2025.  

Nel corso del 2025 verranno effettuati un aggiornamento della mappatura dei processi 
dell’Agenzia e una rivalutazione del rischio corruzione, con il coinvolgimento della Direzione 
Strategica. 

Sintesi misure di analisi e valutazione del rischio corruzione 

Misura Responsabile Scadenza 

Aggiornamento della mappatura dei 
processi dell’Agenzia e rivalutazione del 
rischio corruzione 

RPCT 

Direzione Strategica 
31/05/2025 

L’analisi di contesto 

Analisi del contesto esterno 

L’attività di ARPA Lombardia si colloca in un contesto socioeconomico caratterizzato da una forte 
antropizzazione del territorio e dalla presenza di uno sviluppato tessuto produttivo, con predominanza 
di micro e piccole imprese. Per i dati di contesto relativi alla consistenza della popolazione lombarda 
e delle imprese si rinvia alla Sezione 1 del presente PIAO. 

Le principali funzioni di ARPA che hanno un più diretto impatto esterno sono il rilascio di pareri agli 
Enti pubblici competenti all’emissione dei titoli abilitativi ambientali e le attività di controllo sul rispetto 
della normativa e dei citati titoli. 

Queste attività hanno, quali destinatari finali, i soggetti che svolgono attività potenzialmente impattanti 
sull’ambiente e, quindi, tutti coloro che svolgono attività economiche e d’impresa in Lombardia. 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 68/2015 sui c.d. ecoreati, sono state fortemente 
valorizzate le funzioni di ARPA relative alla repressione degli illeciti ambientali, anche attraverso un 
suo diretto coinvolgimento nella procedura di estinzione di alcune contravvenzioni. 

Dalla lettura delle Relazioni sull’Amministrazione della Giustizia presentate dai Procuratori 
Generali presso le Corti di Appello di Milano e di Brescia in occasione dell’inaugurazione 
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dell’anno giudiziario 2024 emerge che il territorio lombardo si conferma, a livello nazionale, uno di 
quelli in cui l’illegalità ambientale è più pervasiva e diffusa.  

I reati ambientali sono in sensibile aumento: si tratta di reati a volte meno avvertiti di altri, sul piano 
emotivo e mediatico, ma che rappresentano, nella realtà, forme di aggressione alla legalità non meno 
insidiose di altre per la convivenza civile, con conseguenze gravissime a danno delle persone e della 
collettività. 

Dai dati raccolti da Legambiente, nell’anno 2023 in Lombardia sono stati accertati 1.974 reati 
ambientali, pari al 5,7% del totale nazionale19. 

Nel corso dell’anno 2023 sono stati accertati dal personale ispettivo di ARPA Lombardia 
complessivamente n. 337 ipotesi di reati, di cui: 

- n. 226 sono ipotesi contravvenzionali previste dal d.lgs. n. 152/2006 (Testo unico 
ambientale); 

- n. 11 sono ipotesi di delitti previsti dal Codice Penale. 

È un dato di comune sapere che esiste una stretta correlazione tra la commissione di reati ambientali 
e la commissione di reati contro la pubblica amministrazione. 

Tanto è vero che in numerose Procure della Repubblica i Dipartimenti specializzati in materia 
ambientale sono gli stessi competenti a trattare i procedimenti penali iscritti per reati contro la pubblica 
amministrazione. 

Con riferimento alla corruzione nella sua componente emersa, il Rapporto Lombardia 2023 pubblicato 
da Polis riporta il numero delle denunce pervenute all’Autorità Giudiziaria in riferimento a delitti di 
corruzione, peculato e malversazione raccolti da ISTAT.  

Dal 2017 al 2021 si è registrato un tendenziale calo delle denunce, ad eccezione del 2019, 
relativamente al territorio lombardo, in capo alla totalità delle fattispecie di delitto considerate.  

 

 
19 Fonte: Legambiente, L’illegalità ambientale – NoEcomafia Legambiente 

https://www.polis.lombardia.it/wps/wcm/connect/41505b6a-a0ec-4a13-b70f-e55b74b5c92b/Rapporto_Lombardia_2023_Rubbettino.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-41505b6a-a0ec-4a13-b70f-e55b74b5c92b-oRFZtyL
https://www.polis.lombardia.it/wps/wcm/connect/41505b6a-a0ec-4a13-b70f-e55b74b5c92b/Rapporto_Lombardia_2023_Rubbettino.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-41505b6a-a0ec-4a13-b70f-e55b74b5c92b-oRFZtyL
https://noecomafia.legambiente.it/illegalita-ambientale/
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Analisi del contesto interno  

La mappatura dei processi 

Il totale dei processi svolti dalle strutture ARPA e attualmente mappati nel business model sono n. 
169 (Allegato 1 - Business model dei processi di ARPA Lombardia). 

Come già detto al precedente paragrafo “La metodologia di analisi e valutazione del rischio”, 
l’Agenzia, nel corso del 2024, è stata interessata da un significativo intervento di riorganizzazione.  

Nel corso del 2025 verranno effettuati un aggiornamento della mappatura dei processi 
dell’Agenzia e una rivalutazione del rischio corruzione, con il coinvolgimento della Direzione 
Strategica. 

Il sistema di controllo interno 

Il sistema di controllo interno di ARPA è costituito da un insieme di regole, procedure e strutture 
organizzative finalizzate a consentire - attraverso un adeguato processo di identificazione, 
misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi - una conduzione dell’Ente corretta, 
coerente con gli obiettivi prefissati e trasparente. 

Il sistema di controllo è essenzialmente finalizzato a fornire una ragionevole sicurezza sul 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• conformità dell’azione dell’Ente e dei propri dipendenti alla normativa vigente; 

• realizzazione delle finalità dell’Ente in modo efficace ed efficiente; 

• attendibilità delle informazioni riguardanti la gestione dell’Ente (bilancio, risultati conseguiti, etc.). 

Fanno parte del sistema di controllo interno tutti gli strumenti e le azioni che diminuiscono i rischi che 
possano pregiudicare la realizzazione dei suddetti obiettivi e quindi: 

• programmazione delle attività e definizione degli obiettivi; 

• proceduralizzazione delle attività e divisione del lavoro, attribuzioni formali di poteri e responsabilità; 

• valutazione dei rischi; 

• attività di controllo; 

• informatizzazione dei processi;  

• monitoraggio del sistema di controllo interno. 

Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 

Identificazione dei processi a rischio corruzione e valutazione del rischio corruttivo 

I 169 processi svolti dalle strutture ARPA e attualmente mappati nel business model (Allegato 1 - 
Business model dei processi di ARPA Lombardia) sono così classificati: 

1. n. 81 processi non a rischio corruzione;  

2. n.   7 processi non attivati;  

3. n. 81 processi a rischio corruzione. 

I processi a rischio corruzione sono raggruppati in n. 31 tipologie di processi (Allegato 2 - Documento 
di valutazione dei rischi specifici), scomposti, ai fini dell’analisi e della valutazione, in singole sottofasi. 

Misure specifiche del sistema di prevenzione della corruzione 

L’esito della valutazione del rischio corruttivo può determinare la necessità di introdurre ulteriori 
misure specifiche del sistema di prevenzione. Queste misure possono costituire: 
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1. regole di comportamento, immediatamente vincolanti per tutti i soggetti che svolgono i 
relativi processi, che prevalgono sulle altre disposizioni interne (che eventualmente 
stabiliscano diversamente); 

2. interventi finalizzati a migliorare il sistema di prevenzione (es. formalizzazione di procedure, 
informatizzazione dei processi, etc.). 

Le regole attualmente in vigore sono specificate nel Documento di valutazione dei rischi (Allegato 
2).  

Gli interventi sono attuati dai Responsabili, nei tempi e secondo le modalità previste dal Piano. 

I Direttori delle strutture che, per motivate e oggettive esigenze, non possono applicare le regole ne 
danno immediata comunicazione al RPCT, al fine di concordare delle misure di prevenzione 
alternative. 

A seguito dell’aggiornamento della mappatura dei processi dell’Agenzia e della rivalutazione del 
rischio corruzione, previsto nel corso del 2025, le misure specifiche di prevenzione della corruzione 
attualmente vigenti potrebbero subire delle modifiche. 

I Direttori (Referenti) effettuano con cadenza semestrale un controllo a campione sull’attuazione delle 
misure specifiche del sistema di prevenzione e ne tramettono gli esiti al RPCT. 

Sintesi misure specifiche del sistema di prevenzione 

Misura Responsabile Scadenza 

Trasmissione al RPCT degli esiti del controllo a 
campione sull’attuazione delle misure specifiche 
del sistema di prevenzione (rif. Documento di 
valutazione dei rischi specifici - Allegato 2) 

Direttori (Referenti) 

30/04/2025  

Report II semestre 2024 

 

31/10/2025 

Report I semestre 2025 

Segnalazione di eventuali violazioni delle misure 
specifiche del sistema di prevenzione. 

Direttori (Referenti) 
Tempestivamente al 
verificarsi 

Segnalazione al RPCT dell’impossibilità di 
applicare le misure specifiche di prevenzione. 

Direttori (Referenti) 

Tempestivamente, al 
fine di concordare con il 
RPCT misure di 
prevenzione alternative 

Monitoraggio semestrale sulle misure alternative in 
caso di impossibilità di rotazione. 

RPCT 
30/04/2025  

31/10/2025 

Misure generali del sistema di prevenzione della corruzione 

Le misure generali del sistema di prevenzione della corruzione di ARPA Lombardia sono state 
individuate sulla base delle indicazioni fornite da ANAC nei diversi Piani Nazionali Anticorruzione e 
sono state declinate tenendo conto della specificità organizzativa e funzionale dell’Ente. 

Rotazione ordinaria e straordinaria del personale 

Rotazione ordinaria 

La rotazione del personale, prima ancora che elemento di prevenzione della corruzione, è per ARPA 
un valore fondamentale, in quanto determina l’arricchimento personale e professionale dei dipendenti 
e comporta un miglioramento della qualità dei servizi grazie all’apporto di nuove idee e motivazioni.  

Rotazione incarichi dirigenziali 

ARPA ha individuato i criteri attuativi del principio di rotazione degli incarichi dirigenziali attraverso il 
Decreto del Direttore Generale n. 635/2019, pubblicato in Amministrazione trasparente nella sezione 
Altri contenuti - Prevenzione della corruzione. 

https://www.arpalombardia.it/media/vjnd341l/ddg_635_2019.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/vjnd341l/ddg_635_2019.pdf
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Con il Provvedimento organizzativo approvato con Decreto del Direttore Generale n. 295/2024 avente 
decorrenza 01/06/2024 e la successiva nomina dei Direttori delle diverse strutture dell’Agenzia, il 
numero di incarichi dirigenziali oggetto di rotazione è stato di 10 incarichi su 13, pari al 77% del totale. 

In vista del conferimento degli incarichi di struttura dell’Agenzia, con decorrenza 1° gennaio 2025, il 
RPCT ha trasmesso al Direttore Generale un documento di valutazione dei rischi in relazione alla 
rotazione degli incarichi di struttura, del quale dovrà essere tenuto conto in sede di conferimento degli 
incarichi. 

Con il Provvedimento organizzativo approvato con Decreto del Direttore Generale n. 728/2024 avente 

decorrenza 01/01/2025 e la successiva nomina dei RUO delle diverse strutture dell’Agenzia, il numero 

di incarichi di struttura oggetto di rotazione è stato di 38 incarichi su 66, pari al 58% del totale. 

Rotazione del personale e dei membri delle commissioni 

Nel Documento di valutazione dei rischi specifici (Allegato 2) sono individuati, nell’ambito delle misure 
specifiche del sistema di prevenzione, obblighi di rotazione: 

• del personale nell’ambito di alcune fasi dei processi a rischio corruzione (es. composizione 
del team ispettivo); 

• dei membri delle Commissioni giudicatrici nell’ambito delle procedure di acquisizione di beni, 
servizi e lavori e delle Commissioni esaminatrici nell’ambito delle procedure di assunzione del 
personale e di conferimento di incarichi di consulenza/collaborazione.  

Del rispetto di questi obblighi, nonché di ulteriori prescrizioni di rotazione previsti da altri atti di ARPA, 
sono responsabili, per quanto di competenza, il dirigente di ciascuna Struttura ed il Responsabile del 
procedimento. 

Ai fini del monitoraggio sul rispetto delle misure di rotazione: 

• i Direttori (Referenti) effettuano con cadenza semestrale un controllo a campione 
sull’attuazione delle misure specifiche di rotazione del personale nell’ambito di alcune fasi dei 
processi a rischio corruzione e ne tramettono gli esiti al RPCT; 

• il Responsabile dell’U.O. Risorse Umane trasmette annualmente al RPCT l’elenco delle 
Commissioni esaminatrici nominate nell’anno solare precedente; 

• il RASA, con la collaborazione di tutti i RUP, trasmette annualmente al RPCT l’elenco delle 
Commissioni giudicatrici nominate nell’anno solare precedente; 

• il RPCT effettua un controllo a campione sul rispetto dei criteri di rotazione delle Commissioni 
esaminatrici e giudicatrici. 

Il RPCT nel corso del 2025 valuterà, unitamente al Direttore Amministrativo e nell’ambito 
dell’aggiornamento della mappatura dei processi dell’Agenzia e della rivalutazione del rischio 
corruzione, l’individuazione di criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP e degli altri soggetti 
del ciclo degli appalti. 

Sintesi misure rotazione ordinaria 

Misura Responsabile Scadenza 

Applicazione dei criteri di rotazione degli 
incarichi dirigenziali. 

Direttore Generale 

Direttori 
Permanente 

Attuazione delle misure specifiche di 
rotazione del personale. 

Responsabili del 
procedimento 

RUO 

Permanente 

Trasmissione al RPCT degli esiti del controllo 
a campione sull’attuazione delle misure 
specifiche di rotazione del personale. 

Direttori (Referenti) 

30/04/2025  

Report II semestre 2024 

 

31/10/2025 

Report I semestre 2025 
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Misura Responsabile Scadenza 

Trasmissione al RPCT dell’elenco dei decreti 
di nomina delle Commissioni esaminatrici 
nominate nel corso del 2024. 

RUO Risorse Umane 31/03/2025 

Trasmissione al RPCT dell’elenco dei decreti 
di nomina delle Commissioni giudicatrici 
nominate nel corso del 2024. 

RASA 31/03/2025 

Controllo a campione sul rispetto dei criteri di 
rotazione delle Commissioni esaminatrici e 
giudicatrici. 

RPCT 30/06/2025 

Valutazione, unitamente al Direttore 
Amministrativo e nell’ambito della 
rivalutazione del rischio corruzione, 
dell’individuazione di criteri oggettivi di 
rotazione nella nomina del RUP e degli altri 
soggetti del ciclo degli appalti. 

RPCT 

Direttore 
Amministrativo 

31/05/2025 

Rotazione straordinaria 

La rotazione straordinaria consiste nell’assegnazione ad altro ufficio o incarico del 
dipendente/dirigente operante in area a rischio corruzione nei cui confronti sia stato avviato un 
procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva (art. 16, c. 1, lett. l quater del d. 
lgs. n. 165/2001). 

Con Delibera n. 215/2019 ANAC ha adottato le “Linee guida in materia di applicazione della misura 
della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater del d.lgs. 165/2001” in cui sono 
specificate le ipotesi di illecito che generano l’obbligo di rotazione e le modalità di applicazione 
dell’istituto. 

Sintesi misure rotazione straordinaria 

Misura Responsabile Scadenza 

Applicazione della misura di 
rotazione straordinaria 

Direttore Generale Tempestivamente al verificarsi 

Inconferibilità e incompatibilità 

Il d.lgs. n. 39/2013 ha introdotto disposizioni riguardanti l’inconferibilità e l’incompatibilità dell’incarico 
di dirigente o amministratore pubblico per coloro che: 

• siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati contro la 
pubblica amministrazione previsti dal Capo I del Titolo II del Libro II del Codice Penale (art. 3, 
c. 1, lettera c del d.lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.); 

• abbiano svolto in proprio, nell’anno precedente, attività professionali retribuite da ARPA (art. 
4 d.lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii.); 

• ricoprano determinati incarichi politici secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013. 

Gli atti e i relativi contratti adottati in violazione delle sopra riportate disposizioni sono nulli (art. 17 
d.lgs. n. 39/2013) e i relativi autori ne rispondono sotto ogni profilo. 

La presentazione di dichiarazioni false comporta, oltre a ogni altra responsabilità, anche 
l’inconferibilità di qualsivoglia incarico per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, comma 5 del d.lgs. 
39/2013. 

Il RUO Risorse Umane: 

• all‘atto del conferimento dell’incarico acquisisce una dichiarazione sulla insussistenza di cause 
di inconferibilità; 
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• nel corso dell'incarico acquisisce annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità. 

Il RUO Risorse Umane trasmette al RPCT: 

- con cadenza semestrale le dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità rese dagli interessati 
all’atto del conferimento dell’incarico; 

- con cadenza annuale le dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità rese annualmente dagli 
interessati. 

Il RPCT esercita il controllo sul rispetto delle disposizioni normative in materia d’inconferibilità e 
incompatibilità e, all’occorrenza, effettua le dovute contestazioni ai soggetti interessati e le 
segnalazioni alle Autorità competenti (art. 15 d.lgs. n. 39/2013). 

Per l’effettuazione del controllo il RPCT si avvale anche della consultazione dei certificati del 
Casellario giudiziale, dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali e del servizio “Telemaco” 
delle Camere di Commercio. 

In occasione del controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese, viene effettuata la verifica sul corretto 
adempimento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente. 

Fermo restando l’obbligo di segnalazione all’UPD nei termini stabiliti dall’art. 55 bis comma 4 del d.lgs. 
n. 165/2001, i RUO trasmettono tempestivamente al RPCT e al RUO Risorse Umane qualsivoglia 
notizia, anche se priva di effettivo riscontro, di eventuali ipotesi d’incompatibilità del personale 
assegnato. 

Il RPCT comunica ad ANAC i casi di possibili violazioni delle disposizioni in materia d’inconferibilità e 
incompatibilità d’incarichi (art. 15, c. 2, d.lgs. n. 39/2013). 

Sintesi misure inconferibilità e incompatibilità 

Misura Responsabile Scadenza 

Acquisizione di una dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità dell’incarico 

RUO Risorse 
Umane 

Inconferibilità: all’atto di 
conferimento dell’incarico 

Incompatibilità: all’atto di 
conferimento dell’incarico e 
successivamente con cadenza 
annuale, entro il 28/02/2025 

Trasmissione al RPCT delle dichiarazioni di 
assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità rese dagli interessati al 
momento del conferimento dell’incarico 

RUO Risorse 
umane 

28/02/2025 

Trasmissione dichiarazioni II 
semestre 2024 

 

31/07/2025 

Trasmissione dichiarazioni I 
semestre 2025 

Trasmissione al RPCT delle dichiarazioni di 
assenza di cause di incompatibilità rese dagli 
interessati relative agli anni successivi rispetto 
a quello del conferimento dell’incarico 

RUO Risorse 
umane 

30/04/2025 

Controllo sulla veridicità delle autodichiarazioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità 
presentate dagli interessati 

RPCT 
Entro 45 giorni dalla 
trasmissione da parte del RUO 
Risorse Umane 

Segnalazione di qualsivoglia notizia, anche se 
priva di effettivo riscontro, di eventuali ipotesi 
d’incompatibilità del personale assegnato 

RUO Tempestivamente 
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Conflitto di interessi 

Le regole per la disciplina del conflitto di interessi sono definite nel Codice di comportamento dei 
dipendenti ARPA, approvato con decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022. 

Il dipendente di ARPA si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 
o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente.  

Il dipendente di ARPA deve inoltre astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. 

Il dipendente di ARPA: 

▪ comunica tempestivamente per iscritto al proprio responsabile, entro 30 giorni, l’adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interesse o di intervento 
possano determinare un conflitto di interesse con ARPA (art. 5 decreto del Presidente-
Amministratore Unico n. 15/2022); 

▪ entro 15 giorni dall’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i 
rapporti diretti o indiretti di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che 
lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione (art. 6 decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022); 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate (art. 6 decreto del 
Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022); 

▪ nelle ipotesi in cui si verifichi uno dei casi di astensione, deve darne comunicazione, motivando 
le ragioni, al Dirigente e al Direttore della struttura di appartenenza (art. 6 decreto del 
Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022). 

Sull'astensione del dipendente in conflitto d’interessi decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza 
(art. 7 DPR n. 62/2013 - art. 6 decreto del Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022).  

Sulle eventuali contestazioni in ordine alla necessità o meno di astenersi decide il RPCT (art. 6 decreto 
del Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022). 

Il RPCT effettua verifiche a campione sulla corretta acquisizione deIle dichiarazioni sul conflitto di 
interessi rese da parte dei soggetti interessati all’atto dell’assegnazione all’ufficio o del conferimento 
dell’incarico o nell’ambito della singola procedura di gara. 

Sintesi misure conflitto di interessi 

Misura Responsabile Scadenza 

Acquisizione delle dichiarazioni 
Responsabile della struttura 

RUO Risorse Umane 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio 
o del conferimento dell’incarico o 
nell’ambito della singola procedura 
di gara 

Verifiche a campione sulla 
corretta acquisizione deIle 
dichiarazioni sul conflitto di 
interessi 

RPCT 30/09/2025 
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Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

L’art. 53, comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001 stabilisce che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla norma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con la pubblica 
amministrazione di provenienza dell’ex dipendente (cfr. Linee guida ANAC n. 1/2024) per i successivi 
tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  

ANAC ha chiarito che la finalità della norma è quella di evitare che, durante il periodo di servizio, il 
dipendente sfrutti la sua posizione ed il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un 
lavoro presso il soggetto privato con cui entra in contatto. 

La disposizione riguarda tutti i pubblici funzionari che abbiano esercitato un potere autoritativo, cioè 
una pubblica potestà nei confronti del soggetto che intende conferire l’incarico.  

Nel concetto di potestà pubblica è da ricomprendere l’esercizio di poteri ispettivi e sanzionatori, 
nonché il rilascio di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) (cfr. Linee guida 
ANAC n. 1/2024). 

Il divieto si applica ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato e ai collaboratori titolari degli 
incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 
abbiano inciso in maniera determinante sulla decisione; in particolare, il divieto si applica non solo al 
dipendente che abbia assunto l’atto, ma anche a colui che abbia partecipato al procedimento 
svolgendo un ruolo determinante sulla decisione finale (cfr. Linee guida ANAC n. 1/2024). 

ARPA Lombardia inserisce, nei contratti di assunzione del personale, la clausola che prevede il divieto 
di prestare attività lavorativa (autonoma o subordinata) nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto in favore di soggetti nei cui confronti l’ex dipendente abbia svolto poteri negoziali o 
autoritativi. ARPA Lombardia fornisce, inoltre, al dipendente, all’atto della cessazione del rapporto di 
lavoro, un’informativa contenente i citati divieti. 

ARPA Lombardia pubblica in Amministrazione Trasparente, sottosezione Personale, l’elenco 
aggiornato dei dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con ARPA Lombardia negli ultimi 
tre anni. 

Tutti i partecipanti alle procedure di acquisto devono sottoscrivere, all’atto della presentazione della 
domanda di partecipazione alla procedura, apposita dichiarazione che attesti di non aver concluso, ai 
sensi dell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001, contratti di lavoro subordinato o autonomo o, 
comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Agenzia che abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto dell’ex 
dipendente. 

Il RPCT accerta eventuali ipotesi di violazione della norma di cui abbia avuto notizia. 

Sintesi misure pantouflage 

Misura Responsabile Scadenza 

Accertamento di ipotesi di violazione 
a seguito di segnalazione 

RPCT Tempestivamente 

Partecipazione a commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per i delitti commessi dai pubblici ufficiali contro la P.A. 

I dipendenti ARPA che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro II del Codice Penale (art. 35 bis d.lgs. n. 165/2001): 
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• non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 
o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

• non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni di concorso;  

• non possono fare parte delle Commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché, per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

All’atto della nomina delle Commissioni per l’affidamento di beni, servizi e lavori o di Commissioni di 
concorso e per il conferimento di incarichi di collaborazione il Presidente e i componenti della 
Commissione sottoscrivono una dichiarazione con la quale attestano di non aver subito condanne 
penali, ancorché non passate in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro II c.p. 

Le dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità presentate dai Direttori, dai RUO e dai Dirigenti 
con funzione specialistica all’atto del conferimento dell’incarico e le dichiarazioni di assenza di cause 
di incompatibilità successivamente presentate con cadenza annuale contengono la dichiarazione di 
non aver subito condanne penali, ancorché non passate in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del 
Titolo II del Libro II c.p. 

ARPA Lombardia ha esteso l’obbligo di presentare una dichiarazione annuale circa l’assenza di 
condanne, ancorché non ancora esecutive, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro II c.p. 
ai titolari di incarichi di funzione assegnati alle strutture che si occupano di procedure di acquisizione 
di beni, servizi e lavori e di gestione delle risorse finanziarie. 

Il RPCT effettua il controllo sulla corretta acquisizione delle dichiarazioni e sulla loro veridicità.  

Sintesi misure 

Misura Responsabile Scadenza 

Presentazione di una dichiarazione di 
non aver subito condanne penali per reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro II 
c.p. all’atto della formazione delle 
commissioni esaminatrici o giudicatrici 

Responsabile del 
procedimento 

All’atto della nomina della 
commissione 

Presentazione di una dichiarazione di 
non aver subito condanne penale per i 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
II c.p. 

Direttori 

RUO 
Dirigenti con funzione 
specialistica 

Nell’ambito della 
dichiarazione di assenza di 
cause di inconferibilità e 
incompatibilità 

Presentazione di una dichiarazione di 
non aver subito condanne penale per i 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
II c.p. 

Titolari di incarichi di 
funzione assegnati alle 
strutture che si occupano 
di procedure di 
acquisizione di beni, 
servizi e lavori e di 
gestione delle risorse 
finanziarie 

All’atto del conferimento 
dell’incarico con 
aggiornamento annuale, 
entro il 30/03/2025 

Controllo a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni 

RPCT 

Per le dichiarazioni 
presentate nell’ambito delle 
commissioni esaminatrici e 
giudicatrici: nell’ambito della 
verifica sul rispetto dei criteri 
di rotazione 

 

Per le dichiarazioni 
presentate dai dirigenti: 
nell’ambito dei controlli in 
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Misura Responsabile Scadenza 

materia di inconferibilità e 
incompatibilità 

 

Per le dichiarazioni 
presentate dagli incarichi di 
funzione: entro il 30/06/2025 

Svolgimento di incarichi extraistituzionali 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici 
o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 che prevede un regime di 
autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e 
predeterminati che tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento 
della pubblica amministrazione. 

Il Regolamento per la disciplina dello svolgimento degli incarichi extraistituzionali di ARPA Lombardia 
è stato approvato con decreto del Direttore Generale n. 787/2011.  

Il Regolamento prevede un generale divieto di svolgere attività extraistituzionale, tranne che si tratti 
di attività saltuaria e che non prospetti nessun conflitto d’interessi con le attività dell’Ente. 

In detto Regolamento sono previsti casi nei quali la prescritta autorizzazione è necessaria ancorché 
si tratti di incarico reso a titolo gratuito, casi nei quali è sufficiente la mera comunicazione, nonché 
casi nei quali l’attività è liberamente esercitabile. 

I dipendenti ARPA possono svolgere le seguenti attività extraistituzionali: 

• attività che costituiscano libera espressione del pensiero e di altre libertà costituzionalmente 
garantite; 

• attività occasionali che non prospettano, neanche potenzialmente, alcun conflitto d’interessi con 
l’attività di ARPA. Per tali attività bisogna dare comunicazione preventiva del loro svolgimento 
all’U.O. Risorse Umane di ARPA; 

• altre attività occasionali autorizzate di volta in volta. L’autorizzazione viene concessa dal Direttore 
Generale o dal Direttore Amministrativo a condizione che non sussista un conflitto d’interessi con 
le attività di ARPA. 

Ai dipendenti ARPA è vietato: 

• lo svolgimento di altre attività lavorative; 

• l’assunzione di cariche in società commerciali (presidente, amministratore delegato, etc.); 

• detenere partecipazioni in società commerciali in misura tale da controllare o poter condizionare 
le decisioni societarie. 

I divieti sopra elencati non si applicano ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con 
prestazione lavorativa non superiore al 50%. 

La violazione dei suddetti divieti costituisce illecito disciplinare. 

Il Regolamento è pubblicato in Amministrazione trasparente, sottosezione Disposizioni generali - Atti 
generali. I dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati, con l’indicazione della durata e del compenso 
spettante, sono pubblicati in Amministrazione trasparente, sottosezione Personale-Incarichi conferiti 
ai dipendenti. 

Il RUO Risorse Umane effettua un controllo a campione, tramite la banca dati Telemaco delle CCIAA, 
sul rispetto del divieto, per i dipendenti pubblici, di assumere cariche in società commerciali. 

Fermo restando l’obbligo di segnalazione all’UPD nei termini stabiliti dall’art. 55 bis comma 4 del d.lgs. 
n. 165/2001, i RUO trasmettono tempestivamente, per i seguiti di competenza, al RPCT e al RUO 

https://www.arpalombardia.it/media/snvluwju/decreto-787_2011_regolamento-per-incarichi-extraistituzionali.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/snvluwju/decreto-787_2011_regolamento-per-incarichi-extraistituzionali.pdf
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Risorse Umane qualsivoglia notizia, anche se priva di effettivo riscontro, di eventuali attività svolte dai 
propri collaboratori in violazione del suddetto Regolamento. 

Sintesi misure svolgimento incarichi extraistituzionali 

Misura Responsabile Scadenza 

Trasmissione al RPCT dell’esito dei 
controlli a campione sul rispetto del divieto, 
per i dipendenti pubblici, di assumere 
cariche in società commerciali 

RUO Risorse Umane 31/10/2025 

Segnalazione di qualsivoglia notizia, 
anche se priva di effettivo riscontro, di 
eventuali attività svolte dai propri 
collaboratori 

RUO Tempestivamente 

Accertamento di ipotesi di violazione a 
seguito di segnalazione 

RPCT Tempestivamente 

Codice di comportamento 

Il Codice di comportamento nazionale, emanato con D.P.R. n. 62/2013 ai sensi dell’art. 54 del d.lgs. 
n. 165/2001, è stato aggiornato con D.P.R. n. 81/2023; le principali modifiche riguardano le 
disposizioni sull’utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media. 

Il Codice di comportamento dei dipendenti di ARPA Lombardia, che integra e specifica, ai sensi 
dell’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001, le disposizioni previste dal Codice di comportamento nazionale, è 
stato adottato con Decreto del Presidente - Amministratore Unico n. 15/2022.  

Il Codice di comportamento dei dipendenti di ARPA Lombardia è pubblicato in Amministrazione 
trasparente, sottosezione Disposizioni generali-Atti generali. 

Sono tenuti all’osservanza del Codice di comportamento i dipendenti e collaboratori di ARPA, e i 
dipendenti e collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi, per le parti loro applicabili. 

Il Codice di comportamento viene consegnato al dipendente all’atto della sottoscrizione del contratto 
di assunzione. Negli atti di incarico, nei contratti di collaborazione, di consulenze o di acquisto di beni 
e servizi, ARPA inserisce disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto per la 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento. 

La violazione del Codice di comportamento comporta l’applicazione delle misure previste dal Codice 
disciplinare e dai CCNL. Il controllo sul rispetto del Codice di comportamento è di competenza dei 
Responsabili di ciascuna struttura. 

L’UPD trasmette al RPCT con cadenza semestrale un report contenente i procedimenti disciplinari 
conclusi, indicando la natura della violazione, le norme di legge e/o regolamentari violate, e l’esito del 
relativo procedimento disciplinare. Nelle ipotesi di segnalazioni attinenti ai reati di cui al Capo I del 
Titolo II del Libro II del Codice penale l’UPD trasmette al RPCT tempestiva comunicazione all’atto 
dell’avvio del relativo procedimento disciplinare. Nei casi previsti dall’art. 129 delle norme di attuazione 
del c.p.p., l’informativa del Pubblico Ministero viene trasmessa, per i seguiti di competenza, all’UPD 
e, qualora attenga ai reati di cui al Capo I del Titolo II del Libro II del Codice penale, anche al RPCT. 

Il RPCT: 

- verifica annualmente la necessità di aggiornamento del Codice, comunicando gli esiti della 
verifica al Presidente e al Direttore Generale; 

- analizza le informazioni trasmesse dall’UPD ai fini della valutazione circa l’eventuale necessità 
di prevedere specifiche attività di formazione o misure di prevenzione ulteriori. 

Ai sensi dell’art. 15 del Codice di comportamento dei dipendenti di ARPA Lombardia, il dipendente 
comunica al Direttore della struttura di appartenenza, non appena ne abbia notizia, i procedimenti 
penali avviati nei suoi confronti, nonché eventuali sentenze penali a suo carico, per: 

https://www.arpalombardia.it/media/f5fisaxs/codice-comportamento-dipendenti-arpa-lombardia_decreto-n-15-del-19122022.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/f5fisaxs/codice-comportamento-dipendenti-arpa-lombardia_decreto-n-15-del-19122022.pdf
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1. fatti attinenti allo svolgimento della prestazione lavorativa; 
2. reati contro la pubblica amministrazione; 
3. fatti che possano ledere l’immagine dell’amministrazione; 
4. fatti che comunque possano dar luogo a procedimenti disciplinari. 

Il dipendente comunica, non appena ne abbia notizia, al Direttore della struttura di appartenenza 
provvedimenti dell’Autorità giudiziaria limitativi della propria libertà personale. 

Il Direttore trasmette detta comunicazione, entro 10 giorni dalla sua ricezione, all’UPD (art. 55 bis 
comma 4 del d.lgs. 165/2001) e, qualora attenga alle materie di competenza del RPCT, anche allo 
stesso. 

A seguito delle modifiche intervenute al Codice di comportamento nazionale con d.p.r. n. 81/2023 si 
ritiene necessario effettuare, nel corso del 2025, un aggiornamento del Codice di comportamento dei 
dipendenti di ARPA Lombardia, approvato con Decreto Presidente-Amministratore Unico n. 15/2022.  

Sintesi misure Codice di comportamento 

Misura Responsabile Scadenza 

Consegna al dipendente del Codice di 
comportamento all’atto dell’assunzione 

RUO Risorse 
Umane 

All’atto della prima 
assunzione in servizio 

Inserimento di disposizioni o clausole di risoluzione o 
decadenza del rapporto per la violazione degli 
obblighi derivanti dal Codice di comportamento negli 
atti di incarico, nei contratti di collaborazione, di 
consulenze o di acquisto di beni e servizi 

Responsabile del 
procedimento 

Permanente 

Trasmissione al RPCT con cadenza semestrale di un 
report contenente i procedimenti disciplinari conclusi, 
indicando la natura della violazione, le norme di legge 
e/o regolamentari violate, e l’esito del relativo 
procedimento disciplinari 

UPD 

30/03/2025 

Report II semestre 2024 

31/10/2025 

Report I semestre 2025 

Comunicazione al RPCT di segnalazioni attinenti ai 
reati di cui al capo I del titolo II del libro II c.p. 

UPD 

Tempestivamente 
all’atto dell’avvio del 
relativo procedimento 
disciplinare. 

Analisi dei report trasmessi dai Direttori (Referenti) e 
dall’UPD 

RPCT 
Annuale, in sede di 
relazione sull’attuazione 
del Piano 

Comunicazione di procedimenti penali aperti nei 
propri confronti o eventuali sentenze penali a suo 
carico 

Dipendente Tempestivamente 

Trasmissione, all’UPD ed eventualmente al RPCT, 
della comunicazione del dipendente di procedimenti 
penali aperti nei propri confronti o eventuali sentenze 
penali a suo carico 

Direttore 
Entro 10 giorni dalla 
ricezione della 
comunicazione 

Aggiornamento del Codice di comportamento dei 
dipendenti di ARPA Lombardia 

RPCT 

UPD 
30/11/2025 

Formazione 

Nel corso del triennio 2025-2027 verranno organizzate iniziative di formazione/sensibilizzazione del 
personale in ambiti di rilevanza della L. n. 190/2012, del d.lgs. n. 33/2013 e in generale sui temi 
dell’etica e della legalità. 

In particolare, per il 2025, le iniziative formative saranno focalizzate sui temi dell’etica e della legalità, 
sulla valutazione del rischio corruttivo e sulle attività di monitoraggio del piano. Saranno inoltre 
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organizzate iniziative formative volte a diffondere la conoscenza del Codice di Comportamento e dei 
temi dell’etica pubblica nel personale neoassunto. 

Per le iniziative formative in materia di prevenzione della corruzione si rinvia al Piano della Formazione 
inserito nella Sezione Organizzazione e Capitale umano del presente Piano. 

Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Il RPCT effettua con cadenza semestrale il monitoraggio dei tempi procedimentali dei procedimenti 
mediante estrapolazione dei report procedimentali dal sistema di gestione documentale EDMA. 

Il RUO Risorse Finanziarie trasmette al RPCT l’elenco delle fatture ricevute nell’anno solare 
precedente, con l’indicazione della data di ricevimento e di liquidazione, ai fini della verifica dei tempi 
di pagamento. 

Sintesi misure monitoraggio tempi procedimentali 

Misura Responsabile Scadenza 

Monitoraggio semestrale dei tempi 
procedimentali tramite estrapolazione 
dei report procedimentali in EDMA 

RPCT 

31/05/2025 - Monitoraggio procedimenti 
aperti nel II semestre 2024 

31/10/2025 - Monitoraggio procedimenti 
aperti nel I semestre 2025 

Trasmissione al RPCT del report delle 
fatture ricevute nel 2024 

RUO Risorse 
Finanziarie 

31/03/2025 

Monitoraggio dei tempi di pagamento 
delle fatture. 

RPCT 31/10/2025 

Whistleblowing 

Il d.lgs. n. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano le violazioni di disposizioni 
normative che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione, di cui siano venute a 
conoscenza nel contesto lavorativo. 

Al soggetto che effettua una segnalazione sono garantiti l’anonimato e la tutela da discriminazione 
nei suoi confronti, così come previsto dagli artt. 12 e 17 del d.lgs. n. 24/2023. 

La tutela del segnalante si applica ai seguenti soggetti: 

• dipendenti di ARPA Lombardia, assunti a tempo determinato o indeterminato;  

• lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa nell’ente; 

• consulenti e i collaboratori che prestano la propria attività lavorativa presso l’ente; 

• volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 

• persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza; 

• lavoratori e collaboratori a qualsiasi titolo di imprese che, anche al di fuori dell’ambito di applicazione 
del codice dei contratti pubblici, forniscono beni o servizi e realizzano opere in favore dell’ente. 

La denuncia è sottratta all'accesso ai documenti amministrativi (artt. 22 e ss. Legge n. 242/1990, n. 
241) e all’accesso civico generalizzato (artt. 5 e ss. d.lgs. n. 33/2013). 

Il d.lgs. n. 24/2023 prevede la possibilità di utilizzare canali interni o esterni di segnalazione. 

ARPA Lombardia ha istituito i seguenti canali interni: 

- Segnalazione in forma orale: tramite incontro riservato con il RPCT. Ove la segnalazione sia 
effettuata in forma orale, il RPCT redige un verbale nel quale vengono riportati i fatti descritti, 
che viene condiviso e sottoscritto dalla persona segnalante. Il RPCT autentica la sottoscrizione 
del segnalante sul predetto verbale e ne rilascia una copia al medesimo. 

- Segnalazione in forma scritta, tramite l’applicativo web whistleblowing 
(www.segnalazioneilleciti.arpalombardia.it), raggiungibile dal sito web di ARPA Lombardia. 
Questo canale di segnalazione garantisce, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, 
la riservatezza dell'identità della persona segnalante e del contenuto della segnalazione. Il 

http://www.segnalazioneilleciti.arpalombardia.it/
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Manuale di utilizzo dell’applicativo è pubblicato sul sito web e sul sito intranet (Arpanet) 
dell’Agenzia. 

A seguito di segnalazione comunque pervenuta il RPCT (art. 5 del d.lgs. n. 24/2023): 

- rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla 
data di ricezione; 

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se 
necessario, integrazioni; 

- fornisce riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro 3 mesi dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla 
presentazione della segnalazione. 

La gestione delle segnalazioni è affidata a un numero ristretto di diretti collaboratori del RPCT. I verbali 
ed eventuali ulteriori documenti inerenti alla segnalazione sono annotati in un registro e raccolti in un 
apposito contenitore conservato in modo da renderlo inaccessibile al restante personale.  

Nel caso in cui, rispetto al caso segnalato sia ipotizzabile un suo conflitto di interessi, il RPCT ne dà 
informazione al Presidente, il quale valuta se confermare nella conduzione delle verifiche il RPCT 
oppure individuare altro dirigente di ARPA che operi in sua sostituzione. 

Il RPCT, se dai fatti possa discendere l’avvio di un procedimento disciplinare a carico di un dipendente 
dell’Ente, ne dà comunicazione all’UPD nei termini di legge. 

Nell’ambito del procedimento penale contro un presunto autore d’illecito, l’identità del segnalante non 
può essere rivelata fino alla chiusura delle indagini preliminari; nell’ambito del procedimento dinanzi 
alla Corte dei Conti l’identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase 
istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare contro un presunto autore d’illecito, l’identità del 
segnalante può essere rivelata solamente previo suo assenso. 

Il d.lgs. n. 24/2023 prevede, a tutela del segnalante, il divieto di ritorsione. 

In alcuni casi particolari, la norma prevede che la segnalazione possa essere trasmessa attraverso il 
ricorso a canali esterni. In particolare: 

- Segnalazione ad ANAC, che può essere effettuata nei casi in cui il canale interno obbligatorio 
non è attivo o è attivo, ma non è conforme a quanto richiesto dalla legge; la persona ha già 
effettuato una segnalazione interna, ma non ha avuto seguito; la persona ha fondati motivi di 
ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace 
seguito, ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare un rischio di ritorsione; la 
persona ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse. 

- Divulgazione pubblica tramite stampa, mezzi elettronici altri mezzi di diffusione alla quale si 
può ricorrere nei casi in cui ad una segnalazione interna ed esterna non è stato dato riscontro 
entro i termini ragionevoli; quando il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione 
possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; quando il segnalante 
ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni 
oppure possa non avere efficace seguito. 

Resta ferma la possibilità per i segnalanti di effettuare una denuncia all’Autorità Giudiziaria. 

Chiunque può segnalare al RPCT fatti che configurano o siano indizio di possibili commissioni d’illecito 
da parte dei dipendenti di ARPA. Le segnalazioni effettuate con comunicazione anonima sono prese 
in considerazione solo se adeguatamente circostanziate. 

Sintesi misure whistleblowing 

Misura Responsabile Scadenza 

Rilascio di avviso di 
ricevimento delle segnalazioni  

RPCT Entro 7 giorni dalla segnalazione 
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Misura Responsabile Scadenza 

Riscontro alle segnalazioni 
pervenute 

RPCT 
Entro 3 mesi dalla data di avviso di ricevimento 
o dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla 
presentazione della segnalazione.  

Regolamentazione attività di rappresentanza di interessi nei processi decisionali pubblici 

Il Regolamento Regionale n. 6 del 13 ottobre 2017, approvato dalla Giunta regionale, disciplina 
l'attività di rappresentanza di interessi nei processi decisionali pubblici della Giunta regionale e degli 
Enti, in attuazione alla legge regionale 20 luglio 2016, n.17 “Disciplina per la trasparenza dell'attività 
di rappresentanza di interessi nei processi decisionali pubblici presso il Consiglio regionale”. 

Il Regolamento disciplina l’attività di rappresentanza di interessi presso la Giunta regionale e gli enti, 
tra cui ARPA, “quale attività concorrente alla formazione dei processi decisionali pubblici, anche al 
fine di garantire una più ampia base informativa sulla quale i pubblici decisori possano fondare le 
proprie scelte”. Esso prevede l’istituzione di un Elenco dei rappresentanti di interessi, cui devono 
essere iscritti i soggetti che intendono svolgere attività di rappresentanza di interessi presso la Giunta 
regionale e gli enti del sistema. 

Tale elenco è pubblicato in apposita sezione del sito internet della Giunta regionale ed è liberamente 
accessibile. 

Patti di integrità 

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prevede la possibilità di introdurre negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito, clausole di rispetto della legalità, la cui inosservanza può essere sanzionata con 
l’esclusione dalla gara. 

ARPA Lombardia, nell’ambito delle proprie procedure di gara, richiede ai soggetti partecipanti la 
sottoscrizione del “Patto di integrità in materia di contratti pubblici della Regione Lombardia e degli 
enti del sistema regionale di cui all’all. A1 alla l.r. 27 dicembre 2006, n. 30”, approvato dalla Giunta di 
Regione Lombardia con D.G.R. 17 giugno 2019, n. XI/1751. 
 

Misura Responsabile Scadenza 

Controllo a campione sulla effettiva 
sottoscrizione del Patto di integrità da 
parte degli operatori economici per le 
procedure sottoscritte nell’anno 2024. 

RPCT 30/06/2025 

RASA 

L’incarico di Responsabile Unico della Stazione Appaltante (RASA) di ARPA Lombardia è contenuto 
nella declaratoria della UOS Programmazione Acquisti e Gestione Appalti della Direzione 
Amministrativa, attualmente assegnata ad interim alla dott.ssa Elisa Strada. 

Il RASA aggiorna con cadenza almeno annuale i dati relativi alla stazione appaltante e ai RUP 
all’interno dell’Anagrafe unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), dandone tempestiva comunicazione 
al RPCT. 

Misura Responsabile Scadenza 

Aggiornamento dei dati relativi alla stazione 
appaltante all’interno dell’Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti (AUSA) e tempestiva 
comunicazione al RPCT. 

RASA Annuale 

Informatizzazione dei processi 

Per la descrizione del sistema informativo di ARPA Lombardia si rinvia al Paragrafo “Piena 
accessibilità digitale” della Sezione 1 del presente PIAO. 
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Trasparenza 

Obblighi di pubblicazione e soggetti responsabili 

L’elenco dei documenti e informazioni da pubblicare in Amministrazione trasparente ai sensi del d.lgs. 
n. 33/2013 e ss.mm.ii. è contenuto nell’Allegato 3 - Obblighi di pubblicazione, che individua: 

• gli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, con individuazione di quelli vigenti per ARPA 
Lombardia e di quelli non applicabili per ARPA; 

• i soggetti responsabili dell’elaborazione, della trasmissione e della pubblicazione dei dati, ove 
distinti; 

• le tempistiche di pubblicazione e di aggiornamento; 

• i responsabili e le tempistiche per il monitoraggio. 

L’elenco è aggiornato al modello previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e alle disposizioni 
di cui al d.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e alla Delibera ANAC n. 264/2023, come 
modificata e integrata con Delibera ANAC n. 601/2023, che regolamentano gli obblighi di 
pubblicazione di documenti e informazioni relative ai contratti pubblici. 

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 33/2013 l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi 
previste dall'articolo 5 bis del medesimo decreto, costituiscono elemento di valutazione negativa 
della responsabilità dirigenziale a cui applicare la sanzione di cui all'articolo 47, comma 1 bis 
(decurtazione dal 30 al 60% dell’indennità di risultato e pubblicazione del provvedimento nel sito 
internet dell’amministrazione), ed eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'amministrazione, valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

Flussi per la pubblicazione dei dati in Amministrazione trasparente 

ARPA Lombardia ha definito un flusso per la pubblicazione di documenti e informazioni in 
Amministrazione trasparente che prevede il coinvolgimento diretto di tutti i soggetti responsabili della 
pubblicazione ed è gestito tramite un’applicazione informatica appositamente sviluppata per la 
pubblicazione automatica dei dati e dei documenti. 

Il sistema prevede un workflow che gestisce tutte le fasi del processo di pubblicazione, dal 
caricamento della documentazione e delle informazioni, all’approvazione da parte dei dirigenti 
Responsabili e pubblicazione, fino alla depubblicazione dei documenti. 

I profili coinvolti nel flusso di pubblicazione sono:  

• Redattore: personale che si occupa della compilazione dei dati e del caricamento dei documenti 
per la pubblicazione;  

• Responsabile della Pubblicazione: coincide, per ciascun obbligo, con i soggetti individuati 
nell’Allegato 3 - Obblighi di pubblicazione; 

• RPCT: svolge attività di controllo e monitoraggio sull’adempimento dell’obbligo di pubblicazione.  

In sede di pubblicazione dei documenti e delle informazioni nella sezione Amministrazione 
Trasparente, in ottemperanza alla normativa sulla privacy (Reg. UE 2016/679) e ai sensi dell’art. 7 
bis, comma 4 del d.lgs. n. 33/2013, i responsabili della pubblicazione provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione. 

Individuazione dei dati ulteriori 

In Amministrazione trasparente, sottosezione “Altri contenuti-Dati ulteriori” sono pubblicati i dati, le 
informazioni e i documenti ulteriori che non sono oggetto di pubblicazione obbligatoria e non sono 
riconducibili a nessuna delle sottosezioni previste. 

L’elenco delle pubblicazioni ulteriori individuate da ARPA Lombardia e i relativi responsabili sono 
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specificati nell’Allegato 3 - Obblighi di pubblicazione. 

Monitoraggio degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato 3 - Obblighi di pubblicazione individua le tempistiche e i soggetti responsabili del 
monitoraggio degli obblighi di pubblicazione, che di norma coincidono con i soggetti responsabili della 
pubblicazione.  

Il RPTC svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione, attraverso verifiche periodiche, anche a campione, sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione in “Amministrazione trasparente”. 

Dall’attività di monitoraggio svolta nel corso del 2024 è emersa, quale prossima azione di 
miglioramento per le future pubblicazioni, la necessità di effettuare un confronto con il Responsabile 
della pubblicazione dei dati relativi a Consulenti e collaboratori (RUO Risorse Umane, RUO Concorsi 
e Formazione), finalizzato a valutare la possibilità di rendere più sistematico il processo di acquisizione 
della documentazione da pubblicare, trattandosi di documenti prodotti da soggetti esterni all’Agenzia. 

Misura Responsabile Scadenza 

Assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione (Allegato 3, “Obblighi 
di pubblicazione”). 

Responsabili della 
pubblicazione (rif. Allegato 3, 
“Obblighi di pubblicazione”) 

Termini stabiliti per ciascun 
obbligo dall’Allegato 3 
“Obblighi di pubblicazione”. 

Monitoraggio degli obblighi di 
pubblicazione. 

Responsabili del 
monitoraggio (rif. Allegato 3, 
“Obblighi di pubblicazione”) 

Semestrale (31 marzo 2025 - 
30 settembre 2025) - rif. 
Allegato 3 “Obblighi di 
pubblicazione”. 

Controllo a campione 
sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

RPCT 

Trimestrale con verifica a 
campione degli obblighi di 
pubblicazione al: 

31/03/2025 

30/06/2025 

30/09/2025 

31/12/2025 

Valutazione del processo di 
acquisizione della documentazione 
da pubblicare nella sezione 
Consulenti e collaboratori 

RPCT 

RUO Risorse Umane 

RUO Concorsi e Formazione 

30/04/2025 

Aggiornamento organigrammi e mansionari 

L’organigramma dell’Agenzia è pubblicato in Amministrazione trasparente, sottosezione 
Organizzazione - Articolazione degli uffici. 

Gli organigrammi e i mansionari delle direzioni e dei dipartimenti sono pubblicati in Arpanet. I Direttori 
(“Referenti”) curano l’aggiornamento degli organigrammi e dei mansionari della propria struttura. 

Misura Responsabile Scadenza 

Aggiornamento degli organigrammi 
e mansionari delle direzioni e dei 
dipartimenti 

Direttori (Referenti) 
Tempestivamente e comunque 
verifica dello stato di 
aggiornamento semestrale 

Accesso civico semplice e generalizzato 

ARPA Lombardia, al fine di attuare il principio di partecipazione, trasparenza e imparzialità dell'attività 
amministrativa, assicura la piena accessibilità ai documenti amministrativi, agli atti ed alle informazioni 
ambientali, formati o detenuti dall’Agenzia. 
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Il Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso documentale, civico semplice, civico generalizzato 
e all’informazione ambientale è stato approvato con Decreto del Direttore Generale n. 615/2024. Il 
regolamento è pubblicato in Amministrazione trasparente, sottosezione Disposizioni generali - Atti 
generali. 

Nel sito internet di ARPA Lombardia e in Amministrazione trasparente, sottosezione Altri contenuti - 
Accesso civico sono pubblicate le informazioni circa le modalità di esercizio del diritto di accesso e la 
relativa modulistica.  

Il registro degli accessi è pubblicato con cadenza semestrale in Amministrazione trasparente, 
sottosezione Altri contenuti - Accesso civico. 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 L’organigramma  

La struttura organizzativa di ARPA, sinteticamente descritta nella Sezione 1 del presente PIAO, è 
definita dall’art 16 della L.r. n. 16/1999 e s.m.i. e dettagliata nel Regolamento Organizzativo, approvato 
con  decreto del Presidente - Amministratore Unico n. 4 del 09.05.2024. Conseguentemente 
all’approvazione del Regolamento Organizzativo è stato avviato il processo di revisione organizzativa 
per adeguare l’Agenzia alle nuove esigenze che si prospettano per la tutela ambientale a sostegno 
dello sviluppo economico e sociale. Tale riorganizzazione si è articolata in due fasi. La prima fase è 
rappresentata dal Provvedimento Organizzativo di cui al decreto del Direttore Generale n. 295 del 
16.05.2024, vigente dal 1° giugno 2024, che ha ridefinito l’assetto organizzativo della struttura 
centrale, articolata nella Direzione Generale, la Direzione Amministrativa e due Direzioni 
Tecniche, a cui si affiancano due Dipartimenti Regionali,  e ha istituito i Dipartimenti provinciali di 
Milano e di Monza e Brianza, prima abbinati in una struttura bi-dipartimentale.  
La seconda fase è esplicitata nel Provvedimento Organizzativo, di cui al decreto del Direttore 
Generale n. 728 del 15.11.2028, con decorrenza 1° gennaio 2025, con la ridefinizione delle Unità 
Organizzative che vengono così aggiornate all’assetto organizzativo direzionale di recente istituzione, 
dopo la scadenza al 31.12.2024 degli incarichi dei Dirigenti responsabili di U.O.   
 
È consultabile, in forma aggiornata, sul sito agenziale, sezione Amministrazione Trasparente - 
organizzazione - articolazione degli uffici. 
È anche accessibile sul sito web. 

Le strutture organizzative  

Le Strutture organizzative di ARPA Lombardia nel vigente modello sono 70 di cui: 

▪ 29 UU.OO.Complesse,  

▪ 41 UU.OO.Semplici  

 
ORGANIZZAZIONE VIGENTE dal 01.01.2025 

Direzione Generale  

Aria e Supporto Political Decision Maker  UOC 

Controllo di Gestione Operativa UOC 

Qualità Risk Management e Internal Auditing UOS 

Ufficio Stampa, Comunicazione aziendale e URP UOS  

Avvocatura e Servizi giuridici UOC 

Segreteria strategica di Direzione  Staff 

Coordinamento UPG Staff 

SPP e Benessere Organizzativo Staff 

https://www.arpalombardia.it/media/rnvhchgs/ddg_615_2024_reg_accesso.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/rnvhchgs/ddg_615_2024_reg_accesso.pdf
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-accesso-civico/
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-accesso-civico/
https://www.arpalombardia.it/media/0xzn0ect/regolamento_arpa_dpau_4_2024.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/kymjpgee/decreto-arpa-lombardia-295-2024-provvedimento-organizzativo.pdf
https://www.arpalombardia.it/media/p1mo4wyt/dec-728-del-15-11-2024-provvedimento-organizzativo-decorrenza-01-01-2025.pdf
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazione-degli-uffici/
https://www.arpalombardia.it/chi-siamo/lagenzia/organigramma/
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Prevenzione Corruzione e Trasparenza - RPCT Staff  

Direzione Amministrativa  

Programmazione Acquisti e Gestione appalti UOS 

Servizi Generali per gli acquisti e Attuazione delle Azioni di cui al PNRR PNC UOS 

Risorse Finanziarie  UOC 

Gestione Contabile e finanziaria UOS 

Patrimonio UOC 

Servizi Generali per il Patrimonio UOS 

Risorse Umane UOS 

Concorsi e Formazione UOS 

Direzione Tecnica Controlli e Prevenzione Rischio Antropico  

Attività Produttive UOC 

Emissioni UOC 

Agenti fisici UOC 

Valutazione del Rischio ed Emergenze Antropiche UOC 

Osservatorio Rifiuti ed End of Waste UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e Acque Sotterranee UOS 

Controlli delle Discariche e Attività Estrattive UOS 

Direzione Tecnica Monitoraggi e Prevenzione del Rischio Naturale  

Coordinamento amministrativo per l’attuazione della programmazione UOS 

Centro Regionale Monitoraggio Frane e Dissesti UOC 

Centro Regionale Idrometeo e Clima UOC 

Centro Regionale Neve e Valanghe Staff 

Centro Regionale Monitoraggio dello stato dei Sistemi Idrici e del loro uso sostenibile UOC 

Dighe e Derivazioni UOS 

Laghi UOS 

Dipartimento regionale per l’Innovazione, la Ricerca e la Sostenibilità  

ICT, Sistemi Informativi e Transizione Digitale  UOC 

Valutazioni Ambientali e Monitoraggio Opere Strategiche UOC 

Sostenibilità, Educazione e Formazione Ambientale UOS 

Centro Regionale Earth Observation  UOS  

Dipartimento regionale Prestazioni Analitiche  

Centro Regionale di Radioprotezione UOS 

Laboratorio Milano Matrici Acquose ed Ecotossicologia UOC 

Laboratorio Milano Matrici Solide e Contaminanti Emergenti UOC 

Applicazioni Specialistiche UOS 

Accreditamento e Sviluppo Tecnico-Scientifico UOC 

Centro Regionale di Microscopia Elettronica UOS  

Supporto Trasversale alle Attività di Laboratorio UOS 

Centro Regionale Olfattometria e Aeriformi UOS 

Laboratorio di Brescia Analisi Chimiche ed Ecotossicologiche, Rifiuti e Applicazioni Specialistiche  UOC 

Matrici Acquose UOS 
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Dipartimento di Brescia  

Attività Produttive Industriali, VIA, Rifiuti, Scarichi UOS 

Attività Produttive Agricoltura, Emissioni, VAS UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee - SIN e Grandi Opere UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee - Terre e Rocce da scavo UOS 

Agenti Fisici UOS 

Dipartimento di Bergamo  

Attività Produttive  UOC 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee, VIA e VAS UOC 

Agenti Fisici UOS 

Dipartimento di Como - Varese  

Attività Produttive  UOC 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee, VIA e VAS UOC 

Agenti Fisici  UOS 

Dipartimento di Cremona - Mantova  

Attività Produttive Industriali, Emissioni, VIA e VAS UOS 

Attività Produttive Agricoltura UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee UOC 

Agenti Fisici  UOS 

Dipartimento di Lecco - Sondrio  

Attività Produttive VIA e VAS UOC 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee UOS 

Agenti Fisici  UOS 

Dipartimento di Lodi - Pavia  

Attività Produttive Industriali e Rifiuti UOS 

Attività Produttive Agricoltura, Emissioni, Scarichi, VIA e VAS UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee UOC 

Agenti Fisici  UOS 

Dipartimento di Milano   

Attività Produttive VIA e VAS UOC  

Attività Produttive VIA e VAS - Area Ovest UOS 

Attività Produttive VIA e VAS - Area Est UOS 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee UOC 

Agenti Fisici  UOC 

Dipartimento di Monza e Brianza  

Attività Produttive VIA e VAS  UOC 

Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee UOS 

Agenti Fisici  UOS 

 
Le unità organizzative sono le strutture su cui sono organizzate le funzioni attraverso le quali vengono 
erogate le molteplici attività dell’Agenzia per la tutela dell’ambiente, ovvero in un’ottica di prevenzione e 
sostegno della salute pubblica; pertanto, sono state definite in funzione delle reali esigenze 
dell’Agenzia per far fronte agli obblighi normativi e al Programma Regionale di Sviluppo.  
Le Unità organizzative complesse si distinguono da quelle semplici per il grado di complessità e di 
specializzazione delle materie trattate e per l’onerosità delle attività svolte,  il grado di responsabilità 
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gestionale e di procedimento, nonché la numerosità delle risorse direttamente  gestite e i procedimenti di 
competenza. 

I Livelli di responsabilità  

Come esposto alla Sezione 1 del Presente PIAO, l'Agenzia è articolata in una Struttura centrale e in 
una Struttura periferica. 
Ai sensi del Regolamento Organizzativo vigente, la Struttura Centrale deve favorire il buon 
funzionamento dei Dipartimenti provinciali al fine dell’erogazione delle prestazioni, attraverso il 
coordinamento e l’armonizzazione delle attività e il controllo di gestione. Valorizza, coinvolge, gratifica 
tutto il personale rispetto agli obiettivi agenziali facilitando la comunicazione con i dipartimenti 
territoriali, il lavoro di gruppo e l’integrazione delle competenze, nonché il senso di appartenenza. La 
Struttura centrale fornisce il supporto alla pianificazione regionale e svolge le attività di cui all'articolo 
3 della L.r. n. 16/1999 e s.m.i.  in favore della Regione, di enti ed istituzioni a livello superiore, nonché 
in favore di qualsiasi altro soggetto pubblico o privato, in particolare allorché si tratti di progetti, 
programmi, interventi e attività che abbiano una rilevanza sovra provinciale. Per lo svolgimento di tali 
attività sul territorio, la Struttura centrale si avvale dei Dipartimenti.  
La Struttura periferica, articolata in Dipartimenti provinciali o sub provinciali, assicura e coordina le 
funzioni assegnate alle Unità Organizzative che li compongono, privilegiando l’approccio 
multidisciplinare delle competenze tecnico - professionali e l’utilizzo integrato di tutte le risorse, per 
assicurare prestazioni di qualità, secondo criteri di efficacia e di appropriatezza. Per ragioni di 
economicità e di efficienza nell’impiego delle risorse, le attività possono essere articolate dal Direttore 
Generale su base sovra provinciale. In tal caso, possono essere istituite specifiche Unità 
Organizzative sovra provinciali, nonché centri di eccellenza o di riferimento dipendenti dai Dipartimenti 
ovvero dalle Strutture Centrali.  
L’attività Dipartimentale consiste essenzialmente nell’erogazione di prestazioni nell’ambito dei 
controlli, monitoraggi e risanamento ambientale ed è svolta in coordinamento con la Struttura centrale.  
 
Il modello organizzativo  

Il modello di governance vigente è basato sull’unitarietà d’azione della Governance Strategica, 
costituita, oltre che dal Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dai Direttori Tecnici, i quali, 
in attuazione delle strategie e dei programmi definiti dalla Giunta regionale, procedono a: 

- individuare gli obiettivi e i programmi annuali e pluriennali definiti sulla base degli obiettivi 
istituzionali dell’Agenzia ed in coerenza con le linee di programmazione ed indirizzo regionali; 

- organizzare l’Agenzia, programmare le attività e realizzare la qualità delle prestazioni; 
- pianificare le risorse e gli investimenti; 
- creare un clima ambientale favorevole allo sviluppo delle migliori condizioni di lavoro e all’ottimale 

utilizzo delle risorse umane, anche attraverso il consolidamento e potenziamento delle relazioni 
sindacali. 

 

La gestione si basa su un nuovo modello organizzativo, reso più snello rispetto al precedente, che 
accorpa sotto il Settore tecnico-tematico Dipartimento Regionale Prestazioni Analitiche e le due 
Direzioni Tecniche le competenze inerenti ai tre processi principali dell’Agenzia: attività analitiche, 
controlli e monitoraggi, precedentemente disperse in diverse articolazioni organizzative centrali. 
L’eliminazione delle aree di sovrapposizione e delle funzioni duplicate consente, tra l’altro, di definire 
con precisione i compiti e le responsabilità di ciascuna direzione. Tale accorpamento, attraverso una 
coesa azione di coordinamento svolta dalla struttura tecnica centrale resa più compatta, favorirà 
risposte omogenee nell’ambito dei controlli, pareri ed analisi, per addivenire a condotte e risposte 
univoche nei diversi distretti territoriali: il tutto orientato alla promozione dell’integrazione tra la sede 
centrale e le strutture periferiche. 
Un secondo settore tecnico-tematico è rappresentato dal Dipartimento Regionale per l’innovazione, 
la ricerca e la sostenibilità che presidia la promozione della ricerca, la diffusione delle innovazioni e 
la promozione dell’educazione e della formazione in campo ambientale (L.r. n. 16/1999 artt. 7 e 8). 
Alle Direzioni e ai Dipartimenti sono preposti i Direttori che costruiscono un clima positivo orientato 
al benessere organizzativo, nonché di appartenenza all’Agenzia. 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?iddoc=lr001999081400016&view=showdoc
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?iddoc=lr001999081400016&view=showdoc
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I Direttori dei Dipartimenti periferici hanno altresì il compito di costruire e mantenere un alto livello di  
confronto con le istituzioni locali e le associazioni di categoria, nel reciproco rispetto dei ruoli e delle 
competenze. 

La Struttura Centrale  

Il nuovo modello organizzativo articola la struttura centrale in Direzione Generale, Direzione 
Amministrativa, due Direzioni Tecniche20 e due Dipartimenti Regionali21. 

La Direzione Generale 

Alla Direzione Generale è preposto il Direttore Generale che è il legale rappresentante dell'Agenzia, 
al quale sono riservati tutti i poteri di gestione, e che si avvale di Direttori da lui nominati, per lo 
svolgimento delle attività di competenza dell’Agenzia. Il Direttore Generale assicura l'attuazione degli 
indirizzi programmatici regionali e il raccordo con la Giunta Regionale, perseguendo il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Regione, secondo principi di efficacia, efficienza ed 
economicità: garantisce il controllo di gestione e la verifica dei servizi prestati dall’Agenzia. I compiti 
e le responsabilità del Direttore Generale sono dettagliati, oltre che nell’art. 15 della L.r. n. 16/1999 
e s.m.i., nell’art. 5 del Regolamento Organizzativo vigente. 
 
Alcune funzioni aziendali sono incardinate nella Direzione Generale in ragione della loro trasversalità 
e responsabilità in capo al datore di lavoro, nonché della necessità di terzietà e indipendenza nello 
svolgimento delle funzioni: 

- Servizio di Prevenzione e Protezione nei luoghi di lavoro 

- Benessere organizzativo 

- Coordinamento UPG 
- Responsabile Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza  

Le 5 unità organizzative della Direzione Generale sono: 
 
U.O. Avvocatura e Servizi Giuridici 
La mission dell’U.O. consiste nel rappresentare, patrocinare e assistere l’Agenzia nei giudizi innanzi 
alle giurisdizioni civile ordinaria e amministrativa in tutti i gradi di giudizio, svolgere attività 
consulenziali e di assistenza legale alle strutture della Direzione Amministrativa, risolvere quesiti sulla 
legittimità di atti e provvedimenti, nonché sull’interpretazione della vigente normativa. La U.O. esercita 
la responsabilità diretta del Titolare del trattamento dei dati personali e le funzioni di Responsabile 
della Protezione dei DATI (RDP/DPO) e Privacy Officer. All’U.O. fanno capo anche la prevalutazione 
e il supporto alle strutture per la gestione delle richieste di accesso civico, l’accesso ai documenti 
amministrativi, l’accesso alle informazioni ambientali, le richieste connesse agli atti di sindacato 
ispettivo e di documenti e informazioni provenienti dai consiglieri regionali della Lombardia. 
 
U.O. Controllo di Gestione Operativa 
L’obiettivo dell’U.O. è il controllo di gestione dell’Agenzia. La Struttura definisce gli indicatori che 
misurano gli obiettivi aziendali, semplificando le modalità di assegnazione e rendicontazione, in una 
logica di reingegnerizzazione dei processi; monitora periodicamente l’andamento dei dati di attività 
con l’analisi degli scostamenti ed elaborazione dei relativi report. Tra le sue funzioni rientra la 
contabilità analitica del personale e delle prestazioni erogate.  
 
U.O. Qualità Risk Management e Internal Auditing 
La Mission consiste nella gestione integrata di qualità e rischio, promuovendo il miglioramento del 
Sistema di gestione qualità al fine di ottimizzare il processo di analisi e prevenzione del rischio. L’U.O. 

 
20   Direzione Tecnica Controlli e Prevenzione Rischio Antropico e Direzione Tecnica Monitoraggi e Prevenzione del Rischio 

Naturale  
21  Dipartimento Regionale Prestazioni Analitiche e Dipartimento Regionale per l’Innovazione, la Ricerca e la Sostenibilità 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?iddoc=lr001999081400016&view=showdoc
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?iddoc=lr001999081400016&view=showdoc
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garantisce anche una funzione di audit che, in piena autonomia e in collaborazione con gli enti preposti 
della Regione Lombardia, verifica gli atti amministrativi, i processi e le procedure. 
 
U.O Ufficio Stampa, Comunicazione Aziendale e URP  
L’U.O. supporta il Direttore Generale nella programmazione e nella gestione delle attività di 
comunicazione, con particolare riferimento ai rapporti con i media e la comunicazione interna. 
Coordina le attività di informazione ex L. n. 150/2000. Promuove un’immagine dell’Agenzia 
rispondente alla propria mission, la comunicazione esterna tecnico-istituzionale - per diffondere le 
attività di ARPA, rendere partecipe il cittadino dei progressi e dei risultati delle attività svolte, rendere 
trasparente l’attività istituzionale, favorire costantemente il dialogo ed il confronto con il cittadino e le 
associazioni, disarmare la diffidenza che il cittadino manifesta nei confronti dell’Agenzia - e un efficace 
sistema di comunicazione interna per la diffusione delle informazioni e la creazione di un clima 
positivo. Tramite l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) favorisce il dialogo con il cittadino per 
comprendere le aspettative, i punti di forza e quelli di debolezza secondo il parere degli utenti, anche 
attraverso la gestione e l’analisi della customer satisfaction. 
 
La tematica “qualità dell’aria”, argomento di importanza strategica per la definizione delle politiche 
regionali, anche alla luce delle recenti normative UE e in considerazione dell’impatto mediatico e 
sociale, è parte integrante della struttura della Direzione Generale. Ad essa è preposta l’U.O. Aria  e 
Supporto Political Decision Maker avente come mission il monitoraggio della qualità dell’aria, 
attraverso la valutazione della qualità dell’aria ambiente e dell’inquinamento atmosferico locale e 
climalterante,  il coordinamento, la programmazione e lo sviluppo della Rete Regionale di 
rilevamento della Qualità dell’Aria (RRQA) e delle altre attività di monitoraggio alla luce 
dell’evoluzione normativa europea e nazionale, la gestione delle misure speciali e delle analisi 
condotte nei supersiti della rete di rilevamento e nelle campagne di approfondimento locale,  
l’applicazione del sistema modellistico atmosferico a scopo di previsione, valutazione dello stato di 
qualità dell’aria e studio di scenari di intervento.  

Le Direzioni  

Direzione Amministrativa 

La Direzione Amministrativa ha un ruolo trasversale, a supporto e a costante accompagnamento 
delle Direzioni e dei Dipartimenti di ARPA Lombardia; è responsabile della gestione del personale, 
della gestione finanziaria e degli acquisti di beni e servizi. La riorganizzazione attuata nel corso del 
2024 ha reso la Direzione snella e funzionale, attraverso un’importante contrazione del numero delle 
U.O. (da 12 a 8).  

L’assetto organizzativo della Direzione Amministrativa risulta così configurato: 
 
U.O. Risorse Umane che ha lo scopo di gestire e valorizzare le risorse umane assicurando la 
compatibilità dei profili economici e giuridici del personale di ARPA con l'assetto normativo e 
contrattuale vigente. 
U.O. Concorsi e Formazione, la cui mission è quella di realizzare le azioni di reclutamento sulla base 
degli indirizzi del piano dei fabbisogni e di sviluppare le competenze del personale.  
 
U.O. Risorse Finanziarie che assicura la corretta predisposizione dei documenti di programmazione 
finanziaria e contabile e sovraintende e gestisce tutte le operazioni afferenti alla materia finanziaria e 
contabile.  
 
U.O. Gestione contabile e finanziaria che assicura la corretta gestione e contabilizzazione dei flussi 
finanziari di entrata e spesa e le attività correlate. 
 
U.O. Programmazione Acquisti e Gestione Appalti che coordina le attività di programmazione e di 
gestione degli acquisti di beni e servizi e le attività correlate. 
 
U.O. Servizi Generali per gli acquisti e Attuazione Azioni di cui al PNRR/PNC che provvede alla 
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gestione delle attività ed interventi di carattere generale e trasversale dell'Agenzia. 
 
U.O. Patrimonio la cui mission è assicurare il funzionamento, la manutenzione e la conservazione 
del patrimonio mobiliare e immobiliare dell'Agenzia.  
 
U.O. Servizi Generali per il Patrimonio che assicura la gestione delle attività connesse al 
funzionamento dell'Agenzia, quali parco auto aziendale, utenze e spese del Palazzo Sistema, 
sottoscrizione di atti notarili per l’acquisizione/trasferimento di beni, contratti per locazioni 
attive/passive, convenzioni, concessioni, accordi, contributi di bonifica, tasse e tributi comunali e 
servizi manutentivi sugli impianti degli immobili, inventariazione dei beni mobili e immobili di proprietà. 

Direzione Tecnica Controlli e Prevenzione Rischio Antropico 

Questa Direzione, di nuova istituzione - decreto DG n. 295 del 16.05.2024 - è punto di riferimento per 
gli aspetti di natura tecnico-operativa per le attività antropiche che hanno un impatto sulle matrici 
ambientali. È responsabile dell’omogeneo e coordinato svolgimento delle funzioni tecnico-ambientali 
dell’Agenzia, in particolare per quanto concerne i controlli nelle attività produttive e la prevenzione del 
rischio antropico. La Direzione, pertanto, svolge funzioni di indirizzo e coordinamento dei Dipartimenti, 
coordina in maniera omogenea i controlli e i pareri, per addivenire a condotte e risposte univoche  nei 
diversi ambiti territoriali provinciali/sub provinciali, coordina il servizio di pronta disponibilità per le 
emergenze ambientali, svolge attività di raccordo verso le istituzioni e le associazioni di categoria e 
cura, negli ambiti di propria competenza, i rapporti con il Sistema Regionale e con gli enti di 
riferimento del Sistema Agenziale, secondo gli specifici indirizzi impartiti dal Direttore Generale. 
 

Le 7 Unità Organizzative che compongono questa Direzione sono: 
 
U.O. Emissioni che si occupa dell’indirizzo e coordinamento delle attività in materia di emissioni in 
atmosfera e gestione del disagio olfattivo, con presenza di personale dislocato presso alcuni 
Dipartimenti. 
 
U.O. Valutazione del Rischio ed Emergenze Antropiche avente come mission indirizzo, 
programmazione, valutazioni e attività di controllo, in materia di rischio di incidente rilevante, con 
attività centralizzata e presenza di ispettori presso alcuni Dipartimenti, gestione delle emergenze sul 
territorio regionale. 
 
U.O. Valutazione del Suolo, Sottosuolo e delle Acque Sotterranee che si occupa dell’indirizzo e 
coordinamento delle attività in materia di bonifica di siti contaminati e dello studio relativo alla 
contaminazione degli acquiferi. 
 
U.O. Controlli delle Discariche e Attività Estrattive preposta all’indirizzo e coordinamento delle attività 
in materia di terre e rocce da scavo, attività estrattive, discariche, danno ambientale. 
 
U.O. Osservatorio Rifiuti ed End of Waste avente come mission la gestione dell’applicativo ORSO che 
acquisisce, valida ed elabora dati relativi alla produzione e gestione dei rifiuti urbani e speciali, il 
coordinamento e l’indirizzo sui pareri e i controlli in tema di Rifiuti, EoW ed Economia Circolare. 
 
U.O. Agenti Fisici preposta a indirizzo e coordinamento delle attività in materia di Campi 
elettromagnetici e Rumore e Vibrazioni. 
 
U.O. Attività Produttive - struttura di riferimento per gli aspetti di natura tecnico-operativa nella 

programmazione e nei controlli negli insediamenti produttivi - si occupa del coordinamento delle 
attività finalizzato a garantire una omogenea applicazione dei criteri ed indirizzi da adottare da parte 
dei Dipartimenti. 
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Direzione Tecnica Monitoraggi e Prevenzione del Rischio Naturale  
 

La Direzione, di nuova istituzione - decreto DG n. 295 del 16.05.2024 - è struttura specialistica 
esecutiva nell’ambito dei rischi naturali e punto di riferimento per gli aspetti di natura tecnico-
operativa in materia di monitoraggi delle acque e di raccordo con le istituzioni e le associazioni di 
categoria. Comprende le competenze ed i servizi specialistici di cui alla Direttiva regionale per i Rischi 

naturali, D.G.R. n. 4114/2020, in quanto ARPA è componente del Centro Funzionale di Protezione 
Civile ed   è Ente Meteo, ai sensi della L. n.  215/2017 e del D.P.R. n. 186/2020. Si occupa, inoltre, della 
tematica climatologia, degli usi sostenibili della risorsa idrica e del monitoraggio chimico, biologico 
e quantitativo delle acque, ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., svolgendo attività di 
programmazione, realizzazione, elaborazione e  valutazione dei dati. 
Alle dirette dipendenze del Direttore è collocato il Centro Regionale Neve e Valanghe che si configura 

come punto strategico per le attività specialistiche di supporto alle Olimpiadi Invernali 2026. Tale 

centro, inoltre, garantisce il monitoraggio nivologico e glaciologico per scopi di protezione civile, 

tutela ambientale della riserva idrica e di conoscenza dell’impatto del cambiamento climatico in 

ambiente alpino. 

 

Le 6 Unità Organizzative che compongono la Direzione sono:  

 
U.O. Centro Regionale Monitoraggio Frane e Dissesti che garantisce il monitoraggio delle frane di 
interesse regionale ai fini conoscitivi e di allarmistica nell’ambito del sistema di protezione civile. 
 
U.O. Centro Regionale Idrometeo e Clima la cui mission è il monitoraggio idrometeorologico, l’analisi 
climatica e la previsione delle condizioni meteorologiche sulla regione per il supporto alle decisioni in 
materia di prevenzione e protezione dai rischi naturali, la gestione della risorsa idrica, la tutela 
ambientale e per l’informazione al cittadino. La U.O. opera al fine di mantenere la visione unitaria e 
complessiva del ciclo idrologico del territorio regionale. 
 
U.O. Centro Regionale Monitoraggio dello stato dei Sistemi Idrici e del loro uso sostenibile garantisce 
il monitoraggio chimico, biologico e idromorfologico delle acque superficiali del territorio lombardo al 
fine di classificarne lo stato ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. garantendo una visione complessiva 
ed unitaria dei sistemi idrici. Funge da punto di riferimento per Enti e istituzioni sul tema qualità delle 
acque del territorio lombardo in termini di conoscenza dello stato, sia per le azioni di mantenimento e 
miglioramento dello stesso che per un loro uso razionale, consapevole e sostenibile. 
 
U.O. Laghi garantisce il monitoraggio dei laghi lombardi ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. al fine 
di valutarne le caratteristiche biologiche, fisiche e chimiche e registrare la loro evoluzione nel tempo. 
 
U.O. Dighe e Derivazioni la cui mission consiste nel garantire lo svolgimento dell’attività tecnica in 
materia di uso razionale, consapevole e sostenibile delle acque, in particolare riguardo ad invasi 
artificiali e derivazioni.  
 
U.O. Coordinamento amministrativo per l’attuazione della programmazione preposta alla gestione 
degli istituti e dei procedimenti amministrativi orientati all’acquisizione e al mantenimento dei servizi 
specialistici, in particolare nell’ambito della protezione civile e delle attività della Direzione connotate 
da incidenza rilevante, tempestività e trasversalità. 

I Dipartimenti Regionali 

I due Dipartimenti Regionali, introdotti con il nuovo Regolamento Organizzativo, a cui sono preposti 
dei Direttori, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento contribuiscono allo svolgimento delle attività 
territoriali in capo ai Dipartimenti provinciali e sub provinciali.  
 
 
 



  ARPA LOMBARDIA PIAO 2025-2027  
  

97 
 

Dipartimento Regionale Prestazioni Analitiche 
 
La mission del Dipartimento è quella di: ottimizzare ed efficientare i processi analitici attraverso la 
suddivisione di attività e di personale tra le diverse U.O., indirizzare a una gestione tematica del 
processo analitico e potenziare le funzioni di coordinamento delle strutture afferenti alla Direzione del 
Dipartimento, a supporto delle U.O. dei laboratori.  Il Dipartimento garantisce attraverso le attività delle 
due sedi laboratoristiche il service analitico nell’ambito della chimica, biologia, radiochimica, fisica e 
olfattometria e assicura le attività in materia di radioprotezione. 

Le 10 Unità organizzative che lo compongono sono:  
 
U.O. Accreditamento e Sviluppo Tecnico-Scientifico che individua e garantisce la messa in atto di tutte 
le azioni finalizzate al mantenimento dell’accreditamento delle strutture di laboratorio sulle diverse 
sedi, quale elemento qualificante i dati prodotti dall’Agenzia per il monitoraggio e controllo ambientale 
di competenza, e promuove lo sviluppo dell’innovazione tecnologica per lo svolgimento dell’attività 
analitica. 

 

U.O. Supporto Trasversale alle Attività di Laboratorio che svolge la funzione di coordinamento a livello 
centralizzato delle principali attività trasversali di supporto per l’operatività delle strutture di laboratorio 
(programmazione, logistica, approvvigionamenti, manutenzioni, ecc.) e costituisce un presidio per 
garantire la standardizzazione delle modalità operative, ai fini della omogeneità delle prestazioni 
erogate. Garantisce, inoltre, l’operatività in continuo dell’applicativo LIMS a supporto del processo 
analitico. 

 

L’attività analitica, che costituisce il core business del Dipartimento Regionale, è articolata sulle sedi 
territoriali afferenti alle due diverse aree della regione:  

▪ Area Ovest: costituita dal laboratorio sede di Milano 
▪ Area Est: costituita dal laboratorio sede di Bergamo e dal laboratorio sede di Brescia  

 
Alcune attività analitiche vengono svolte in maniera specialistica su un’unica sede per tutto il territorio 
regionale (es. soil gas, rifiuti, ecc.); tuttavia, la maggior parte delle attività analitiche sono svolte in 
entrambe le aree, affinché sia garantita per tutti gli ambiti territoriali la continuità delle attività più 
strategiche di competenza dell’Agenzia, anche tramite la sussidiarietà tra strutture, oltre che per la 
gestione dei casi di emergenze ambientali. Per tale ragione, l’organizzazione del laboratorio sede di 
Milano e quella del laboratorio sede di Brescia sono sostanzialmente analoghe dal punto di vista del 
loro contenuto tecnico-tematico; la differenza in termini di complessità delle Unità Organizzative 
dipende dal numero medio di campioni che annualmente afferiscono alle due sedi. L’attribuzione di 
competenze specifiche per le diverse matrici ambientali consente, inoltre, di avere punti di riferimento 
chiari per ciascuna area, sia per i soggetti esterni che per gli interlocutori interni dell’Agenzia. 

 

Il Laboratorio di Milano è declinato nelle seguenti U.O.: 

 
U.O. Laboratorio Milano Matrici Acquose ed Ecotossicologia; U.O. Laboratorio Milano Matrici Solide 
e Contaminanti Emergenti; U.O. Applicazioni Specialistiche; U.O. Centro Regionale Microscopia 
Elettronica che costituisce il centro di riferimento specialistico per tutti gli enti sul territorio regionale 
per le attività analitiche su amianto e fibre vetrose; U.O. Centro Regionale Radioprotezione che 
garantisce la gestione in qualità delle attività analitiche di tipo radiochimico e radiometrico, incluse le 
attività in campo, con riferimento anche all’accreditamento UNI ISO 17025; U.O. Centro Regionale 
Olfattometria e Aeriformi - centro di riferimento specialistico regionale per la gestione di tutte le attività 
di competenza di ARPA connesse con l’impatto odorigeno in ambiente. Si occupa inoltre delle 
principali determinazioni analitiche sulle matrici aeriformi, sia per le attività di controllo che di 
monitoraggio di competenza di ARPA.  
 

La nuova organizzazione del Laboratorio sede di Brescia ricalca per tipologia quella del laboratorio 
sede di Milano dovendo garantire di fatto le medesime attività per il territorio orientale della Lombardia, 
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sebbene con un numero di campioni più ridotto. Le sue U.O. sono: 
 
U.O. Laboratorio di Brescia Analisi Chimiche ed Ecotossicologiche, Rifiuti e Applicazioni 
Specialistiche; U.O. Matrici Acquose. 

 

Dipartimento Regionale per l’Innovazione, la Ricerca e la Sostenibilità 
 
Ha il compito di intercettare i bisogni degli stakeholder negli ambiti della sostenibilità ambientale delle 
grandi opere, dell’innovazione e dell’educazione ambientale, promuovendo fattivamente 
l’aggiornamento scientifico e del diritto ambientale, anche attraverso la collaborazione con Università 
ed Enti di ricerca per promuovere e portare metodologie innovative in ambito dei controlli e 
monitoraggi ambientali, al fine di cogliere le opportunità e le sfide che i continui avanzamenti della 
conoscenza scientifica e della tecnologia impongono per continuare ad essere l’Agenzia di 
riferimento nel contesto nazionale ed europeo.  
 
A questa nuovo Dipartimento fanno capo le seguenti 4 Unità organizzative: 
 

U.O. Valutazioni Ambientali e Monitoraggio Opere Strategiche che svolge la funzione esecutiva e di 
presidio e coordinamento delle attività in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
Programmazione e Pianificazione Territoriale (PPT), Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 
Monitoraggio Grandi Opere e Infrastrutture, che presuppongono trasversalità ed interazione fra le 
strutture tematiche e territoriali dell’Agenzia. 
 
U.O. ICT, Sistemi Informativi e Transizione Digitale avente come mission la gestione dei sistemi 
informativi ambientali e aziendali e la promozione dell'innovazione tecnologica e della trasformazione 
digitale per supportare e migliorare l'efficienza operativa dell’Agenzia, in conformità alle normative 
vigenti. La U.O. assicura la protezione dei dati e delle infrastrutture, aumentando le politiche di 
sicurezza informatica e minimizzando le vulnerabilità.  
 

U.O. Centro Regionale Earth Observation preposta al presidio e coordinamento delle attività e delle 

opportunità offerte delle nuove tecnologie di Geospatial Intelligence e di Earth Observation a supporto 

delle attività dell’Agenzia. 

 

U.O. Sostenibilità, Educazione e Formazione Ambientale la cui mission è l’incremento e la diffusione 

delle competenze di ARPA in materia di sostenibilità ambientale, in sinergia con Regione Lombardia 

e SNPA, per il raggiungimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030, e la promozione della cultura 

ambientale. 

La Struttura Periferica 

I Dipartimenti, ognuno dei quali affidato alla responsabilità di un Direttore, sono articolazioni 
organizzative con ambito di riferimento provinciale o sub provinciale, la cui attività è finalizzata a 
garantire l'efficacia e l'efficienza dell'intervento dell’Agenzia nell'area territoriale di riferimento. 
I Direttori sono responsabili del buon andamento del Dipartimento, provvedono alla gestione delle 
attività, per le aree territoriali di competenza e rispondono direttamente al Direttore Generale. 
Il modello organizzativo vigente è quello territoriale bi-dipartimentale, ad eccezione di alcuni 
Dipartimenti, istituiti in forma disgiunta, quali Bergamo, Brescia, Milano e Monza e Brianza per: 
▪ le elevate pressioni ambientali e di conseguenza anche istituzionali che gravitano sui territori di 

Bergamo e Brescia; 
▪ la complessità situazionale e le connesse criticità organizzative, storicamente presenti in alcuni 

territori; 
▪ l’osservazione dell’attuale tessuto socioeconomico ed industriale del territorio dell’area 

metropolitana di Milano e della provincia di Monza e della Brianza. 
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Con il provvedimento organizzativo di cui al decreto del DG n. 295 del 16.05.2024 è stato individuato, 
pertanto, un nuovo Dipartimento territorialmente competente per la provincia di Monza e Brianza, 
indipendente dal Dipartimento di Milano, al quale era abbinato, portando ad 8 il numero dei 

Dipartimenti territoriali - Bergamo; Brescia; Como e Varese; Cremona e Mantova; Lecco e Sondrio; 
Lodi e Pavia; Milano; Monza e Brianza. 
 
L’organizzazione delle U.O. dei Dipartimenti territoriali resta sostanzialmente invariata nei contenuti e 
nelle competenze. Le novità riguardano:  
- i monitoraggi delle acque sotterranee che vengono gestiti operativamente dalle U.O. Valutazione 

del Suolo, Sottosuolo e delle Acque sotterranee, avvalendosi del personale ad essi dedicato e la 
tematica RIR che gradualmente verrà gestita a livello centrale e su scala regionale (U.O. 
Valutazione del Rischio ed Emergenze Antropiche), attraverso un team di ispettori altamente 

specializzati e costantemente formati, individuati in funzione delle proprie attitudini.  
- L’integrazione dei monitoraggi dell’acquifero sotterraneo con le attività di bonifica concretizza 

quanto previsto da specifico obiettivo regionale.  
- L’assetto organizzativo definitivo recepisce integralmente le proposte organizzative dei Direttori di 

rimodulazione delle U.O. Attività Produttive, in funzione dei carichi di lavoro e separazione delle 
responsabilità. 

 
Indicazioni organizzative in materia di contratti pubblici - D. Legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

In relazione alle previsioni contenute nel decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, articolo 15, nonché 
alle previsioni di cui agli articoli 12 e 13 del Regolamento Organizzativo vigente, ferme restando le 
prescrizioni non derogabili per i lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura, le funzioni di 
RUP degli interventi che saranno avviati  in conformità con le previsioni e le tempistiche della 
programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 2024-202622 saranno attribuite al 
Direttore o Dirigente responsabile del  servizio nel cui ambito di competenza rientra l’intervento da 
realizzare. Resta escluso, pertanto, l’affidamento predefinito delle funzioni di RUP ai soggetti ai quali 
è attribuita la funzione di acquisto di beni e servizi, per il solo fatto di essere titolari di questa funzione, 
salvo che gli stessi non abbiano le competenze nell’ambito delle quali rientra l’intervento da realizzare 
o nei casi di forniture di beni e servizi a carattere trasversale per le quali non sono richieste 
competenze tecniche specialistiche o di elevata complessità. Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del 
D. Lgs. n. 36/2023, l’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. 
Restano attribuite ai titolari delle articolazioni organizzative competenti in materia di acquisti della 
Direzione Amministrativa le attività di supporto ed assistenza giuridico-amministrativa al RUP 
durante tutte le fasi amministrative della procedura e le funzioni di responsabili per la fase di 
affidamento. 

Gli incarichi funzionali  

I 108 Incarichi di Funzione sono stati istituiti con decreto del Direttore Generale n. 540 del 
17.10.2023, in attuazione del CCNL del Comparto Sanità 2019-2021, di cui n. 85 di Tipo 
Organizzazione e n. 23 di Tipo Professionale.  
I provvedimenti organizzativi n. 295/2024 e n. 728 del 15.11.2028 hanno disposto la riassegnazione 
di al/cuni incarichi funzionali alle nuove Strutture.  
L’elenco completo degli incarichi funzionali è consultabile sul sito Amministrazione Trasparente, 
sezione Personale - Posizioni Organizzative. 

Consistenza del personale al 31.12.2024  

Al 31 dicembre 2024 la consistenza complessiva dell’organico dell’Agenzia risulta essere 
rappresentata da n. 136 unità afferenti all’area dirigenziale (Direttori e Dirigenti) e n. 858 all’area del 
Comparto, per un totale complessivo di 994 unità.  
I Dirigenti cessati nel 2024 sono stati 7; il personale del Comparto cessato nel 2024 è pari a 47 unità, 

 
22 approvata con decreto del Direttore Generale n. 116 del 26/02/2024 

https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/personale/posizioni-organizzative/elenco-posizioni-organizzative/titolari-di-incarichi-di-funzione-dal-01122023/
https://www.arpalombardia.it/amministrazione-trasparente/personale/posizioni-organizzative/elenco-posizioni-organizzative/titolari-di-incarichi-di-funzione-dal-01122023/
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di cui 4 sono passate al ruolo dirigenziale. 

3.2 L’organizzazione del lavoro agile  
 
Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) - che ne descrive l’organizzazione - è stato introdotto 
in ARPA Lombardia nel 2021 - decreto DG n. 398 del 23.09.2021     -   e integrato nel 2022 e nel 2023 - 
decreti DG n. 302 del 21.06.2022 e n. 386 del 26.06.2023. Il POLA segue un percorso logico 
applicativo che si realizza in un triennio, il primo decorso in ARPA dall’ottobre 2021 e conclusosi il 31 
dicembre 2024, con la fase di sviluppo avanzato. Il PIAO relativo al triennio 2025-2027 è stato 
approvato con Decreto del DG n. 884 del 24.12.2024 sulla base degli esiti del progetto del triennio 
precedente, con decorrenza 1° gennaio 2025 e allegato integralmente al PIAO (All. 4). 

Regolamentazione e strategia del lavoro agile: il Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA)  

In conformità alle “Linee Guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e gli indicatori di 
performance” emanate il 9.12.2020 dal Dipartimento della             Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il POLA 2021-2023 prevedeva “un’applicazione progressiva e graduale” del 
lavoro agile basato su “un programma di sviluppo nell’arco temporale di un triennio” ed era articolato 
in tre fasi: “fase di avvio”, “fase di sviluppo intermedio”, “fase di sviluppo avanzato”. ARPA Lombardia 
ha sviluppato il progetto POLA 2021 - 2023 in collaborazione con l’Università Bicocca, Dipartimento 
di Psicologia e di Scienze Umane per la Formazione “R. Massa”, in virtù di un accordo di 
collaborazione scientifica per lo sviluppo di un approccio metodologico finalizzato all’implementazione 
del lavoro agile nella PA. 
Nella fase di avvio, della durata di 6 mesi, da ottobre 2021 a marzo 2022, sono stati effettuati dei 
progetti pilota per testare ipotesi di nuovi modelli di organizzazione del lavoro alle diverse realtà di 
ARPA (cantieri) e, quindi, per verificare l’effettiva applicabilità del lavoro agile alle specifiche attività 
dell’Ente e la sua rispondenza agli obiettivi definiti. 
Conclusasi positivamente la fase di avvio è stata avviata la fase di sviluppo intermedio, durata da 
giugno 2022 a giugno 2023, che ha previsto l’estensione generalizzata dei modelli positivamente 
testati a tutto l’ente ed una forte attività di monitoraggio relativamente all’attuazione ed agli effetti del 
piano e di accompagnamento e formazione del personale. In tale fase è stata sviluppata l’attività di 
progettazione e di implementazione delle azioni di sviluppo organizzativo per il miglioramento dello 
“stato di salute dell’amministrazione”. 
Successivamente è stata avviata la fase di sviluppo avanzato, durata da luglio 2023 a dicembre 
2024: il lavoro agile è dunque entrato a pieno regime come modello di effettuazione della prestazione 
lavorativa in ARPA Lombardia. 
Intendendo l’Agenzia continuare a favorire tale modello, è stato predisposto un nuovo Piano per il 
triennio 2025-2027 in recepimento delle disposizioni normative e dei CCNL approvati23. 
 
Nel POLA 2021-2023 le attività lavorative svolte in ARPA sono state raggruppate in tre cluster, cioè 
gruppi di attività con caratteristiche omogenee sotto il profilo della possibile organizzazione del lavoro 
in modalità agile.  
Il POLA 2025-2027 conferma la classificazione delle attività lavorative nei tre Cluster: 
▪ Cluster I - Lavoro ad alta flessibilità che riguarda prevalentemente i funzionari addetti ai servizi 

amministrativi e generali per il funzionamento dell’ente. 
▪ Cluster II - Lavoro di equipe operative ad alta flessibilità che riguarda prevalentemente i 

funzionari addetti ad attività tecnico-ambientale. 
▪ Cluster III - Lavoro per fasi che riguarda prevalentemente gli operatori di ARPA con prevalenti 

funzioni esecutive/di supporto alle segreterie di Direzione ed i laboratoristi. 
 
ARPA Lombardia effettua con cadenza annuale una verifica sull’attuazione e sull’efficacia del 
Piano. Tali verifiche saranno effettuate e discusse dagli Organismi Paritetici per l’Innovazione, 

 
23 CCNL Comparto Sanità del 2 novembre 2022 - Triennio 2019-2021; CCNL Area Sanità del 23 gennaio 2024 - Triennio 

2019-2021; CCNL Area Funzioni Locali del 16 luglio 2024 - Triennio 2019-2021 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/LG_pola_9_dicembre.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/LG_pola_9_dicembre.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/LG_pola_9_dicembre.pdf
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costituiti secondo le previsioni dei CCNL, che sostituiscono le funzioni dell’Osservatorio POLA 
previsto nel PIAO 2021-2023. 
 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2025-2027 

L’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, prevede che, allo 
scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottino il Piano triennale dei Fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della performance, nonché con le specifiche linee  di indirizzo emanate dal Ministro 
per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, adottate con decreto ministeriale del 
08.05.2019.  
Come specificato nella Premessa al presente documento, per effetto del “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione”, di cui al D.P.R. n. 81 del 24.06.2022, in attuazione dell’art. 6 della L. n. 113/2021, 
per le amministrazioni pubbliche con più di cinquanta dipendenti, il Piano Triennale dei Fabbisogni 
di Personale (PTFP) è soppresso, in quanto assorbito nell’apposita sezione del PIAO. 

 

TABELLE RIASSUNTIVE 

Rispetto limite di cui all’art. 1, comma 557, L. 296/2006 (con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali). 

Spesa di personale complessiva impegnata -  
Media triennio 2011-2011 - 2013**              € 58.860.488,20 

Spesa di personale complessiva impegnata sul Bilancio 
di Previsione Anno 2025 € 62.919.922,38 

Esclusione degli oneri relativi a rinnovi contrattuali 
2022/2024 € 4.844.834,02    

Spesa di personale complessiva impegnata sul Bilancio 
di Previsione Anno 2025 senza oneri contrattali € 58.075.088,36    

(**) nota della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) n. 73024 del 22 settembre 2014 

"Gli enti in sperimentazione nel 2012, ai fini del rispetto del decreto legge n. 90 del 2014, possono fare riferimento al 

triennio costituito dagli esercizi 2011,2011 e 2013" 

 

TURN OVER COMPARTO (Costi comprensivi di oneri riflessi) 

   
 

 Cessazioni  

COMPARTO 
Numero 

dipendenti  Valore economico 

Cessazioni (n. e valore economico) 47 € 2.149.182,06 

 

TURN OVER DIRIGENZA (Costi comprensivi di oneri riflessi) 

 Cessazioni 

DIRIGENZA 
Numero 

dipendenti  Valore economico 

Cessazioni (n. e valore economico) 7 € 800.318,02  

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg
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TOTALE  
- CESSAZIONI (Comparto e dirigenza) 

- TURN OVER COMPARTO E DIRIGENZA ANNO 2025  

(ai sensi della Legge 30 dicembre 2024, n. 207) 

 € 2.949.500,08 

 

€ 2.212.125,06   

        

LIMITE ASSUNZIONALE DEI TEMPI DETERMINATI       

(al netto degli oneri riflessi - a seguito delle stabilizzazioni  € 1.009.156,00 

art 20 del d.lgs n. 75/2017)           

 

Piano Occupazionale (anno 2025) 

DIRIGENZA 

- n. 1 Dirigente Sanitario 

- n. 2 Dirigenti PTA 

 

COMPARTO 

 

Area Unità 

Area Personale di supporto (ex cat. A – B) (*) 5 

Area Operatori (ex BS) - 

Area Assistenti (ex cat. C)  23 

Area Professionisti della salute e funzionari 

(ex cat. D – DS) 17 

TOTALE 45 

(*) Assunzioni l. 68/99 e/o art. 16 l. 56/87 

 

Progressioni verticali 

- n. 8 da Area Assistenti ad Area dei professionisti della salute e funzionari 
- n. 4 da Area Operatori ad Area Assistenti  

 

CATEGORIE  N° Costo totale 

D 17       795.598,91    

C 23   1.013.012,50    

Dirigente San 1       126.249,06    

Dirigente Pta 2       210.785,42    

Prog. verticali da: Operatore ad Assistente (da Bs a C) 4             7.890,94    

Prog. Verticali: da Assistente a Funzionario (da C a D) 8          22.047,31    

  2.175.584,14      
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Previsione fabbisogni 2026 e 2027 

Sulla base dei saldi assunzionali osservabili negli ultimi anni (ingressi al netto delle uscite del 
personale), a legislazione vigente, si prevede l’ingresso in Agenzia di n. 4 unità di personale con 
qualifica dirigenziale e n. 80 unità di personale del comparto. 

3.4 Piano pluriennale della formazione del personale 2025-2027  

Premessa 
 

1. Il contesto normativo 

2. Il sistema della formazione dell’agenzia  
2.1. I soggetti
2.2. Il monitoraggio
2.3. La valutazione
2.4. Gli strumenti di erogazione della formazione e le nuove opportunità formative
2.5. Gli scenari futuri

3. Il Piano della formazione 2025-2027 
3.1. Principi del Piano della formazione 2025-2027
3.2. Il metodo della pianificazione: la raccolta, l’analisi e la proposta dei fabbisogni 
formativi
3.3. Le nuove aree formative. la pianificazione delle iniziative
3.4. Gli obiettivi formativi per il triennio 2025-2027

4. Le risorse finanziarie per la formazione

Allegati: 
▪ Relazione finale formazione 2024

 
PREMESSA 
 
ARPA Lombardia riconosce il valore strategico della formazione del personale quale strumento 
fondamentale di gestione e di valorizzazione delle risorse umane e leva essenziale per 
l'accrescimento e potenziamento delle competenze e delle capacità professionali di ciascun 
dipendente.  
 

La pianificazione della formazione del personale è finalizzata allo sviluppo e al rafforzamento delle 
competenze e delle professionalità di tutto il personale. Essa rappresenta il principale strumento per 
promuovere e implementare i processi di innovazione (amministrativa, organizzativa, digitale) 
dell’Agenzia e per innalzare l’efficienza e migliorare la qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese. 
 
Gli obiettivi delle attività di formazione di ARPA Lombardia sono volti a: 
- valorizzare il capitale umano e il patrimonio professionale presente nell’Agenzia; 
- assicurare il supporto conoscitivo al fine di garantire l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza; 
- favorire la crescita professionale dei propri dipendenti e garantire l’aggiornamento professionale 

in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative o di nuove tecnologie, nonché il costante 
adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di 
nuove disposizioni legislative; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo; 

- rafforzare e sviluppare nei propri dipendenti il senso e il valore del lavoro nella pubblica 
amministrazione. 
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1. Il contesto normativo  

La pianificazione della formazione per il triennio 2025-2027 si inserisce in un contesto nazionale in 
cui il tema della formazione del capitale umano è tornato di assoluta attualità e rappresenta, ora come 
mai prima, una priorità nelle politiche di rinnovamento e nei processi di riforma della Pubblica 
Amministrazione.  
La pianificazione delle attività formative si inserisce nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO): essa è quindi coordinata e integrata con gli obiettivi programmatici e strategici di performance 
dell’amministrazione, trovando una piena integrazione nel ciclo della performance e con le politiche 
di reclutamento, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane (articolo 6 del decreto-legge n. 80/2021 
e D.M. 24 giugno 2022). 
Altro importante elemento di contesto è il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il Governo, con il 
PNRR1  (D.L. n. 77/2021) e il PNRR 2 (D.L. n. 36 del 30 aprile 2022) e in linea con gli indirizzi 
comunitari, ha messo in evidenza la Pubblica Amministrazione quale elemento chiave per la 
modernizzazione del Paese, attraverso la transizione digitale e l’innovazione amministrativa che 
passa dalla reingegnerizzazione dei processi come fattore abilitante della semplificazione e 
digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, e ha promosso un’ambiziosa agenda di riforme, 
individuando, fra le missioni di intervento, la digitalizzazione, l’innovazione, la competitività e la cultura, 
con importanti riflessi sulle tematiche proprie della formazione, quali:  
- la riforma del sistema di formazione, con riferimento specifico alla esigenza di riqualificazione 

connessa alla trasformazione digitale; 
- la predisposizione di percorsi di formazione manageriali ad hoc (partendo da un assesment 

personalizzato delle competenze) per i dirigenti, con previsione di un percorso di formazione che 
tenga conto delle specifiche attività previste nello svolgimento dell’incarico; 

- il programma integrato di formazione e certificazione della qualità dell’offerta formativa e sistema 
nazionale di accreditamento degli enti formatori. 

Più recentemente è stato inoltre disposto che le amministrazioni devono indicare, tra i contenuti 
necessari del PIAO, gli obiettivi, le risorse e le metodologie per la formazione del personale ed 
«individuano al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competenze e conoscenze idonee per 
svolgere attività di formazione con risorse interne e per esercitare la funzione di docente o di tutor, 
per i quali sono predisposti specifici percorsi formativi» (articolo 1, comma 14 sexies, del D.L. n. 44 
del 2023, convertito in legge 21 giugno 2023, n. 74, che ha inserito un nuovo comma 7-ter all'articolo 
6 del decreto-legge n. 80/2021). 
In attuazione e in coerenza con queste importanti e innovative disposizioni legislative statali sono 
state adottate una serie di direttive ministeriali che rappresentano delle linee guida e, sotto alcuni 
aspetti, delle indicazioni prescrittive per la pianificazione della formazione del capitale umano di tutte 
le pubbliche amministrazioni.  
La Direttiva del Ministro Paolo Zangrillo del 24 marzo 2023 su “Pianificazione della formazione 
e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa 
promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” ha affermato il principio per cui <<La 
formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e 
si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione” e ha ricordato 
come detto principio “pur avendo informato le politiche di formazione del personale pubblico degli 
ultimi venti anni, è stato tradotto in pratica con difficoltà e realizzato solo parzialmente, per effetto, tra 
l’altro, della riduzione delle risorse finanziarie determinata dalle politiche di spending review.>>. 

La Direttiva sulla Formazione ha fornito indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni 
per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo 
sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale. Tra le principali indicazioni di 
cui tenere conto nella pianificazione agenziale della formazione vi sono quelle relative alla 
integrazione tra gli strumenti di pianificazione, all’introduzione del “ciclo di gestione” della 
formazione (definizione e programmazione degli obiettivi formativi, misurazione e valutazione dei 
risultati, riprogrammazione), all’individuazione delle priorità formative di natura trasversale, alla 
mappatura e certificazione delle competenze, alla responsabilizzazione dei dirigenti, cui è 
affidato, tra gli altri, il compito di gestire le risorse umane promuovendone lo sviluppo e la crescita. 
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In merito a questo ultimo aspetto va segnalato l’obbligo specifico di curare <<la crescita professionale 
dei collaboratori, favorendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne 
ed esterne alla struttura di cui è responsabile>> di cui al comma 4 bis all’art. 13 del D.P.R. n. 62 del 
2013 introdotto con la revisione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 81 
del 13.06.2023). 

Con riguardo al tema della mappatura e della certificazione delle competenze, la Direttiva sulla 
Formazione ha richiamato due importanti decreti adottati dal precedente Ministro Renato Brunetta: 
il Decreto 22 luglio 2022 “Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi 
fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche” e il Decreto 28 settembre 
2022 “Linee Guida per l’accesso alla dirigenza pubblica”. I due provvedimenti sono intervenuti 
sulla programmazione dei fabbisogni e sulle nuove competenze del personale delle PA e hanno 
introdotto l’obiettivo della valorizzazione delle competenze e delle soft skills, sia in fase di accesso 
alla pubblica amministrazione, sia nell’ambito dell’individuazione dei percorsi formativi e di carriera 
dei dipendenti.  

I sopra citati decreti ministeriali e la Direttiva Zangrillo rappresentano importanti tasselli di riforma 
della pubblica amministrazione previsti dal PNRR a cui, di recente, si è aggiunto il Decreto sulle 
“Competenze trasversali del personale di qualifica non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni” approvato il 28 giugno 2023, secondo il quale ogni Ente dovrà mappare le 
proprie competenze trasversali sulla base del framework proposto nel decreto stesso e dovrà 
individuare le competenze tecnico-specialistiche del proprio personale. Il framework delle 
competenze trasversali, insieme alla mappatura dei processi di lavoro e all’individuazione delle 
famiglie professionali, dovrà rappresentare il modello di gestione delle risorse umane funzionale alla 
fase di programmazione dei fabbisogni, di acquisizione di nuovo personale e di formazione del 
personale già in servizio.  

Va inoltre menzionata l’adozione della recente Direttiva del Ministro della Pubblica 
Amministrazione del 29 novembre 2023 su: “Riconoscimento, prevenzione e superamento 
della violenza contro le donne in tutte le sue forme” che prevede percorsi formativi sul contrasto 
alla violenza di genere e sull’etica pubblica.  

Coerenti con detto contesto normativo e con le indicazioni ministeriali sono le nuove disposizioni 
contenute nei CCNL di riferimento per il personale dell’Agenzia.  
Il Capo VI del Titolo IV del CCNL Comparto Sanità 2019-2021 del 2.11.2022 è interamente dedicato 
al tema della formazione del personale e costituisce lo strumento guida essenziale per la definizione 
di tali attività. Il nuovo Contratto Collettivo Nazionale CCNL stabilisce che <<la formazione del 
personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore 
qualità ed efficacia dell’attività delle Aziende ed Enti>> e che <<Per sostenere una efficace politica di 
sviluppo delle risorse umane, le Aziende ed Enti assumono la formazione quale leva strategica per 
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore 
impulso all’investimento in attività formative.>>.  
 

Sempre il CCNL Comparto Sanità specifica che: 
- le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale, sulla base 

dell’analisi dei fabbisogni formativi rilevati nell’organizzazione, anche in conseguenza di 
innovazioni tecnologiche, organizzative e normative, processi di mobilità, processi di reclutamento 
di nuovo personale, programmi di sviluppo della qualità dei servizi, esigenze di accrescimento e 
sviluppo professionale, con particolare riferimento alla riqualificazione e progressione del 
personale; 

- i piani della formazione individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi 
comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o 
regionali, nonché i soggetti esterni, coinvolti nella realizzazione delle attività programmate; 

- le Aziende ed Enti assicurano, ove necessario, la formazione d’ingresso del personale neoassunto 
anche mediante affiancamento; 

- le iniziative di formazione riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco sindacale; 
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- i piani di formazione definiscono quali iniziative aziendali abbiano carattere obbligatorio e quali 
facoltativo ed in particolare stabiliscono le attività di formazione che si concludono con 
l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato 
attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno 
attuata e le attività formative aventi l’obiettivo di far conseguire ai dipendenti il più alto grado di 
operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione, tenendo conto dell’evoluzione 
delle normative e delle conoscenze riferite ai contesti di lavoro, delle caratteristiche tecnologiche 
ed organizzative degli stessi contesti, nonché delle innovazioni introdotte nell’utilizzo delle risorse 
umane; 

- il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’Azienda o Ente è considerato 
in servizio a tutti gli effetti con oneri a carico della stessa Azienda ed Ente; 

- le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro; qualora le attività si svolgano 
fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio e di alloggio, ove 
ne sussistano i presupposti; 

- l’obbligo per le Aziende e gli Enti di raccolta di informazioni sulla partecipazione alle iniziative 
formative concluse con accertamento finale delle competenze acquisite; 

- il finanziamento delle attività di formazione utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del 
monte salari relativo al personale destinatario del CCNL, nel rispetto dei vincoli previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge in materie; 

- l’attività formativa, se svolta fuori orario di lavoro, è remunerata in via forfettaria con un compenso 
orario di € 25,82 lorde, comprensivo dell’impegno per la preparazione delle lezioni e della 
correzione degli elaborati nonché per la partecipazione alle attività degli organi didattici; se invece 
l’attività formativa è svolta durante l’orario di lavoro, il compenso di cui sopra spetta nella misura 
del 20% per l’impegno nella preparazione delle lezioni e correzione degli elaborati, in quanto 
effettuato fuori dell’orario di lavoro; 

- l’obbligo di formazione continua e l’ECM per il personale del ruolo sanitario di cui all’art. 16 bis e 
segg. del D. Lgs. n. 502/1992 quale requisito indispensabile per svolgere attività proprie del profilo, 
al fine di migliorare le competenze professionali, anche avanzate, ivi incluse quelle informatiche e 
digitali. La formazione continua è da svolgersi sulla base delle linee generali di indirizzo dei 
programmi annuali e pluriennali individuati dalle Regioni e concordati in appositi progetti formativi 
presso l’Azienda o Ente e in coerenza con l’assetto organizzativo e funzionale di ogni singola 
Azienda o Ente. L’attività formativa è finalizzata alla valorizzazione delle risorse umane attraverso 
programmi mirati allo sviluppo delle professionalità e deve, inoltre, essere coerente con l’obiettivo 
di migliorare le prestazioni professionali del personale e, quindi, strettamente correlata alle attività 
di competenza. 

Disposizioni analoghe, attuative dei medesimi principi, sono contenute nel CCNL Area Sanità 2019-
2021 del 28 settembre 2023 e nel CCNL Area Funzioni Locali del 16 luglio 2024, di cui sono 
destinatari i dirigenti dell’Agenzia.    
 

È infine di questi giorni l’importante ultima Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti.” emanata il 15 gennaio 2025.  
La Direttiva ribadisce le finalità e gli obiettivi strategici della formazione che devono ispirare l’azione 
delle amministrazioni pubbliche e individua i presupposti per un sistema di monitoraggio e valutazione 
della formazione e del suo impatto sulla creazione di valore pubblico, a supporto della pianificazione 
strategica delle singole amministrazioni e della definizione di policy a livello di sistema.   
La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di 
ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative 
formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione 
pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione 
per anno. 
La Direttiva ricorda, senza pretesa di esaustività, quali sono gli ambiti formativi obbligatori (attività 
di informazione e di comunicazione delle amministrazioni ex L. n. 150/2000, art. 4; salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro ex D.Lgs. n. 81/2008, art. 37; prevenzione della corruzione ex L. n. 190/2012, art. 
5; etica, trasparenza e integrità; contratti pubblici; lavoro agile; pianificazione strategica) ai quali sono 
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associati specifici profili di responsabilità e ne evidenzia il carattere necessario, come necessaria è la 
formazione volta a rafforzare le conoscenza tecnico-specialistiche (hard skill), le competenze per 
l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica, le competenze di leadership e le soft 
skill, e quella volta a sviluppare una piena consapevolezza del ruolo svolto sia all’interno sia all’esterno 
del contesto organizzativo dell’amministrazione. 

In conclusione, la formazione del personale deve essere considerata, innanzi tutto, come un 
catalizzatore della produttività e dell’efficienza organizzativa: la formazione rende le 
amministrazioni più efficaci anche perché migliora le persone e ne migliora la performance.   
 
Il presente Piano tiene conto di queste importanti indicazioni sia per la definizione degli obiettivi 
formativi che per la pianificazione delle iniziative formative. 

 
2. Il sistema della formazione dell’Agenzia  

Il Sistema della Formazione delle competenze in ARPA Lombardia è disciplinato nel “Regolamento 
per la formazione, l’aggiornamento professionale e lo sviluppo delle competenze dei dipendenti 
di ARPA Lombardia” di cui al decreto DG n. 87 del 13 febbraio 2024 e dalla Procedura Generale 
interna “Gestione della formazione e aggiornamento del personale (PG.021 rev 07)” emanata lo 
scorso 19 aprile 2024. 
Il Regolamento individua le responsabilità e le modalità operative con le quali vengono gestite le attività 
di formazione e aggiornamento rivolte al personale e si applica a tutte le attività di formazione, di 
aggiornamento e di riqualificazione rivolte al personale dipendente del Comparto e della Dirigenza 
dell’Agenzia. 
Il Sistema della Formazione delle competenze è un sistema di gestione ciclica di attività relative alla 
pianificazione, alla realizzazione e alla valutazione della formazione, finalizzate all’acquisizione di 
predeterminate competenze organizzative e individuali necessarie all’ottimale svolgimento delle attività 
istituzionali di ARPA.  
Il Sistema della Formazione delle competenze è integrato con i processi di pianificazione e 
programmazione di tutte le attività di ARPA Lombardia. La pianificazione, la gestione e la valutazione 
delle attività formative sono coordinate con gli obiettivi programmatici e strategici di performance 
annuali e pluriennali dell’amministrazione; esse trovano una piena integrazione nel ciclo della 
performance e con le politiche di reclutamento, valorizzazione, valutazione e sviluppo delle risorse 
umane. Il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e delle competenze viene misurato mediante 
un sistema di indicatori di monitoraggio e di valutazione dell’efficacia della formazione e dei risultati 
raggiunti.    
Le principali novità introdotte dal Regolamento riguardano: la revisione dell’organismo di governo e di 
indirizzo del Sistema della Formazione (dal Desk Formazione al CODIF); il potenziamento della Rete 
dei Referenti della Formazione, la definizione di un metodo di ricognizione dei fabbisogni, 
l’ampliamento dell’offerta formativa e dei canali e degli strumenti per la sua erogazione e fruizione; la 
previsione del monitoraggio costante e periodico dello stato di attuazione del Piano della Formazione 
e delle iniziative formative complessivamente fruite dai dipendenti dell’Agenzia; la valutazione dei 
processi formativi e dell’efficacia della formazione; la previsione di due nuovi strumenti quali l’Elenco 
dei formatori interni ed esterni e il Fascicolo personale delle competenze. 
 

2.1. I soggetti 

I soggetti del Sistema della Formazione delle competenze di ARPA sono il Comitato dei Direttori per 
la Formazione (CODIF), l’Ufficio Formazione e i Referenti della Formazione; sono altresì coinvolti nelle 
diverse attività del Sistema della Formazione, ciascuno in relazione alle funzioni e ai poteri connessi ai 
rispettivi ruoli, i RUO, il Responsabile della Transizione Digitale, il Presidente del CUG, i RSGQ Agenzia 
e Laboratori, nonché i Responsabili Scientifici delle iniziative di formazione interna e i Responsabili 
Assicurazione Qualità (RAQ).  
 
Il Comitato dei Direttori per la Formazione (CODIF) svolge funzioni di indirizzo, consultive e 
propositive nella programmazione in materia di formazione e aggiornamento del personale. Nel corso 
del 2024 il CODIF si è riunito il 12 aprile, il 17 luglio, il 30 settembre e il 19 dicembre. 
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L’attività di coordinamento è assicurata dal Direttore Amministrativo per il tramite dell’Ufficio formazione 
che ne cura la segreteria e che provvede alla verbalizzazione degli incontri del Comitato.  

L’Ufficio Formazione è la struttura deputata all’attuazione delle attività programmate nel Piano 
Annuale della Formazione attraverso la gestione delle diverse fasi del processo formativo e lo 
svolgimento di tutte le attività volte all’erogazione, al monitoraggio e alla valutazione della formazione 
dei dipendenti dell’Agenzia.  

I Referenti della Formazione supportano i Direttori e i RUO nella gestione degli aspetti organizzativi 
e comunicativi del processo formativo e rappresentano l'interfaccia tra la struttura di appartenenza e 
l’Ufficio Formazione. La rete dei Referenti della formazione costituisce un supporto di fondamentale 
importanza per lo svolgimento ottimale di tutte le attività relative alla formazione, dalla ricognizione 
dei fabbisogni alla pianificazione, alla realizzazione e al monitoraggio delle stesse. Per assicurare il 
miglior raccordo operativo tra i Referenti e l’Ufficio Formazione nel corso del 2024 sono stati 
organizzati diversi incontri periodici sia a carattere plenario che con i singoli Referenti.  

2.2. Il monitoraggio 

Il monitoraggio delle attività formative è stato introdotto dall’art. 16 del Regolamento sulla 
Formazione24. Il monitoraggio rappresenta lo strumento con cui l’Agenzia monitora e dà conto dello 
stato di attuazione del Piano della formazione; in esso sono riportati ed elaborati i dati monitorati con 
riferimento alla totalità delle iniziative interne ed esterne, gratuite e a pagamento, alla formazione 
Syllabus e alle altre attività a valenza formativa, pianificate e non pianificate. Sono altresì riportati i 
dati della partecipazione individuale dei dipendenti e le risorse finanziarie impegnate per sostenere la 
spesa per la formazione.  
Il Regolamento prevede un monitoraggio intermedio e un monitoraggio finale.  
Il primo Report intermedio ha riguardato un arco temporale di cinque mesi, da gennaio a maggio 
2024. È una tempistica diversa rispetto a quella semestrale e annuale indicata nella Procedura 
Generale in attuazione dell’art. 16 del “Regolamento per la formazione, l’aggiornamento professionale 
e lo sviluppo delle competenze dei dipendenti di ARPA Lombardia”. La ragione di tale scelta è dettata 
dalla volontà di fornire una fotografia di quanto prodotto dal Sistema della formazione dell’Agenzia nel 
periodo precedente alla riorganizzazione e dunque fino al 31 maggio 2024. Detto Report è stato 
distribuito ai Direttori e alla rete dei referenti per la formazione con e-mail del 25/06/2024, ed è 
disponibile nella rete intranet dell’Agenzia. 
La Relazione finale sulla formazione del 2024 è allegata al presente Piano (All. 5). La Relazione 
riporta i dati riferiti all’anno appena concluso e contiene alcune considerazioni rispetto al grado di 
raggiungimento degli obiettivi fissati per il 2024.  
Report intermedio e relazione finale rappresentano gli strumenti che, insieme alla Pagina Intranet 
della Formazione - recentemente aggiornata e arricchita di nuovi contenuti - rendono trasparente e 
conoscibile l’offerta formativa dell’Agenzia da parte del CODIF, di tutti i dirigenti e dei collaboratori 
dell’Agenzia. 
 

 
24  Regolamento per la formazione, l’aggiornamento professionale e lo sviluppo delle competenze dei dipendenti 

di ARPA Lombardia 
 ARTICOLO 16 - MONITORAGGIO  
1.Le attività formative e lo stato di attuazione del Piano della Formazione sono soggetti ad una costante attività di 
monitoraggio svolta dall’Ufficio Formazione.  
2. L’ufficio Formazione verifica il corretto e puntuale svolgimento delle attività formative e rileva il numero dei dipendent i 
iscritti ai corsi di formazione e dei dipendenti che hanno completato la formazione; le ore di formazione fruite da ciascun 
dipendente, se in presenza o a distanza o in altra modalità; l’assolvimento degli obblighi formativi e il conseguimento di 
eventuali crediti o certificazioni.  
3.L’Ufficio Formazione monitora periodicamente lo stato di attuazione del Piano della Formazione rilevando in particolare:  
a) quali iniziative formative sono state svolte;  
b) quante risorse sono state utilizzate, specificandone la destinazione (compensi per docenze, costi per la logistica, 
affidamenti di servizi);  
c) l’attivazione di corsi non pianificati.  
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2.3 La Valutazione  

 
La valutazione della formazione rappresenta il momento di verifica dell’adeguatezza dell’intero 
processo formativo attuato; si concretizza nella raccolta e analisi di elementi che consentano di 
verificare la qualità della formazione erogata e la congruità dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi 
formativi prefissati.  
La valutazione dei risultati della formazione è riferita a tre aree di indagine:  
- la soddisfazione dei partecipanti, con riferimento ai contenuti, alla durata, alla docenza, al 

materiale didattico ecc. (valutazione del gradimento);  
- le conoscenze e le capacità acquisite a seguito dell’azione formativa (valutazione 

dell’apprendimento);  
- il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi del corso (valutazione dell’efficacia).  

La valutazione del gradimento avviene mediante compilazione di un questionario a conclusione del 
corso interno. Il questionario, somministrato tramite piattaforma Moodle, prevede di regola una 
risposta aperta a una serie di domande.   
La valutazione dell’apprendimento mira ad accertare le conoscenze e le capacità acquisite a seguito 
dell’azione formativa mediante compilazione di un questionario a conclusione del corso interno. Il 
questionario, somministrato tramite piattaforma Moodle, è predisposto di regola dal docente 
dell’iniziativa formativa.  
Il processo della valutazione dell’efficacia della formazione fruita è stato oggetto di revisione in 
occasione della predisposizione del nuovo Regolamento e dell’emissione della nuova Procedura 
Generale. La necessità di superare le criticità riscontrate nel definire una formazione efficace o non 
efficace, anche in relazione allo svolgimento di attività per le quali sono richieste certificazioni e/o 
formazione e/o addestramento obbligatori, ha portato ad una nuova definizione di efficacia della 
formazione e ad una modalità di rilevazione che superasse un approccio talvolta formalistico o 
meramente adempitivo.  
In coerenza con l’obbligo di individuare già in fase di pianificazione gli obiettivi formativi delle iniziative 
programmate, si è definita efficace la formazione utile a raggiungere gli obiettivi formativi 
predefiniti per quella specifica attività formativa.  
La rilevazione dell’efficacia è stata conseguentemente riformata prevedendo due momenti valutativi: 
un’autovalutazione del partecipante e una valutazione successiva da parte del responsabile della 
valutazione (solitamente il Dirigente responsabile che ha autorizzato la partecipazione all’evento 
formativo) da esprimere entro 30 giorni dalla conclusione del corso.  
Al fine di avere un quadro ampio di elementi conoscitivi e valutativi, questa rilevazione è stata inoltre 
integrata, per quanto riguarda la formazione interna, con la previsione di un ulteriore strumento di 
rendicontazione e di valutazione da parte del Responsabile Scientifico che, entro 15 giorni dalla 
conclusione del corso, trasmette all’Ufficio Formazione una relazione descrittiva e valutativa sui 
contenuti e sugli aspetti organizzativi del corso.    
I due nuovi strumenti di rilevazione sono stati adottati il 19 aprile.  
 
Nel corso del 2024 nell’ambito Audit condiviso con Regione Lombardia-Struttura Audit la funzione di 
Internal Auditing dell’Agenzia ha avviato in via sperimentale un’attività di valutazione dell’efficacia 
formativa di alcune iniziative formative esterne gratuite la cui fruizione è stata richiesta dai singoli 
dipendenti ed autorizzata dai rispettivi Responsabili e Direttori in quanto ritenuta utile per la crescita 
professionale e personale dei richiedenti. L’Ufficio Formazione non dispone infatti di dati relativi 
all’efficacia formativa degli eventi esterni gratuiti, in quanto i dati relativi al superamento del test e alla 
customer satisfaction sono proprietà dell'Ente erogante la formazione. 

La funzione di Internal Auditing e l’Ufficio Formazione hanno elaborato un questionario specifico per 
raccogliere feedback dettagliati su questa tipologia di corsi seguiti dai dipendenti. Il questionario è 
stato strutturato in modo da coprire diversi aspetti chiave dell'esperienza formativa. In particolare, il 
questionario si propone di valutarne la chiarezza degli obiettivi formativi, l'applicabilità delle 
competenze acquisite nel lavoro quotidiano e il miglioramento delle competenze tecnico-professionali, 
tecnico-specialistiche e/o comportamentali, raccogliendo inoltre raccomandazioni per migliorare 
future iniziative formative. Considerato il grande numero di partecipazioni di dipendenti ARPA a questa 
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tipologia di iniziative corsi (nel periodo gennaio - agosto 2024 sono state registrate 1065 partecipazioni 
a 216 eventi), è stato stabilito di effettuare un’indagine sull’efficacia formativa di un numero 
selezionato di eventi. Il processo di somministrazione del questionario è stato pianificato per garantire 
un'alta partecipazione e la raccolta di dati significativi, misurabili e trattabili in maniera aggregata. In 
seguito all’individuazione di quattro eventi campione, i questionari sono stati inviati online ai rispettivi 
partecipanti e compilati in forma anonima. Questa metodologia ha permesso di identificare punti di 
forza e aree di miglioramento delle iniziative formative, fornendo indicazioni per la pianificazione e 
l’efficacia dei programmi futuri. 
In conclusione, la somministrazione del questionario online si è rivelato un valido metodo per 
raggiungere i partecipanti a corsi di formazione esterna gratuita per ottenerne riscontri in merito alla 
loro efficacia. 

2.4. Gli strumenti di erogazione della formazione e le nuove opportunità formative 

E-learning e MOODLE: Smart Learning ARPA Lombardia  

La piattaforma “Smart Learning ARPA Lombardia” è lo strumento consolidato per la gestione e la 
fruizione dei dipendenti dei corsi organizzati dall’Agenzia. Il sistema Moodle consente la gestione 
automatica delle iscrizioni ai corsi, la gestione della customer satisfaction, della valutazione 
dell’apprendimento e dei percorsi di valutazione dell’efficacia formativa, il rilascio degli attestati di 
partecipazione agli eventi formativi. All’interno della piattaforma sono inoltre disponibili, catalogati per 
singolo anno di erogazione, gli eventi formativi ed il materiale utilizzato durante la sessione di lavoro, 
fungendo quindi da repository e fruibile all’occorrenza, anche successivamente. 

Gli obiettivi per il 2025 sono:  
- la gestione delle competenze ed abilità tramite piani di formazione personalizzati individuati da 

specifici step formativi; 
- la gestione del fascicolo personale delle competenze compresa l’autocertificazione/validazione 

delle competenze pregresse; 
- l’integrazione tra Moodle ed il nuovo gestionale HR agenziale - SIOP dei dati relativi alla 

formazione seguita dai dipendenti in modo automatico e sicuro. Questo consentirebbe di 
monitorare i progressi, le competenze e le ore di formazione di ogni dipendente, oltre a facilitare 
la gestione amministrativa e la rendicontazione delle attività formative.  

Syllabus 

Il portale Syllabus è il portale della formazione dedicato a tutte le persone che lavorano nella PA, 
realizzato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con l’obiettivo di consentire lo sviluppo delle 
competenze dei dipendenti pubblici, supportandone la crescita professionale attraverso percorsi 
formativi mirati e differenziati, così da promuovere i processi di innovazione delle amministrazioni a 
partire dalla transizione digitale, ecologica e amministrativa. La Direttiva del Ministro per la P.A. del 
23 marzo 2023 stabiliva che le amministrazioni dovevano aderire a Syllabus entro il 30 giugno 2023 
e fornire formazione digitale ad almeno il 30% del personale entro sei mesi dall’iscrizione, e poi al 
55% entro il 2024 e al 75% entro il 2025. Inoltre, le amministrazioni devono garantire a ciascun 
dipendente almeno 24 ore di formazione all’anno, su diverse materie, anche avvalendosi del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, della SNA e di FormezPa.   

Nel corso del 2024 ARPA Lombardia ha promosso e attivato l’adesione ai numerosi percorsi formativi 
disponibili sulla piattaforma Syllabus rendendone possibile la fruizione per tutti i dipendenti. 
L’offerta varia ed eterogenea dei percorsi Syllabus ha consentito sia di soddisfare alcuni fabbisogni 
specifici sia di offrire opportunità di formazione su temi attuali e di interesse trasversale da parte di chi 
non è destinatario di formazione tecnica o specialistica, dando risposta positiva ad un fabbisogno 
diffuso ed espressamente manifestato.    
Nell’ambito del progetto RAR 2024 della dirigenza che si prefigge di “Promuovere lo sviluppo di 
conoscenze e competenze relative alla sostenibilità ambientale e allo sviluppo sostenibile, allo scopo 
di produrre azioni concrete sul territorio”, è stata prevista la partecipazione obbligatoria ad uno dei 
percorsi Syllabus “Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione sostenibile” e “Il ruolo della PA 
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per la trasformazione sostenibile” a seconda del ruolo tecnico o amministrativo di appartenenza.  

Formazione SNA 

 
Nel corso del 2024 i dipendenti dell’Agenzia hanno potuto fruire della formazione altamente qualificata 
erogata dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione.  
 

Formazione ECM  

 
Nel 2024 l’Agenzia ha erogato, in qualità di provider, due corsi accreditati ECM: il corso 
“Aggiornamento sull’identificazione delle specie di fauna ittica delle acque lombarde” e il corso 
“L’analisi dei processi e la valutazione del rischio nel Sistema Qualità”. 
 
Il corso “Aggiornamento sull’identificazione delle specie di fauna ittica delle acque lombarde” si è 
tenuto il 7-8 maggio e il 9 ottobre 2024, con una durata totale di 21 ore. Organizzato da ARPA 
Lombardia, il corso mirava ad aggiornare il personale sul monitoraggio della fauna ittica, con 
particolare attenzione all’identificazione delle specie autoctone e alloctone, inclusi gli stadi giovanili. Il 
corso si è svolto con lezioni frontali e pratiche sul campo, con un focus su biologia, riconoscimento 
delle specie e utilizzo del DNA barcoding. I partecipanti hanno ricevuto 24.7 crediti ECM e il materiale 
didattico è stato reso disponibile sulla piattaforma Moodle. 
 
Il corso “L’analisi dei processi e la valutazione del rischio nel Sistema Qualità” si è tenuto il 13 
dicembre 2024 in modalità e-learning su Teams. Organizzato da ARPA Lombardia, il corso mirava a 
fornire ai partecipanti le conoscenze necessarie per gestire l’analisi dei processi in ottica di rischio, 
secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015. Il corso era basato su lezione teorica, esercitazioni pratiche 
e presentazioni di casi studio, con un focus sull’approccio risk based thinking. I partecipanti hanno 
ricevuto 9 crediti ECM e il materiale didattico è stato reso disponibile sulla piattaforma Moodle.  
 
Il 2024-2025 vede ARPA Lombardia collaborare con i provider ECM lombardi, sul progetto: “Laboratori 
per la Formazione Digitale in ECM-CPD”. 
Il progetto mira a verificare l’applicabilità del “Modello di Digital Learning in ECM-CPD” e a creare uno 
spazio di confronto tra provider pubblici e privati. L’obiettivo è ampliare le competenze teoriche e 
pratiche dei provider nella creazione di FAD (Formazione a Distanza) e replicare i progetti sviluppati 
verso nuovi provider. Il progetto si articola in quattro fasi: progettazione delle FAD, creazione e 
realizzazione delle FAD, erogazione e valutazione delle FAD, e analisi dei risultati. Ogni fase prevede 
obiettivi specifici, tempistiche e modalità di attuazione, con un focus sulla definizione dei requisiti 
minimi standard teorici e sulla valorizzazione della formazione digitale. Il percorso coinvolge nuovi 
provider e si conclude con l’analisi dei risultati per identificare punti di forza e criticità, migliorando 
continuamente il modello di apprendimento digitale. 
ARPA Lombardia in gruppo con ASST Cremona, ASST Crema e Fondazione Mazzali ha individuato 
il tema “Stress lavoro correlato” e sarà quindi realizzato un corso FAD asincrono dal medesimo titolo. 
 
2.5. Gli scenari futuri 

 
Elenco dei formatori 

 
È interesse di ARPA Lombardia riconoscere e valorizzare l’importante patrimonio professionale di cui 
è dotata e che è rappresentato da figure professionali interne in possesso di specifiche e peculiari 
conoscenze, professionalità ed esperienze con la finalità di diffondere le competenze da queste 
acquisite a tutto il personale interessato. 
A tal fine, in ottemperanza a quanto stabilito nell’art. 12 del nuovo Regolamento sulla Formazione, 
l’Agenzia ha pubblicato nel secondo semestre 2024 un avviso pubblico di manifestazione di interesse 
per la costituzione di un elenco di esperti/docenti/consulenti in possesso di specifiche conoscenze, 
competenze, professionalità ed esperienze professionali cui affidare incarichi temporanei di docenza 
per l’attività di formazione di cui necessita l’Agenzia. 
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Si tratterà di un elenco composto da due sezioni, la Sezione A), “Formatori interni” costituita dai 
dipendenti di ARPA Lombardia e la Sezione B), “Formatori esterni” costituita da professionisti 
provenienti da altre amministrazioni pubbliche e dal settore privato, articolato in diverse aree 
tematiche ed a loro volta in sotto aree, di tipo dinamico, potendo i soggetti interessati, in possesso dei 
requisiti generali e specifici di ammissione, chiedere in qualunque momento di essere inseriti 
nell’Elenco dei Formatori di ARPA Lombardia, previo vaglio della relativa domanda da parte di 
apposita Commissione di valutazione. 
Alla data di scadenza di presentazione delle domande sono pervenute n. 116 candidature per le aree 
tematiche e sotto aree riportate nell’Allegato A del Decreto DG n. 490/2024. 
Le candidature pervenute saranno vagliate dalle Commissioni valutatrici e inserite in un elenco 
approvato dal Direttore Generale e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia.  
Successivamente verrà indetto un nuovo avviso pubblico di manifestazione di interesse per la 
costituzione di un elenco di esperti/docenti/consulenti, esterni ad ARPA Lombardia, in possesso di 
specifiche conoscenze, competenze, professionalità ed esperienze professionali cui affidare incarichi 
temporanei di docenza per l’attività di formazione di cui necessita l’Agenzia. 
La gestione e l’aggiornamento del predetto Elenco saranno affidate all’Ufficio Formazione. 
Con l’istituendo Elenco dei Formatori, ARPA Lombardia vuole dare concreta attuazione a quanto 
previsto dall’art. 7, comma 6, D.Lgs. n. 165/2001, conferendo incarichi a docenti esterni solo dopo 
aver verificato l’impossibilità di reperire docenti interni, iscritti nella Sezione A dell’Elenco dei Formatori 
o nell’ipotesi in cui il soggetto iscritto in tale sezione, individuato per l’incarico di docenza, non sia 
disponibile per lo specifico evento e non vi siano altri soggetti reperibili nell’area tematica di interesse. 
La scelta dei docenti interni o esterni cui affidare attività di docenza per gli eventi formativi verrà 
effettuata dal Responsabile Scientifico del singolo evento formativo, con il supporto dell’Ufficio 
Formazione, nel rispetto dei principi di economicità, trasparenza, pubblicità, proporzionalità, efficacia, 
tempestività, correttezza e non discriminazione, nonché del principio di rotazione degli incarichi. 
 
Valutazione efficacia formazione  

 
La valutazione della formazione rappresenta il momento di verifica dell’adeguatezza dell’intero 
processo formativo attuato, in relazione a tre aree di indagine:  
- la valutazione del gradimento  
- la valutazione dell’apprendimento  
- la valutazione dell’efficacia  
 
Nel corso del 2024 i processi di valutazione dell’efficacia della formazione, intesa come valutazione del 
grado di raggiungimento degli obiettivi formativi del corso, sono stati oggetto di revisione in occasione 
della predisposizione del nuovo Regolamento e dell’emissione della nuova Procedura Generale.  
Per quanto riguarda la formazione esterna a pagamento, la rilevazione dell’efficacia è stata riformata 
prevedendo due momenti valutativi: un’autovalutazione del partecipante e una valutazione successiva 
da esprimere entro 30 giorni dalla conclusione del corso da parte del responsabile della valutazione 
(solitamente il Dirigente responsabile che ha autorizzato la partecipazione all’evento formativo), il quale 
attesta l’efficacia della formazione esterna in relazione al raggiungimento degli obiettivi formativi, 
indicando sia gli obiettivi sia la modalità con cui è stata effettuata la verifica di utilità dell'evento 
formativo. 
Per quanto riguarda la formazione interna, la rilevazione già svolta mediante Moodle attraverso la 
somministrazione di un questionario a conclusione del corso è stata integrata, con la previsione di un 
ulteriore strumento di rendicontazione e di valutazione da parte del Responsabile Scientifico che, entro 
15 giorni dalla conclusione del corso, trasmette all’Ufficio Formazione una relazione descrittiva e 
valutativa sui contenuti e sugli aspetti organizzativi del corso.    
È stata inoltre introdotta la valutazione positiva della valenza formativa delle iniziative formative c.d. 
“altre”, tramite sottoscrizione dell’apposita sezione del modulo di attestazione dell’effettuazione 
dell’iniziativa formativa (MO.DG.074). Tale valutazione è conditio sine qua non per validare la 
partecipazione dei discenti all’iniziativa. 

 
Inoltre, nel corso del 2024 è stata avviata, nell’ambito dell’Audit misto Regione Lombardia - ARPA 
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Lombardia25 su “Il processo di formazione e aggiornamento, efficacia ed effetti per l’organizzazione”, 
un’attività di valutazione dell’efficacia formativa di alcune iniziative formative esterne gratuite, la cui 
fruizione è stata richiesta dai singoli dipendenti ed autorizzata dai rispettivi Responsabili e Direttori in 
quanto ritenuta utile per la crescita professionale e personale dei richiedenti. La funzione di Internal 
Auditing e l’Ufficio Formazione hanno elaborato un questionario specifico per raccogliere feedback 
dettagliati su questa tipologia di corsi seguiti dai dipendenti. Il questionario è stato strutturato in modo 
da coprire diversi aspetti chiave dell'esperienza formativa. In particolare, il questionario ha valutato la 
chiarezza degli obiettivi formativi, l'applicabilità delle competenze acquisite nel lavoro quotidiano e il 
miglioramento delle competenze tecnico-professionali, tecnico-specialistiche e/o comportamentali, 
raccogliendo, inoltre, raccomandazioni per migliorare future iniziative formative. Il processo di 
somministrazione del questionario è stato pianificato per garantire un'alta partecipazione e la raccolta 
di dati significativi, misurabili e trattabili in maniera aggregata. In seguito all’individuazione di quattro 
eventi campione, i questionari sono stati inviati online ai rispettivi partecipanti e compilati in forma 
anonima. Questa metodologia ha permesso di identificare punti di forza e aree di miglioramento delle 
iniziative formative, fornendo indicazioni per la pianificazione e l’efficacia dei programmi futuri. 
In conclusione, la somministrazione del questionario online si è rivelato un valido metodo per 
raggiungere i partecipanti a corsi di formazione esterna gratuita per ottenerne riscontri in merito alla 
loro efficacia. 
 
Nel mese di giugno 2024 è stato pubblicato su piattaforma ECM un avviso pubblico relativo alla 
sperimentazione delle ricadute organizzative della formazione accreditata ECM presente nei piani 
formativi dell’anno in corso. A tal riguardo, nel mese di settembre 2024, l’Ufficio Formazione ha 
partecipato ad uno sportello virtuale sulle ricadute, organizzato dal GDL di POLIS_ECM, in cui è stata 
esplicata la modalità di scelta dell’evento formativo da utilizzare quale progetto pilota per una prima 
fase di implementazione ed utilizzo dello strumento. 
L’evento formativo accreditato ECM individuato dall’Ufficio Formazione sul quale avviare la 
sperimentazione è il corso “RISK BASED THINKING”, il quale ha avuto luogo in data 13 dicembre 
2024. 
Di tale corso verranno individuati gli indicatori di ricaduta sulle aree del “sapere”, “saper fare” e “saper 
essere”, così come declinate nel progetto, e verranno successivamente elaborati ed inviati specifici 
questionari ad HOC a tutti i partecipanti del corso.  
Le effettive ricadute della formazione verranno poi valutate, insieme all’analisi della metodologia per la 
valutazione delle stesse, insieme al citato GDL POLIS_ECM. 
 

Progetto Ri.Va. 

A fine 2023 l’Agenzia ha aderito al Progetto RI.VA “La gestione strategica delle risorse umane 
per creare valore pubblico” promosso e coordinato dal DFP, con la collaborazione di Formez, 
SNA e Invitalia, per supportare le amministrazioni pubbliche nella definizione ed implementazione 
di modelli, strumenti e metodi innovativi di gestione delle risorse umane. Il progetto, che vede 
coinvolte complessivamente 58 amministrazioni pubbliche, ha preso ufficialmente avvio il 16 
gennaio u.s. e si concluderà a dicembre 2025.  

Il percorso di accompagnamento è ispirato all’empowerment, volto cioè a rafforzare le competenze e 
le capacità delle singole amministrazioni, sviluppando la consapevolezza del processo di 
cambiamento e le competenze necessarie per l’implementazione del modello proposto. In tal senso, 
il processo di lavoro è improntato al trasferimento del metodo e degli strumenti e al supporto tecnico, 
affinché siano le stesse amministrazioni a svolgere concretamente il lavoro necessario. 

Nel corso del 2024 il Formez ha organizzato una serie di incontri in cui è stato presentato il Modello 
Competency-based human resources methode (CBHRM) ed è stata proposta una metodologia di 
individuazione delle Famiglie Professionali, dei Profili Professionali e delle competenze tecnico-
specialistiche, tecnico-professionali e comportamentali (Dizionari delle competenze) associate a 
ciascun Profilo; è stato inoltre presentato un primo prototipo della piattaforma (Toolkit) di gestione delle 

 
25 Previsto dal Piano di Audit 2023 approvato con Decreto del Presidente- Amministratore Unico (DPAU) n. 1 del 13.01.2023 
e dal Piano di Audit 2024 approvato con DPAU n. 2 del 13.02.2024 
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risorse umane ed è stato proposto un ciclo di webinar rivolto alle amministrazioni partecipanti al 
progetto.  

 
La formazione per competenze. Il Fascicolo personale delle competenze. 

La competenza professionale, negli ultimi anni, è diventata un’area d’indagine essenziale per chi opera 
nell’ambito delle risorse umane. La competenza è un ambito multi-sfaccettato che unisce elementi 
specifici di conoscenza e abilità ad aspetti personali legati a qualità e comportamenti. Proprio tali aspetti 
hanno assunto negli ultimi anni un ruolo strategico per l’ottimale applicazione dei fattori distintivi della 
professionalità. Mappare le competenze agenziali rappresenta quindi uno dei passi decisivi verso una 
gestione efficace delle risorse umane. 

La piattaforma Moodle, calata in questo contesto, potrà utilmente supportare l’Agenzia nel valutare 
anche le soft-skills dei dipendenti, tramite la somministrazione di opportuni questionari, ottenendo 
importanti informazioni per pianificare, per quanto possibile, percorsi di impiego e crescita 
professionale individuali, rispettosi delle inclinazioni personali dei singoli dipendenti, nonché delle 
competenze tecnico-scientifiche strategiche di cui al fabbisogno agenziale. 

Si intende avviare nel prossimo triennio un progetto per la realizzazione di un Fascicolo delle 
competenze del personale dipendente. Il Fascicolo personale delle competenze, previsto dall’articolo 
18 del Regolamento sulla formazione, potrà essere lo strumento che consente di raccogliere, 
documentare e valorizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini acquisite dai lavoratori nel corso 
della loro esperienza professionale. Il Fascicolo personale delle competenze avrà diverse finalità: 
favorire lo sviluppo professionale dei dipendenti, facilitare la mobilità interna, migliorare la gestione 
delle risorse umane, riconoscere e certificare le competenze acquisite. Il progetto prevede diverse 
fasi: la definizione di un modello di fascicolo delle competenze condiviso e standardizzato, la 
formazione dei dipendenti e dei responsabili sul suo utilizzo, la raccolta e la validazione delle 
informazioni sulle competenze possedute e da acquisire, la creazione e l'aggiornamento del fascicolo 
delle competenze per ogni dipendente, la diffusione e la valorizzazione del fascicolo delle competenze 
come strumento di dialogo tra lavoratori e organizzazione. 

Questo cambiamento di visione nonché di gestione della formazione del personale dell’Agenzia è 
supportato inoltre da nuove dinamiche e necessità, nonché da sviluppi futuri ipotizzati e fortemente 
voluti dal Dipartimento della Funzione Pubblica che, attraverso nuove ed innovative azioni, sta 
spingendo la PA verso un futuro digitalizzato, volto all’innovazione e alla crescita del capitale umano. 

3. Piano della Formazione 2025-2027  

 
Il Piano della Formazione è il documento contenente la programmazione annuale delle azioni di 
formazione e di aggiornamento del personale che ARPA Lombardia intende realizzare, sulla base 
dell’analisi dei fabbisogni formativi rilevati nell’organizzazione, anche in conseguenza di innovazioni 
tecnologiche, organizzative e normative, di processi di mobilità, di processi di reclutamento di nuovo 
personale, di programmi di sviluppo della qualità dei servizi, esigenze di accrescimento e sviluppo 
professionale, con particolare riferimento alla riqualificazione e progressione del personale.  
La sua elaborazione tiene conto delle disposizioni legislative e contrattuali, delle linee guida 
ministeriali, delle linee di indirizzo regionali e degli obiettivi formativi definiti dal Comitato dei Direttori 
per la Formazione (CODIF).  

3.1. Principi del Piano della Formazione  

Il Piano della Formazione è uno strumento di pianificazione integrata che contiene la 
programmazione annuale delle azioni di formazione e di aggiornamento del personale che ARPA 
Lombardia intende realizzare nel corso del prossimo anno e triennio. Il Piano è predisposto sulla 
base dell’analisi dei fabbisogni formativi rilevati nell’organizzazione, anche in conseguenza di 
innovazioni tecnologiche, organizzative e normative, di processi di mobilità, di processi di 
reclutamento di nuovo personale, di programmi di sviluppo della qualità dei servizi, esigenze di 
accrescimento e sviluppo professionale, con particolare riferimento alla riqualificazione e 
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progressione del personale.  

Il presente Piano, come quelle precedente, è stato predisposto secondo le indicazioni e le modalità 
definite nell’art. 8 del Regolamento sulla Formazione del personale di ARPA Lombardia e in 
attuazione dei seguenti principi:   
▪ Principio di integrazione tra gli strumenti di pianificazione. Il Piano delle attività formative è 

coordinato e integrato con gli altri strumenti di pianificazione e di programmazione dell’Agenzia ed 
è, come gli altri Piani, formalizzato su scala annuale, ma proiettato in una logica di “scorrimento” 
anche sulle annualità successive.  

▪ Principio del “ciclo di gestione” della formazione nelle amministrazioni pubbliche”. Il Piano della 
Formazione definisce gli obiettivi formativi e programma la formazione finalizzata al loro 
raggiungimento; la sua attuazione è monitorata e valutata in funzione della successiva 
pianificazione e riprogrammazione. 

▪ Principio di esaustività. Il Piano della Formazione individua e pianifica tutte le iniziative di 
formazione rivolte al personale dell’Agenzia, interne ed esterne, obbligatorie e facoltative, gratuite 
e a pagamento.  

▪ Principio di flessibilità. Il Piano della Formazione può essere modificato in caso di motivate 
richieste formative aggiuntive non previste.   

▪ Principio di analiticità. Il Piano della formazione indica per ogni iniziativa formativa: il titolo 
dell’iniziativa, il Responsabile Scientifico, la tipologia e le metodologie formative e didattiche, 
tipologia e numero dei destinatari, la disponibilità di docenti interni o la necessità di avvalersi di 
docenti esterni.  

 

3.2. La pianificazione delle iniziative. Le nuove aree formative.  

Le iniziative formative pianificate rappresentano l’esito di un processo di raccolta, di analisi, di 
valutazione e di selezione dei fabbisogni formativi.  
L’attività di definizione dei fabbisogni è finalizzata ad individuare le attività di formazione e di 
aggiornamento necessarie per rispondere adeguatamente ai bisogni organizzativi dell’Agenzia, per 
accrescere le competenze dei propri dipendenti e per sviluppare e rafforzare il senso e il valore 
pubblico dalle attività svolte.  
 
Preliminarmente all’avvio della raccolta dei fabbisogni è stato proposto quale modello di 
classificazione dei fabbisogni e delle iniziative il sistema di classificazione delle Aree formative già 
utilizzato per la selezione dei formatori interni. La nuova classificazione tiene conto del mutato assetto 
organizzativo dell’Agenzia e intende proporre un unico modello di riferimento per la ricognizione di 
fabbisogni, la pianificazione degli eventi formativi e individuazione dei docenti interni ed esterni a cui 
affidare le attività didattiche.   
 
Il nuovo sistema di classificazione prevede le seguenti Aree:  
 

Area A: Area Giuridico Amministrativa 
L’Area Giuridico Amministrativa ricomprende le conoscenze e le competenze necessarie a garantire 
il migliore espletamento di attività necessarie al buon funzionamento dell’Agenzia con particolare 
riguardo alle attività di gestione giuridica ed economica del rapporto di lavoro e di sviluppo delle risorse 
umane, di acquisizione di beni e servizi, di corretto svolgimento delle attività contabili, di redazione 
del Bilancio e dei rendiconti dell’Agenzia, nonché di approfondimento degli istituti del diritto 
amministrativo e la conoscenza delle tecniche di redazione degli atti e dei provvedimenti.  
Rientrano altresì in questa Area le attività formative sul codice di comportamento, sull’etica pubblica, 
in materia di privacy e trasparenza, nonché sui temi della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza al fine di garantire un approccio concreto e mirato alla costruzione di una diffusa cultura 
della prevenzione e della legalità nell’ambito dell’organizzazione al fine di ridurre significativamente il 
rischio di comportamenti illeciti. 
Rientrano in questa Area formativa tutte le iniziative volte a sostenere la transizione amministrativa, 
l’azione di riforma introdotta dal D.Lgs. n. 36/2023 in materia di appalti (obbligatorietà del piano 
formativo per le funzioni di RUP e DEC; digitalizzazione del ciclo di vita degli acquisti, e-procurement 
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e adozione del building information modeling - BIM); l’adozione di principi e valori comuni al lavoro 
pubblico; il lavoro agile e la corretta gestione del rapporto di lavoro a distanza. 
 

La formazione dell’Area A sarà erogata tramite Syllabus, AssoArpa, SNA, Formez, altri soggetti 
pubblici o privati esterni o internamente tramite docenti interni. 
 
Area B: Area Giuridico Ambientale 

L’Area Giuridico Ambientale comprende la formazione obbligatoria per la nomina dei nuovi UPG e 
l’aggiornamento ed approfondimento sulle tematiche relative alle attività di polizia giudiziaria di chi già 
svolge attività ispettive e di controllo. Rientrano nell’Area B le iniziative formative rivolte agli ispettori 
ambientali, in attuazione delle disposizioni di cui al D.P.R. 4 settembre 2024.  
Rientra inoltre in questa area l’approfondimento del Codice dell’Ambiente e dei principi e istituti del 
diritto ambientale e del diritto urbanistico.  
 
La formazione dell’Area B sarà erogata tramite Syllabus, SNA, SNPA, AssoArpa, altri soggetti pubblici 
o privati esterni o internamente tramite docenti interni. 
 
Area C: Area Comunicazione e sviluppo soft skill 
L’Area Comunicazione e sviluppo delle soft skill comprende la formazione finalizzata allo sviluppo 
delle soft skills, cioè delle competenze trasversali legate alla leadership, al problem solving, al team 
working, alla capacità di adattamento al cambiamento, necessarie per guidare e accompagnare le 
persone nei processi di cambiamento associati alle transizioni esterne e interne all’ente.  
Rientra in questa Area la formazione sulle attività di informazione e di comunicazione delle 
amministrazioni ex L. n. 150/2000, la formazione volta a sostenere la transizione amministrativa, tra 
cui le iniziative di rafforzamento delle capacità di comunicazione interna ed esterna all’Agenzia e delle 
competenze linguistiche. 
 
La formazione dell’Area C sarà erogata tramite soggetti pubblici o privati esterni, internamente tramite 
docenti interni, Syllabus, SNA, AssoArpa. 
 
Area D: Area Digitalizzazione  

L’Area D comprende le iniziative volte a favorire la transizione digitale e dunque a rafforzare le 
competenze di base per un utilizzo consapevole ed efficace delle tecnologie digitali e dell’IA nel lavoro 
pubblico, le competenze di base e specialistiche per l’attuazione di specifici processi di 
digitalizzazione trasversali e di dominio, le competenze specialistiche per la progettazione, 
l’implementazione e il governo di soluzioni digitali e tecnologiche innovative. 
La formazione ICT è stata pianificata ed erogata in diverse modalità: 

• direttamente dal personale ARPA ICT; 

• offerta da ARIA e da altri enti o società esterni; 

• realizzata in collaborazione con partner certificati.  
 

Le attività formative relative all’Area Digitalizzazione formano un percorso strutturato destinato sia al 
personale tecnico, sia a quello amministrativo, con particolare attenzione alla conformità normativa. 
Tra le tematiche chiave, previste ed offerte, vi è la sicurezza informatica, le differenze tra PEC e REM, 
l'uso della piattaforma SAP e l'interoperabilità aziendale.  
Viene dato ampio spazio anche alla formazione sull’utilizzo di strumenti come EDMA, Office 365, 
Power BI e applicazioni per l'intelligenza artificiale nella Pubblica Amministrazione. Alcuni strumenti, 
come Access e i microservizi/container, sono stati inseriti come opzioni da valutare in base alle 
necessità future. 
Un focus rilevante è stato dedicato anche alla cyber sicurezza, con particolare attenzione al 
riferimento alla legislazione più recente (2024), la quale introduce obblighi stringenti per le Pubbliche 
Amministrazioni.  
 
La formazione dell’Area D sarà erogata tramite soggetti pubblici o privati esterni, internamente tramite 
docenti interni, Syllabus, SNA, AssoArpa. 
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Area E: Area Transizione ecologica ed energetica  
Rientrano nell’Area E le iniziative volte a diffondere le competenze per la transizione ecologica ed 
energetica, con particolare riguardo alla conoscenza dei principi alla base dello sviluppo sostenibile e 
degli Obiettivi dell'Agenda 2030, nonché delle competenze per orientare i comportamenti individuali 
e collettivi sui valori della sostenibilità, per promuovere e attuare progetti e pratiche sostenibili, per 
governare la sostenibilità e i suoi impatti. 
 
La formazione dell’Area E sarà erogata tramite soggetti pubblici o privati esterni, internamente tramite 
docenti interni, Syllabus, AssoArpa, SNPA. 
 
Area G: Area prevenzione e sicurezza del lavoro 
La formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro trova la sua definizione 
nell’art. 2 D. Lgs. n. 81/2008 come il “processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed 
agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla 
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla 
identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi” e soprattutto costituisce un obbligo previsto 
dall’art. 37 D. Lgs. n. 81/08 secondo cui “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, […]”. 
L’articolazione del percorso di formazione dei lavoratori è stabilita nell’Allegato A dell’Accordo Stato 
Regioni del 21/12/2011 e, attraverso il presente documento, si propone per i dipendenti di ARPA 
Lombardia un progetto formativo completo dedicato alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro per la 
formazione generale e specifica dei lavoratori, nonché per la formazione aggiuntiva in relazione alla 
mansione nell’ambito della sicurezza di tutto il personale di ARPA Lombardia secondo quanto previsto 
dal Titolo I, Sezione IV D.Lgs n. 81/2008.  
Rientrano dunque nell’Area G le attività formative obbligatorie e quelle raccomandate in relazione allo 
svolgimento delle particolari condizioni e alle caratteristiche delle attività svolte dagli operatori 
dell’Agenzia. 
 
L’attività formativa in tale materia verrà proposta sia attraverso docenze esterne sia attraverso docenti 
interni appositamente formati. 
 
Area Tecnico-Scientifica 

La formazione tecnico-scientifico rappresenta per l’Agenzia il presupposto obbligatorio e necessario 
per lo svolgimento delle attività tecniche e il perseguimento della mission istituzionale.  
Per l’Area della Formazione Tecnico-Scientifica in ARPA Lombardia sono confermate le seguenti 5 
Sottoaree individuate nella pianificazione 2024. Ogni sottoarea comprende ambiti specifici in relazione 
alle specifiche attività e alle diverse matrici ambientali.  

1. Strumentazione, supporto tecnico, sistemi informativi, sistemi di gestione: in questo ambito 
si approfondiranno le caratteristiche, le funzionalità e le modalità di utilizzo degli strumenti e dei 
sistemi a disposizione dei dipendenti per svolgere le proprie mansioni in modo efficace ed 
efficiente. 

2. Controlli ambientali e tecniche di misura/campionamento: in questo ambito si illustreranno le 
metodologie e le procedure per effettuare i controlli ambientali e le tecniche di misura e 
campionamento delle diverse matrici (aria, acqua, suolo, rifiuti, rumore, radiazioni, etc.), con 
particolare attenzione agli aspetti normativi, qualitativi. 

3. Autorizzazioni, valutazioni e approfondimenti normativi: in questo ambito si esamineranno i 
criteri e i requisiti per rilasciare le autorizzazioni ambientali alle attività produttive e si 
analizzeranno le normative nazionali ed europee in materia di tutela dell'ambiente e della salute. 

4. Monitoraggio ambientale: in questo ambito si approfondiranno i metodi, i risultati e le tendenze 
del monitoraggio ambientale effettuato da ARPA Lombardia sui principali indicatori di qualità 
dell'ambiente (qualità dell'aria, delle acque, del suolo, etc.), con riferimento ai dati storici e ai 
confronti territoriali. 

5. Ispezioni e controlli attività produttive: in questo ambito si discuteranno le modalità e le 
tecniche per svolgere le ispezioni e i controlli sulle attività produttive soggette a vigilanza 
ambientale, con focus sui casi più critici e sui possibili scenari di rischio. 
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L’Agenzia è un ente ad alto tasso di qualificazione del personale. Le attività formative sono pertanto 
prevalentemente svolte da docenti interni o appartenenti ad enti del SNPA. La formazione tecnico 
scientifica sarà pertanto erogata tramite corsi interni e corsi esterni organizzati da SNPA, ISPRA, altre 
ARPA o altri soggetti pubblico o privati. 
 

3.3. Il metodo della pianificazione: la raccolta, l’analisi e la proposta dei fabbisogni formativi 

Per la rilevazione dei fabbisogni l’Ufficio Formazione si è avvalso della collaborazione dei Referenti 
della Formazione delle strutture dell’Agenzia, che hanno supportato i Direttori e i RUO nella 
trasmissione della documentazione. Il 10 ottobre 2024 si è svolta la riunione con i Referenti della 
Formazione per illustrare le modalità operative di raccolta dei fabbisogni. 
 
Il processo di raccolta dei fabbisogni formativi è stato avviato il 15 ottobre 2024 e si è concluso il 28 
ottobre 2024. Sono pervenute complessivamente 440 richieste.  
 
Le esigenze e le proposte sono state oggetto di esame e di confronto con i Direttori proponenti e con 
i Responsabili Scientifici/Referenti esperti di ogni ambito specifico, anche al fine di definire meglio i 
singoli fabbisogni e le relative priorità e di procedere alla pianificazione delle iniziative formative per il 
triennio 2025-2027.   
 

3.4. Gli obiettivi formativi per il triennio 2025-2027  

 
Gli obiettivi formativi sono strettamente connessi con quelli strategici dell’Agenzia e devono 
necessariamente raccordarsi con i temi relativi alle attività istituzionali e strategiche di ARPA.  
 
Oltre che negli ambiti formativi obbligatori (prevenzione della corruzione ex L. n. 190/2012, art. 5; 
etica, trasparenza e integrità; attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni; salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro ex D.Lgs. n. 81/2008, art. 37; contratti pubblici; lavoro agile; 
pianificazione strategica) necessaria e prioritaria rimane la formazione di natura tecnico-
scientifica e specialistica, necessaria per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’Agenzia, 
quali i controlli, i monitoraggi e le attività laboratoristiche. 
Tra gli obiettivi formativi obbligatori per il personale dell’Agenzia vi sono quelli finalizzati al 
mantenimento delle qualifiche (formazione TCA), finalizzati al riconoscimento di crediti richiesti ad 
alcune categorie di dipendenti per lo svolgimento di alcune attività (formazione ECM), per il 
mantenimento o il conseguimento della qualifica di Ufficiale di polizia Giudiziaria.   
Tra gli obblighi formativi occorre considerare la recentissima adozione del Regolamento concernente 
disposizioni sul personale ispettivo del Sistema Nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, ai 
sensi dell’art. 14, comma 1, della Legge n.132/2016 (D.P.R. 4 settembre 2024, n. 186) che disciplina 
la figura degli ispettori ambientali definendone ruolo, funzioni e attività formativa e di aggiornamento 
ad essi destinata.   
Oltre alla formazione volta a rafforzare le conoscenze tecnico-specialistiche (hard skill), oggetto di 
pianificazione 2025-2027 è la formazione per lo sviluppo delle competenze per l’attuazione delle 
transizioni amministrativa, digitale e ecologica, le competenze di leadership e le soft skill, e quella 
volta a sviluppare una piena consapevolezza del ruolo svolto sia all’interno sia all’esterno del contesto 
organizzativo dell’amministrazione. 
Importante è estendere la formazione manageriale avviata nel 2024 per i dirigenti neoassunti a 
ulteriori dirigenti e quadri dell’Agenzia. Una formazione mirata a sviluppare le competenze 
organizzative-gestionali e comportamentali-relazionali va rivolta anche a coloro che rivestono un ruolo 
dirigenziale, sovrintendono a processi e coordinano persone da tempo, proprio al fine di 
omogeneizzare standard gestionali e comportamentali.  La recente riorganizzazione dell’Agenzia che 
ha comportato cambiamenti di ruolo e riassegnazione di attività richiede interventi formativi di change 
management, leadership e sviluppo di soft skill, al fine di sostenere gli importanti processi di 
cambiamento organizzativo in corso. 
Nel corso dell’ultimo triennio l’Agenzia ha incrementato il proprio organico in misura consistente per 
esigenze di turn over e per continuare a svolgere in maniera adeguata i servizi e le attività 
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istituzionalmente assegnatele. Per i nuovi assunti - che nel corso del 2024 sono stati quasi cento - 
occorre intervenire con interventi di formazione onboarding sia per garantire la piena conoscenza 
dei sistemi operativi e delle strumentazioni informatiche in uso presso l’Agenzia sia per conoscere 
ruoli, funzioni e attività dell’Agenzia e i principali atti regolatori interni.  
Anche per questi temi è emersa la necessità di estendere le opportunità di conoscenza e di 
approfondimento a tutto il personale progettando eventi di formazione onboarding rivolti 
prioritariamente al personale neoassunto con possibilità di adesione aperta anche ai dipendenti che 
da più anni operano all’interno dell’Agenzia. Parallelamente occorre promuovere eventi finalizzati a 
migliorare la conoscenza reciproca, stimolare rapporti di fiducia e il senso di appartenenza all’ente, 
favorire il benessere organizzativo e il team working. 
Altra esigenza emersa è connessa alla diffusione e condivisione dei piani dell’Agenzia e degli obiettivi 
strategici ed operativi tra i dipendenti. A tal fine occorre potenziare l’utilizzo degli strumenti e dei canali 
di comunicazione interna e diffonderne la conoscenza da parte di tutti i dipendenti.  
Particolarmente avvertiti e numerosi sono i fabbisogni formativi nell’Area Comunicazione e sviluppo 
delle soft skill. Lo sviluppo delle capacità comunicative e delle competenze linguistiche 
rappresentano una condizione per migliorare i rapporti con le imprese e i cittadini, per incrementare 
l’autorevolezza e la visibilità dell’Agenzia nelle relazioni istituzionali e nei contesti anche internazionali 
in cui l’Agenzia opera.  
Necessaria è altresì la formazione di base e specialistica e l’aggiornamento continuo a supporto 
delle attività amministrativo-gestionali dell’Agenzia con particolare riguardo agli istituti di gestione 
giuridica ed economica del personale, alla predisposizione degli atti provvedimentali e pianificatori 
dell’Agenzia, alle responsabilità dei dipendenti dell’Agenzia.  
In materia di contrattualistica pubblica, nel corso del 2025 proseguirà la formazione di base e 
specialistica per l’applicazione del Codice degli Appalti con particolare riguardo al ruolo e alle funzioni 
dei RUP e DEC e verrà avviato un percorso di formazione rivolto al personale che svolge funzioni 
relative alle procedure in materia di acquisto di servizi e forniture (Piano formativo ex art. 15, 
comma 7, D.Lgs. n. 36/2023). 
Nell’ambito della formazione sulla sicurezza dei luoghi di lavoro nel corso dell’anno 2024 l’Agenzia ha 
iniziato ad investire, tramite corsi di formazione esterna e la partecipazione a manifestazioni fieristiche 
e workshop, sulla preparazione professionale dei docenti interni. Tale proposito verrà riproposto 
nell’anno 2025 con corsi di approfondimento in materia per gli attuali docenti e per quelli che hanno 
manifestato la disponibilità a svolgere attività di docenza interna.  
Nella seduta del 19 dicembre 2024 il CODIF ha espresso parere positivo sugli obiettivi formativi, sulle 
linee generali, sui contenuti della pianificazione e sui criteri di individuazione e selezione delle 
iniziative da pianificare e realizzare nel corso del 2025 e del triennio 2025-2027. 
 

Le iniziative formative da realizzarsi nel corso del 2025 e del triennio 2025-2027 saranno approvate 
con successivo decreto del Direttore Generale dell’Agenzia.  

4. Le risorse finanziarie per la formazione 

 
Le risorse finanziarie per la formazione stanziate nel bilancio di previsione per il triennio 2025-2027 
sono le seguenti: 
 

2025 211 ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER IL PERSONALE O PER LA SUA PARTECIPAZIONE A 
CORSI ORGANIZZATI DA ALTRI ENTI  

€ 180.000,00 

2026 211 ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER IL PERSONALE O PER LA SUA PARTECIPAZIONE A 
CORSI ORGANIZZATI DA ALTRI ENTI 

€ 170.000,00 

2027 211 ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER IL PERSONALE O PER LA SUA PARTECIPAZIONE A 
CORSI ORGANIZZATI DA ALTRI ENTI 

€ 170.000,00 

 
Allegati 

▪ Relazione finale formazione 2024 
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3.5 Piano Triennale delle Azioni Positive  

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di 
un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere 
l’azione amministrativa più efficiente e più efficace, come evidenziato nella Direttiva n. 2/2019 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica del Ministero per la Pubblica Amministrazione “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni 
pubbliche".  
Al riguardo, il D.Lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive volti ad assicurare la 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel 
mondo del lavoro. La medesima disposizione introduce, quale sanzione per il caso di mancata 
adozione del suddetto Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo 
personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.  
In ragione del collegamento con il ciclo della performance, il Piano triennale di azioni positive deve 
essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come allegato alla Sezione Performance 
del PIAO.  
In data 30.09.2024 il Presidente di ARPA ha nominato il Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, il benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, considerato che nel corso del 2024 
era scaduto il precedente mandato. 
Il presente Piano di Azioni Positive reca gli aggiornamenti per il triennio 2025 - 2027, riprendendo 
in parte gli obiettivi e le azioni già previsti per il triennio 2024-2026. Le azioni positive saranno articolate 
principalmente lungo le seguenti linee di lavoro: la partecipazione attiva del CUG al  tema del lavoro 
agile per il monitoraggio dei risultati della sua applicazione in questi anni e per il nuovo progetto POLA 
previsto per il triennio 2025-2027, le iniziative formative promosse in collaborazione con l’Ufficio 
Formazione per la diffusione di una cultura manageriale e la responsabilizzazione del comparto,  il 
miglioramento del clima organizzativo e la riduzione dei rischi stress-lavoro correlato, con interventi 
rivolti ai neoassunti, anche per migliorare il loro coinvolgimento nei gruppi tecnici di lavoro già 
strutturati.  
Il CUG, inoltre, parteciperà alla Rete Nazionale Ambiente del CUG, recentemente ricostituitasi, 
aderendo a progetti, idee e azioni concrete proposte dalla rete nazionale.  
Si vogliono in linea generale rafforzare gli obiettivi di parità e pari opportunità, rimuovendo qualunque 
forma di discriminazione e potenziare gli strumenti per un maggior benessere lavorativo. 
Il Piano delle Azioni Positive rimane radicato nell’ambito del seguente contesto normativo: 

• art. 48 del Decreto Legislativo, 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle Pari Opportunità tra uomo e 
donna); 

• la legge di bilancio 2017, art.1 comma 218, che nel modificare l’art. 26 del D. Lgs. 11 aprile 2006 
n. 198, (c.d. Codice delle pari opportunità tra uomo e donna), ha previsto espressamente in capo 
al datore di lavoro il dovere di adottare iniziative finalizzate a prevenire il fenomeno delle molestie 
sessuali nei luoghi di lavoro; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2020 che dispone le modalità e le 
tempistiche per l'esposizione del numero verde di pubblica utilità per il sostegno alle vittime di 
violenza e di stalking; 

• la legge 15 gennaio 2021 n. 4 di ratifica della Convenzione ILO n. 190/2019 sull’eliminazione della 
violenza e delle molestie nel mondo del lavoro; 

• il DPCM del 23 settembre 2021 e il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell’8 
ottobre 2021 con i quali viene stabilito per le pubbliche amministrazioni il superamento dell’utilizzo 
del lavoro agile emergenziale come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 
e che il lavoro agile, nelle more di definizione dei relativi istituti da parte della contrattazione 
collettiva e della definizione delle modalità ed obiettivi nell’ambito del PIAO dell’ente, potrà essere 
autorizzato nel rispetto di alcune condizioni; 

• la Circolare sul lavoro agile emanata in data 05 gennaio 2022 dal Ministro del Lavoro e dal Ministro 
della Funzione Pubblica che, tra l’altro, dispone che ciascuna Amministrazione può equilibrare il 
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rapporto di lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità organizzative più congeniali alla 
propria situazione, tenuto conto dell’andamento epidemiologico nel breve e nel medio periodo e 
delle contingenze che possono riguardare i propri dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 42 del citato Codice delle Pari Opportunità, le "azioni positive" sono definite come 
"misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità 
(...) dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e 
donne nel lavoro".  
Si tratta di misure che, in deroga al principio di uguaglianza formale, hanno l’obiettivo di rimuovere gli 
ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità. Tali misure sono di carattere speciale in quanto 
specifiche e ben definite, ed in quanto intervengono in un determinato contesto al fine di eliminare 
ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta. Allo stesso tempo si tratta di misure temporanee 
in quanto necessarie fin tanto che si rilevi una disparità di trattamento. La strategia sottesa alle azioni 
positive è volta a rimuovere quei fattori che direttamente o indirettamente possono determinare 
situazioni di squilibrio in termini di opportunità; consiste, di fatto, nell’introduzione di meccanismi che 
pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, compensando gli svantaggi e 
consentendo concretamente l'accesso ai diritti. 
L’evoluzione normativa sopra citata (Legge di bilancio 2017 - art. 1 comma 218; DPCM 30 ottobre 
2020; legge 15 gennaio 2021 n. 4 - ratifica della Convenzione ILO n. 190/2019), inoltre, pone 
particolare accento e disciplina l’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro, 
indicando le modalità e i modelli di comunicazione che le Aziende devono adottare per informare 
tempestivamente sugli strumenti disponibili per la prevenzione e per il sostegno alle vittime di violenza 
e di stalking. 
La pianificazione a sostegno delle pari opportunità e dell’eliminazione della violenza e delle molestie 
nel mondo del lavoro contribuisce altresì a definire il risultato prodotto dall’amministrazione nell’ambito 
del cosiddetto ciclo di gestione della performance, previsto dal D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 
Quest’ultima normativa, infatti, richiama i principi espressi dalla disciplina in tema di pari opportunità, 
e prevede, in particolare, che il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
tenga conto, tra l’altro, del raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. Viene 
dunque stabilito il principio che un’amministrazione è tanto più performante quanto più riesce a 
realizzare il benessere dei propri dipendenti. 
Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 1 del D.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81 in vigore dal 15 luglio 
2022, il Piano Azioni Positive è assorbito nel Piano integrato di attività e organizzazione, di cui 
costituisce una sezione. 
In tema di pari opportunità e per l’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro 
svolge un ruolo essenziale la figura del/lla Consigliere di Fiducia. In ARPA la Consigliera di Fiducia 
è operativa dal febbraio 2022 e presta assistenza, attività di ascolto, di consulenza e di supporto, in 
piena autonomia e nel rispetto della riservatezza, garantendo l'anonimato, al personale dell’Agenzia 
che ne richieda l’intervento negli ambiti di sua competenza, relativi a comportamenti o atti di 
discriminazione, di molestie, di vicende di mobbing o di costrittività organizzativa. Opera 
principalmente attraverso lo Sportello di Ascolto nell’assoluto rispetto della dignità di tutti i soggetti 
coinvolti, garantendo la neutralità e l’imparzialità rispetto ai casi trattati, nonché la totale riservatezza 
delle notizie e dei fatti di cui viene a conoscenza. 
La Consigliera di Fiducia si confronta periodicamente con gli organi preposti dell’Agenzia e con il CUG 
per segnalare le aree critiche e suggerire le opportune iniziative di miglioramento. 

Le risorse umane di ARPA Lombardia  

Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da una 
rappresentazione della situazione di fatto nella quale si opera e, pertanto, per ciò che riguarda le 
politiche connesse allo sviluppo delle pari opportunità, dalla raffigurazione di una aggiornata 
situazione degli organici, distinti per ruolo, per inquadramento e per genere.  Si riportano i dati 
aggiornati al giugno 2024, a seguito del provvedimento organizzativo di cui al Decreto n. 295 del 16 
maggio 2024. 
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RIPARTO DI GENERE PERSONALE DIRIGENZIALE 

 UOMINI DONNE TOTALE 

DIRETTORE/DIRETTRICE 
GENERALE 

1 0 1 

DIRETTORE/DIRETTRICE 
AMMINISTRATIVO/A 

1 0 1 

DIRETTORE/DIRETTRICE 
TECNICO/A 

0 2 2 

DIRETTORE/DIRETTRICE 
DIPARTIMENTO 
REGIONALE 

1 1 2 

DIRETTORE/DIRETTRICE 
DI DIPARTIMENTO 

3 5 8 

DIRIGENTE UOC 21  18 39 

DIRIGENTE UOS 9 13 22 

DIRIGENTE 24 36 60 

TOTALE 60 75 135 

 

RIPARTO DI GENERE PERSONALE NON DIRIGENZIALE (A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO) 

INQUADRAMENTO UOMINI DONNE TOTALE 

AMMINISTRATIVO 41 119 160 

TECNICO 232 243 475 

SANITARIO 101 95 196 

PROFESSIONALE 1 5 6 

TOTALE 375 462 837 

Azioni Positive per il triennio 2025-2027 

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, il benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG) ha focalizzato l’attenzione su temi e strumenti a supporto dei lavoratori per la 
conciliazione vita-lavoro, per il benessere organizzativo, la comunicazione e la formazione, intesi 
come aspetti strettamente correlati, sui quali è necessario intervenire in maniera coordinata e 
sinergica nel rispetto delle previsioni dei contratti collettivi di riferimento e del ruolo delle OO.SS. 
Si riportano di seguito le azioni finalizzate a eliminare gli ostacoli che di fatto impediscono la piena 
realizzazione delle pari opportunità e a promuovere il benessere di chi lavora, in una tabella che dà 
evidenza delle aree di intervento e degli indicatori individuati per il raggiungimento degli obiettivi. 
Le azioni riportate nella tabella seguente saranno attuate nel rispetto della normativa e dei contratti 
collettivi del lavoro vigenti oltre che in armonia con le regole inerenti alle relazioni sindacali. 
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AZIONE SOGGETTI 
COINVOLTI 

INDICATORI TARGET 2025 TARGET 2026 TARGET 2027 

Monitoraggio sui 
risultati del lavoro 
agile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti e 
Comparto 

Numero 
attività e 
iniziative 
svolte 

Valutazione 
congiunta con OPI 
monitoraggio 
POLA 

 
 

 
 

Valutazione 
congiunta con 
OPI 
monitoraggio 
POLA  

 
 

Valutazione 
congiunta con 
OPI 
monitoraggio 
POLA  
Iniziative per il 
miglioramento 
del Lavoro per 
obiettivi 

 

Iniziative formative per 
la cultura manageriale 
e la 
responsabilizzazione 
del comparto 

Dirigenti e 
Comparto 

Numero 
attività e 
iniziative 
svolte 

Iniziative formative di 
tutoring gestione e 
formazione gruppi 
di lavoro 

Eventuali ulteriori 
azioni formative 
e di tutoring 

Eventuali 
ulteriori azioni 
formative e di 
tutoring 

Miglioramento del 
clima organizzativo, 
riduzione dei rischi 
stress-lavoro 
correlato, 
coinvolgimento dei 
neoassunti 

Dirigenti e 
Comparto con 
focus su 
neoassunti 

Percentuale 
popolazione 
soddisfatta 
(incremento del 
benessere 
percepito e 
miglioramento 
del clima) 

• 2^Edizione World 
Cafè (target da 
definire) 

 
 

• Iniziativa sul 
linguaggio e gli 
stereotipi di genere 

 

• Esperienza pilota 
integrazione dei 
neoassunti in 
gruppi di lavoro 
consolidati 

 

• Survey su clima 
organizzativo e 
stress lavoro 
correlato (cfr. 
ANAC): punto zero 

• 3^Edizione World 
Cafè (target da 
definire)  

• Formazione sul 
«Restituire un 
feedback ai 
colleghi: come, 
quando e perché» 
 

• Coaching mirato 
al management e 
al comparto, in 
esito all’esperienza 
pilota. 

• Proposte di 
modifica su 
questionario stress 
lavoro correlato 

• Survey – clima 
organizzativo 
post-
formazione 

 

• Formazione 
manageriale 
continua 

 

• Survey su clima 
organizzativo e 
stress lavoro 
correlato (cfr. 
ANAC): primo 
confronto 

Aggiornamento 
tecnologico degli 
strumenti a supporto 
del Lavoro Agile e del 
benessere 
organizzativo 

Dirigenti e 
Comparto 

Numero 
iniziative svolte 

• Identificazione di 
spazi e modalità 
per il coworking (in 
collaborazione con 
ICT e gestione 
patrimonio 
immobiliare) 

• Tecnologia 
(eventuale 
aggiornamento di 
dispositivi e 
applicativi, 
formazione) 

• Tecnologia 
(eventuale 
aggiornamento 
di dispositivi e 
applicativi, 
formazione) 

 
Aggiornamento, Monitoraggio e verifica del Piano delle Azioni Positive 

La necessità di curare un costante aggiornamento delle azioni, se del caso modificandole o 
integrandole, e la ancor più rilevante esigenza di eseguire monitoraggi periodici circa lo stato di 
avanzamento delle azioni medesime, richiedono la predisposizione di idonei strumenti di verifica 
dell’attività messa in atto dall’Amministrazione in adempimento del Piano. 
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Sulla base di quanto previsto dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2 del 26 
giugno 2019, l’attività di verifica sui risultati connessi alle azioni positive illustrate nel Piano competerà 
primariamente al CUG, che effettuerà il costante accompagnamento nell’attuazione delle azioni 
positive e il monitoraggio sul raggiungimento dei risultati, anche per gruppi di lavoro tematici costituitisi 
all’interno del CUG, dandone evidenza e condivisione nelle periodiche riunioni in sessione plenaria, 
che occasionalmente prevedono anche la partecipazione dei vertici dell’Agenzia. 
 

SEZIONE 4: MONITORAGGI  

Per il monitoraggio delle azioni descritte nelle sezioni precedenti, ed in particolare: 

Sezione 2 

▪ Valore Pubblico  
▪ Performance  
▪ Anticorruzione  

Sezione 3 

▪ Organizzazione del Lavoro Agile 

▪ Piano Triennale dei Fabbisogni 

▪ Piano della Formazione 

▪ Piano delle Azioni Positive  

si rinvia a quanto descritto nelle corrispondenti Sezioni, e ad eventuale provvedimento di rettifica al 
fine di intervenire con gli eventuali correttivi che si dovessero rendere necessari per ciascuno degli 
ambiti sopra riportati. 
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